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Azzurri, il futuro saràmultietnico

Pedofilia, il Belgio contro il Vaticano

Era stato ungrande atto di responsabilità e
anche di prudenza. E ne va dato atto al
presidente del Consiglio Silvio Berlusconi.
Aveva portato dentro il governoun suo ex
dipendente sotto processo per appropria-
zione indebita,ma si era premurato di nomi-
narloministro "senza portafoglio". Per la
tranquillità di tutti. Purtroppo, e ce ne duole,
tanta sensibilità istituzionale non è stata
premiata. Anzi il premier è ora costretto a
sopportare unanuova figuraccia. È davvero
troppo. E siamocerti che Aldo Brancher -
ministro senza portafoglio e senza pazienza
- avrà la cazziata che simerita. Anche se,
nella sua indulgenza, alla fine il premier lo
perdonerà e non li toglierà da sotto il sede-
re la poltronaministeriale. Se non altro
perché nessuno ancora sa quale poltrona
sia (ministro del "federalismo"?Del coordina-
mento spaziotemporale? Dei giunti cardani-
ci?). E pochissimi, d'altra parte, sanno le
precise ragioni per le quali l'ha avuta quella
maledetta poltrona. Sì, evitare il processo,
questo ormai è ufficiale. Ma parliamodelle
ragioni originarie. Quelle che sononote a
Silvio Berlusconi, Umberto Bossi e almedesi-
moAldo Brancher.

Un tipo frettoloso. Anche i suoi amici, gente
chedi queste faccende se ne intende, lo
criticano. Sarebbe bastato che si presentas-
se nell'aula del tribunale, balbettasse qualco-

sa, e avrebbe trascorso un’estate serena
per poi far valere il “legittimo impedimento”
in una delle udienze successive. Invece
Brancher ha voluto usarlo subito, comeun
bambino che apre i pacchi alla vigilia di
Natale. E nell’euforia deve aver pensato di
essereministro per davvero: «Devoorganiz-
zare ilmioministero», ha proclamato l'altro
ieri nello stupore generale.
E così gli è arrivata sul cranio una nota

della presidenza della Repubblica che da
sola, anche se non ne fosse seguita una
furente richiesta di dimissioni da parte dell'
intera opposizione, cosemai viste, avrebbe
indotto chiunque a ritirarsi dal governo, dal
parlamento e,magari, anche dall'Italia. Solu-
zioni che, naturalmente, AldoBrancher non
prende in alcuna considerazione. Starà
incollato al suo posto. E si ricorderà che la
pazienza è la virtù dei forti.
Di gente comeMarcello Dell'Utri, per

esempio. Sempre in parlamento e sempre
imputato. Sempre libero, salvo unabreve
parentesi, e oggi, giorno della sentenza
d'appello, chissà…magari anche innocente
tra prescrizioni e derubricazioni. O come
VittorioMangano il quale - erano altri tempi
- nonpotèmai diventare parlamentare. E
sopportò, in silenzio, dall'ergastolo, il peso
dei suoi segreti.
Noi, purtroppo, sopportiamoquello di

AldoBrancher. Il quale, col suoministero
senza portafoglio, costa comunque alle
casse dello Stato unmilione di euro. La
stessa cifra, per coincidenza, della quale è
accusato d'essersi indebitamente appropria-
to nel processo che tenta di evitare.Ma
perchémai un personaggio così è stato
nominatoministro? PerchéUmberto Bossi
ha dovuto ingoiare questo colossale rospo
eBerlusconi questa vergogna?
Silenzio, Brancher. La tua poltrona, a

qualunque cosa serva, è d'acciaio.
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Lorsignori Il congiurato

Staino

L
a direzione del Pdl si conferma organo po-
litico destinato allo scontro tra finiani e
berluscones. Certo la riunione di giovedì

pomeriggio non ha avuto l’eco del precedente in-
contro, quello del memorabile e plateale scontro
tra premier e presidente della Camera (entrambi
assenti). Ma la dinamica è stata quasi la medesi-
ma. C’era all’ordine del giorno un adempimento
statutario molto delicato, l’approvazione del bi-
lancio del partito, e quindi bisognava circoscrive-
re il più possibile ogni possibile contestazione.
Così l’incontro è stato fissato alle quindici, pres-
so la sala Lucio Colletti a Montecitorio, giusto
un’ora prima della partita Italia-Slovacchia, che
gli stessi deputati avrebbero potuto segurie una
volta calato sulla direzione il sipario del maxi-

schermo montato in sala. Ma le cose si sono com-
plicate da subito. Intanto perché l’ostruzionismo
dell’Idv sugli enti lirici ha di fatto reso impossibi-
le la visione del match, e soprattutto perché an-
che stavolta in direzione non sono affatto manca-
te le contestazioni della truppa finiana, guidata
da Italo Bocchino, che ha mandato in tilt la riu-
nione con una sorta di filibustering interno nei
confronti di Verdini e La Russa. E in modo del
tutto inaspettato si è unita alla truppa dei conte-
statori anche una figura non sospettabile di sim-
patie con il presidente della Camera: Mara Carfa-
gna. Un colpo a sorpresa al quale Verdini, ultima-
mente con i nervi allenati, ha risposto ostentan-
do disponibilità e comprensione, mentre La Rus-
sa si è rivolto a Bocchino, raccontano i presenti,

con lo stesso sguardo riservato ai tempi delle re-
gionali al contestatore Carlomagno in via del-
l’Umiltà. Allora finì a spintoni. Giovedì invece, di
fronte alla obiezione anche di un ministro come
Carfagna sul fatto che non si potesse approvare
un bilancio senza avere ricevuto prima nemme-
no una copia dei documenti da votare, privi persi-
no della relazione tecnica, si è deciso di rinviare
il voto di qualche ora. Durante la pausa la tensio-
ne ha provocato scontille in Transatlantico tra il
tesoriere Bianconi, ex An passato a Berlusconi, e
il finiano Raisi. È stato il segno che si stava di
nuovo per passare il limite, meglio calmare gli
animi. Così, complice la depressione post parti-
ta, la riunione è ripresa in un clima meno eccita-
to, e alle fine il bilancio è stato approvato.❖

Se ancheMaraCarfagna contesta Verdini

Inversi

PARLANDO

DI...

Scuola

Voi parlate, parlate, parlate

Con le voci pallose dei grandi

Le parole noiose annoiate

Fanno schiuma sui piatti rotondi

E pensare che avevate detto

Che qui c’era da attendere poco

Non ho preso neanche un giornaletto

Non ho preso neanche un videogioco

Guardo avanti, a destra, a sinistra

Nella sala la noia fa un velo

Guardo fuori da una finestra

I cartoni animati noiosi di nuvole in

cielo

Rima della noia
al ristorante

Per i giudici del Tar di Trento è incostituzionale assegnare un
punteggio maggiore ai docenti supplenti della scuola solo per-
ché residenti nella regione. Un colpo alla Lega.

di Bruno Tognolini

Rinaldo Gianola

Diario operaio
La condizione del lavoro 

nella crisi italiana
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Foto Eidon

La giornata non era iniziata bene, per
Aldo Brancher. Prima gli schiaffi di
Bersani, «in Italia si fanno ministri
per scansare la giustizia, è una vergo-
gna». Ma la cosa più grave è che il con-
cetto di Bersani era più o meno condi-
viso sui siti e sui forum dei leghisti, e
ancor peggio, su quello del Pdl, dove
la scelta del neoministro di chiedere
il legittimo impedimento veniva bol-
lata come «inspiegabile», al grido di
«Non sarà che aveva ragione Fini?».
Non a caso il finiano numero uno, Fa-
bio Granata, aveva definito «assoluta-
mente inopportuna» la mossa di Bran-
cher. Ma la botta vera è arrivata a me-
tà pomeriggio, con la nota del Quiri-
nale che fulmina Brancher. «A propo-
sito del ricorso dell’on. Brancher alla
facoltà prevista per i ministri dalla leg-
ge sul legittimo impedimento - dice il
Colle - si rileva che non c'è nessun
nuovo Ministero da organizzare in
quanto l’on. Brancher è stato nomina-
to semplicemente ministro senza por-
tafoglio». Giovedì, per spiegare la ri-
chiesta di rinvio del processo a otto-
bre, il neo-ministro aveva parlato pro-
prio del tempo necessario «per orga-
nizzare il mio ministero, non ho anco-
ra scelto neppure il capo di gabinet-
to». La motivazione era presente an-
che nei documenti ufficiali con cui i
legali di Brancher chiederanno oggi il
rinvio nell’udienza al tribunale di Mi-
lano. Ma non era l’unica: gli avvocati
avevano fatto riferimento anche a
una mole di impegni parlamentari e
di governo, dal federalismo fiscale al-
la manovra, per giustificare il proprio
assistito. E ieri hanno ribadito il con-
cetto: «La nostra richiesta non è lega-
ta in senso stretto alla necessità di or-
ganizzare il ministero». Sarà comun-

que il giudice a decidere sulla richie-
sta di impedimento, a prescindere
dalle valutazioni del Quirinale, e a va-
lutare se, come pare ormai quasi cer-
to, mandare gli atti alla Consulta.

PDE IDV: DIMISSIONI

Brancher, dopo la nota del Colle, cer-
ca di correggere il tiro: «Una montatu-
ra assurda, non voglio sottrarmi alla
giustizia, chiedero l’anticipo del-
l’udienza a fine luglio». Pd e Idv, che
chiedono all’unisono le dimissioni.
Nel Pd il primo a intervenire è Enrico
Letta, che brucia sul tempo lo stesso
Di Pietro: «Le parole del Quirinale so-
no un macigno. Solo le dimissioni pos-
sono sanare questo scandalo». La ri-
chiesta di dimissioni è corale, inter-
vengono Veltroni, Bindi, Finocchiaro
che parla di «oltraggio alla democra-
zia», Ceccanti che ribadisce «l’incosti-
tuzionalità» del legittimo impedimen-
to, Andrea Orlando, Nicola Latorre. Il
capogruppo Franceschini chiama in
causa Berlusconi: «Venga immediata-
mente in Aula a spiegare le ragioni

della nomina: ho scritto al presidente
Fini perché solleciti Berlusconi». Fran-
ceschini lascia intendere che anche la
mozione di sfiducia è tra le armi “in
canna” dei democratici. Di Pietro ha
già scelto la strada della mozione, e
tuona: «Brancher ha preso in giro i
magistrati e il Capo dello Stato».

A destra l’imbarazzo dilaga. «Le di-
chiarazioni del Quirinale si ascolta-
no, non si commentano», dice Igna-
zio La Russa.«Per quanto ne so, Bran-
cher formalmente ha il diritto di avva-
lersi del legittimo impedimento». An-
cora più gelido Italo Bocchino: «Se

Gli avvocati

Primo Piano

Sarà il magistrato
a decidere sul
presunto impedimento

È molto impegnato
deve occuparsi
di molti provvedimenti

Milano

Ilministro Brancher

www.unita.it

p Il Quirinale è unministro senza portafoglio, non c’è il legittimo impedimento. È bufera

pDa Berlusconinessun commento. Il Pd: riferisca. Il ministro: nonmi sottraggo alla giustizia

Brancher, lo schiaffo delColle
Pde Idv: oradevedimettersi

acarugati@unita.it
ROMA

Dal Colle una nota chiara: nessun
ministero da organizzare, non ha
legittimi impedimenti. Scoppia il
caso Brancher, che oggi avrebbe
dovuto essere oggi al processo di
Milano. Pd e Idv: si deve dimette-
re. Imbarazzo a destra.

ANDREA CARUGATI
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OsvaldoNapoli
«La nota del
Quirinale è
irrituale sotto ogni
profilo». Lo

afferma Osvaldo Napoli del
Pdl. «Interviene su una
scelta giuridica di
competenza di Brancher»

Ignazio La
Russa
«Per quanto ne so,
Brancher
formalmente ha il

diritto di avvalersi del
legittimo impedimento». Lo
ha detto il ministro della
Difesa

fossi in lui domattina rinuncerei ad
appellarmi al legittimo impedimen-
to, sarebbe un gesto distensivo. Ho
paura che il caso Brancher diventi un
boomerang per Berlusconi». L’umore
del Cavaliere, per ora silente, viene
sintetizzato dal fedelissimo Osvaldo
Napoli:

«La nota del Quirinale è irrituale
sotto ogni profilo. Il presidente della
Repubblica interviene su una scelta
giuridica di competenza del ministro
Brancher, con ciò anticipando il giudi-
zio del magistrato di merito. Il Quiri-
nale, inoltre, indirizza politicamente
la discussione sul lodo Alfano all’esa-
me del Senato». «Siamo di fronte a
un atto in stile presidenzialista, a un
commissariamento dei poteri propri
dell’esecutivo».❖

Rosy Bindi
«Sul legittimo
impedimento per
il neo ministro
Aldo Brancher il

Presidente della Repubblica
Napolitano ha pronunciato
parole ineccepibili e giuste».
Lo ha detto Rosy Bindi

Le frasi

E
d alla fine il presidente
della Repubblica ha volu-
to rendere esplicita la sua
irritazione, ma anche sor-
presa e sconcerto, davan-

ti al tentativo di coinvolgerlo in
un’operazione che lui aveva inteso
nell’ambito di un «leale confronto
istituzionale» e si è andata rivelan-
do, con il passare dei giorni, la sprez-
zante ricerca di un alibi. L’ultima let-
tura dei giornali di ieri ha fatto deci-
dere Giorgio Napolitano a rendere
pubblica con una nota ufficiale la
sua posizione sulla vicenda Bran-
cher, il ministro senza portafoglio
che come primo atto non ha trovato
di meglio che sottrarsi ai giudici in
nome del legittimo impedimento. Al-
tro che impegno sul federalismo, o
meglio, dopo l’irritata puntualizza-
zione di Bossi, su decentramento e
sussidiarietà. Evitare l’aula del Tribu-
nale è parso l’obbiettivo principale
da raggiungere.

Davanti ad una iniziativa di que-
sto genere il Capo dello Stato ha volu-
to, con chiarezza e in termini obbiet-
tivi, porre paletti istituzionali sulla
natura dell’incarico ad Aldo Bran-
cher che «non ha nessun nuovo mini-
stero da organizzare in quanto è sta-
to nominato semplicemente mini-
stro senza portafoglio» portando an-
cora una volta un contributo per evi-
tare conflitti tra poteri dello Stato.

Appare evidente che il ministro
senza portafoglio invece di appellar-
si al legittimo impedimento avrebbe
potuto presentarsi questa mattina in
aula davanti ai giudici di Milano cui
spetta, comunque, l’autonoma valu-
tazione se ricorrano gli estremi del
ricorso alla legge. Sarà anche per
questo che i legali del ministro si so-
no affrettati a puntualizzare che l’as-
senza non è dovuta ad un’improbabi-
le organizzazione del dicastero ma

piuttosto con l’esigenza di portare
avanti le norme per le riforme isti-
tuzionali. L’impegno con il quale in-
nanzitutto Berlusconi, ma poi lo
stesso Brancher e pur a denti stretti
anche Umberto Bossi, era stata giu-
st i f icata la proposta di
“promozione” da sottosegretario a
ministro. Comunque un ripiego.
Dato che il Cavaliere il suo amico di
sempre, l’uomo che sicuramente è
custode di molte verità, lo avrebbe
voluto far assurgere al rango di mi-
nistro di primo piano, a quello Svi-
luppo economico che Claudio
Scajola ha dovuto ingloriosamente
abbandonare, ormai da due mesi e
per il quale il presidente del Consi-
glio, ministro ad interim, non rie-
sce a trovare una soluzione che
non metta in discussione l’equili-
brio malfermo del governo. E il pro-
blema è che non trova neanche un
tecnico che si faccia affascinare dal-
l’impegno. Che pure è importante
abbia al più presto un responsabile
che dia il suo contributo ad affron-
tare la crisi economica. E questo Na-
politano, che aveva avuto ai primi
di maggio l’impegno ad un interim
molto breve, sta aspettando con an-
sia che avvenga.

La “questione nomina” è co-
minciata una settimana fa. Il nome
del sottosegretario Brancher era
stato proposto al Quirinale come
possibile sostituto di Scajola. Ma la
soluzione era stata bocciata. E allo-
ra il sottosegretario al federalismo
era stato nominato ministro senza
portafoglio, sotto la responsabilità
del presidente del Consiglio che è il
titolare delle deleghe che non fan-
no capo ad un dicastero con porta-
foglio. Umberto Bossi ha tuonato
da Pontida contro la possibile coa-
bitazione e non condividendo, ora
è chiaro, che il federalismo potesse
diventare la copertura di un’opera-
zione come quella che era stata con-
dotta dal premier in prima persona
con un cambio di denominazione
in corsa per cercare di non urtare
ulteriormente le suscettibilità della
Lega.

Al presidente della Repubblica
era stata stata sottoposta la necessi-
tà, in un momento particolarmen-
te importante per il federalismo, di
rafforzare la squadra di governo
impegnata su questo tema. Cosa
c’era di più semplice che promuove-
re il sottosegretario che già aveva
deleghe in materia? Non c’erano ra-
gioni di opportunità per opporsi.
Ma poi è stato chiaro che la motiva-
zione addotta non aveva niente a
che fare con la realtà. Impropria.
Per smentire una qualunque forma
di coinvolgimento il presidente Na-
politano ha reso ufficiale il suo pen-
siero. Poche righe. Pesanti. ❖

Giàdaoggi nell'aula in cui si cele-

bra il processo ad Aldo Brancher per il

tentativo di scalata ad Antonventa, le

parolediNapolitanopotrebberodiven-

tare argomento di discussionedavanti

ad ungiudice. Le ragioni per cui il neo-

ministro ha chiesto un rinvio a causa

del legittimo impedimentopotrebbero

diventareoggettodelcontenderetrale

parti al cospetto del giudice Anna Ma-

riaGatto, davanti alla quale Brancher è

imputato per appropriazione e ricetta-

zione,mentre la sua compagna Luana

Maniezzodeverisponderesolodiricet-

tazione. Le parole del Presidente della

Repubblica sono inequivoche dal pun-

todivistapoliticoepotrebberodiventa-

reoggettodidisputaancheprocedura-

le e giudiziaria.

Oggi l’udienza
Lamoglie imputata
di ricettazione

CALDEROLI

mciarnelli@unita.it

«IlcasoBrancherriguardaBran-

cher. Siamo abituati, ogni due

per tre, a richieste di dimissioni.

Bisognaperòpensareaiproble-

mi della gente».

P

ROMA

IL CASO

PARLANDO

DI...

Cesa (Udc)
e il Colle

«L'obiettivitàdel capodelloStatononsidiscute, cosi come il suoequilibrio: nonèun

casochedivoltainvoltamoltizelantidell'ultradestraedell'ultrasinistradimostrinoostinata-

mente di non voler capire il valore della terzietà del Quirinale». Lo afferma il segretario

dell'Udc LorenzoCesa,

Giorgio Napolitano

Quirinale irritato,
il Presidente non ci sta
a fare da copertura
Il tentativo di coinvolgerlo nell’operazione “Brancher nel governo”
per come si è alla fine svelata, si scontra con una dura nota
del Colle: «Non c’è nessun nuovoministero da organizzare»

Il retroscena

MARCELLA CIARNELLI

5
SABATO

26GIUGNO
2010



Foto Ansa

Dopo ore di imbarazzatissimo silen-
zio, da “casa Lega” arriva la presa di
distanza di Bossi da Brancher: «Po-
co furbo chiedere il legittimo impe-
dimento, è come mettersi al muro e
farsi sparare». E le parole del Colle?
«Non commento, Napolitano è il
punto che tiene in equilibro lo Sta-
to». Il Senatur dunque cerca di al-
lontanare da sé l’”amico Aldo”: «È
uno del gruppo di Berlusconi», lo li-
quida. «La situazione andrà valuta-
ta, quando Silvio torna dal Canada,
adesso non c’è...». Poco prima an-
che Calderoli aveva cercato di scrol-
larsi di dosso il fantasma dell’Impu-
tato: «Il caso Brancher riguarda
Brancher, non riguarda né noi né la
politica». E la richieste di dimissio-
ni? «Siamo abituati, ogni due per
tre, a richieste di questo tipo», ave-
va svicolato. Un po’ più esplicito
Matteo Salvini: «La tempistica tra
la nomina e la richiesta dell’impedi-
mento dà adito a qualche dub-
bio...».

LARABBIA SUI FORUMPADANI

Niente in confronto a quello che è
successo ieri sul Forum dei Giovani
Padani, in una discussione dedica-
ta proprio alla nomina di Brancher
che è rapidamente diventata uno
sfogatoio. Discussione che, verso
sera, è misteriosamente scomparsa
dal sito. «È stato fatto probabilmen-

te ministro - scrive Danige - perché i
suoi processi per le maxitangenti pre-
se da Fiorani e lo scandalo Bpl-Anton-
veneta stanno giungendo al termine
e per evitare che venga condannato
e messo in galera con enorme ennesi-
mo smacco per il Pdl e Berlusconi, gli
si è dato un ministero senza portafo-
gli sostanzialmente senza deleghe e
competenze ma sufficiente per avere
tutte le immunità ministeriali». Sulla
stessa linea Matt06, per il quale la no-

mina è «una mossa per salvare il col-
lega dalle inferriate». «Uno schifo»,
per l’utente Grenald, mentre qual-
cun altro attacca: «Il ventiquattresi-
mo ministro in un governo che per
caste fa rimpiangere il clientelismo
del governo D’Alema». C’è chi pro-
nuncia esplicitamente la parola
«scandalo». «Solo in Italia possono
succedere cose simili - attacca Xi-
ver90 - Bisogna avere una gran fac-
cia di bronzo per fare una nomina

del genere. Per fortuna che l’Italia ha
perso i mondiali, così un pallone che
rimbalza di qua e di là non distrarrà
la gente dai veri problemi. Ma che va-
dano tutti in mona: Berlusconi e an-
che il suo stupido partito». L’utente
“maxpadanolibero” chiama in causa
il suo partito: «Non condivido assolu-
tamente il silenzio della Lega, è incre-
dibile. Ministero sul Federalismo a
un corruttore berlusconiano e non a
un nostro, che poi usa per pararsi il

Paolo Ferrero
Un caso come quello di
Brancher «non si era mai
visto... dobbiamo cacciare
Berlusconi»

Militanti della LegaNord radunati nel prato di Pontida

Luigi Compagna (Pdl)
Sul legittimo
impedimento e gli
impegni di Brancher «non
lo decide il Quirinale»

Italio Bocchino
«È un intervento molto
forte e autorevole.. quando
il Colle «si esprime non
bisogna commentare»

p Il senatur: non commento il Colle, è il punto che tiene in equilibrio lo Stato

pLa rabbia deimilitanti «Questa storia è uno schifo, Brancher promosso per salvarlo»

Bossi si smarca: poco furbo
adopporre l’impedimento

politica@unita.it

Fatti processare

ROMA

PrimoPiano

Bossi cerca di scrollarsi di dos-
so il fantasma dell’”amico Al-
do”: «Poco furbo a chiedere l’im-
pedimento, è come farsi spara-
re addosso. Napolitano tiene lo
stato in equilibrio». Rivolta sul
sito dei Giovani padani.

A. C.
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L
a Lega e Brancher. Un aiu-
tino all’«amico Aldo» che
rischia di costare carissi-
mo ai vertici leghisti. Ad-
dirittura l’accusa, spunta-

ta ieri sui forum padani, di un ab-
braccio alle logiche dell’odiata «Ro-
ma ladrona». Un compromesso al ri-
basso per salvare un politico «dalla
galera», a lungo invocata dai fans
del Carroccio, fin dai tempi del cap-
pio sventolato in Parlamento nei
giorni di Mani Pulite. E ora la virata,
la Lega a difesa dell’Imputato, non è
la prima volta, per carità, viste le leg-
gi ad personam votate dai leghisti.
Ma stavolta la macchia si vede di
più, ecco. E non basta ricordare
l’amicizia «da 21 anni» che Lega Bos-
si a Brancher per spiegare la mossa
della Lega. E non basta nemmeno
quel suo essere «ufficiale di collega-
mento» tra il Carroccio e Berlusconi,
l’uomo che dal 1994 cuce e ricuce i
rapporti tra Bossi e il Cavaliere. No,
per capire bene cosa abbia spinto ad
accettare, anche se a denti stretti, la
nomina di Brancher a ministro biso-
gna ricordare bene il ruolo di cernie-
ra tra politica ed economia di Bran-
cher. Quei suoi rapporti con la Finan-
za che l’hanno spinto in alto, anche
correndo qualche rischio, come il
processo per appropriazione indebi-
ta che si sta celebrando a Milano per
presunte dazioni di denaro da parte
di Gianpiero Fiorani (a lui e alla mo-
glie Luana Maniezzo, anch’essa im-
putata), per oltre un milione di euro
secondo i pm.

Maneirapporti tra Brancher e Fio-
rani ecco spuntare anche la Lega.
Perché è un dato certo che fu pro-
prio la Banca di Fiorani a salvare la
leghista Credieuronord, rilevando i
due sportelli di Milano e Treviso per
circa 2 milioni di euro. E non è un
mistero che fu proprio Brancher a pe-

rorare con Fiorani la causa della ban-
ca leghista che versava in pessime ac-
que, nonostante i soci (tra cui molti
dirigenti del Carroccio) avessero
tentato nel 2004 un aumento di capi-
tale che non servì a coprire il buco di
9 milioni di euro. Fiorani, nei suoi
interrogatori, disse: «Salvammo Cre-
dieuronord per ingraziarci la Lega».
E fece pure il nome di Calderoli tra i
beneficiari delle sue elargizioni tese
a costruire una lobby per difendere
il governatore Fazio in quella roven-
te estate 2005 e oliare la scalata del-
la scalata ad Antonveneta. Fiorani
raccontò di una dazione di 200mila

euro consegnata da un suo collabo-
ratore degli uffici della Bpi a Lodi a
Brancher, da dividere con Caldero-
li, che aspettava nell’altra stanza e
che si sarebbe mostrato «entusia-
sta» quando “l’amico Aldo” arrivò
con la busta. Per questa vicenda an-
che Calderoli è stato indagato dal-
la procura di Milano, e la sua posi-
zione è stata definitivamente archi-
viata nel febbraio 2010 dal gip, su
richiesta del pm Fusco, lo stesso
del processo a Brancher.

Ancheunaltroleghistadi pun-
ta come Giancarlo Giorgetti, attua-
le presidente della Commissione
Bilancio della Camera, fu coinvol-
to nella vicenda: Fiorani ha raccon-
tato ai giudici di aver portato in
Parlamento una busta con 100mi-
la euro per lui «per ringraziarlo del-
l’appoggio dato a Fazio». Ma il le-
ghista si è rifiutato di accettare:

«Se vuole può sponsorizzare la Po-
lisportiva Varese...», avrebbe rispo-
sto. Nulla di rilevante, penalmen-
te: per Giorgetti neppure un avviso
di garanzia. Ma anche Fazio, inter-
rogato dai pm, ammise di sapere
dei soldi dati da Fiorani «a «Bran-
cher e ai leghisti».

È un fatto però che in quell’esta-
te dei furbetti la Lega, anche a co-
sto di scontrarsi con l’amico Tre-
monti, difese il governatore di Alvi-
to, non proprio un banchiere del
Nord. Lo fecero a più riprese Bossi
e Calderoli e il Carroccio in aula vo-
tò un decreto a difesa dei poteri del
governatore, che «Giulio» voleva ri-
durre. Neppure la manovra antife-
deralista di questi giorni è riuscita
a incrinare più di tanto l’asse Giu-
lio-Umberto. Ma quell’estate Fazio
ci riuscì. E con un paradosso: an-
che la Lega voleva tutelare «l’italia-
nità delle banche». «Riteniamo
che la difesa del Governatore sia la
migliore garanzia per uno stop agli
stranieri», diceva Maroni. E pensa-
re che fino a pochi mesi prima i le-
ghisti avevano persino organizza-
to manifestazioni contro Bankita-
lia, rea di non aver vigilato sui casi
Cirio e Parmalat. Un’altra virata
che mise a dura prova la pazienza
della base. Ma stavolta il rospo
sembra ancora più grosso.❖

Leghisti di punta

c... una legge che noi abbiamo appro-
vato a denti stretti per ottenere il fe-
deralismo. Praticamente ce lo stiamo
prendendo tre volte in un colpo solo.
E taciamo compiaciuti». E ancora:
«Passi fare la leggina ad hoc per il na-
no di Arcore, ma qua stiamo salvan-
do cani e porci».

Sulla pagina Facebook del giornali-
sta ”padano” Max Parisi (anche lui
critico sui «ministri fatti dal capoban-
da»), un utente avanza un sospetto:
«O Bossi è stato truffato oppure è
complice fino al midollo». E la leghi-
sta Teresa: «Ho amato la Lega e sono
stufa di farmi prendere per il c...». Cri-
tiche anche sul sito Pdl: «Questa sto-
ria ci farà perdere un sacco di voti». E
ancora: «Si faccia giudicare, non dob-
biamo premiare gli indagati».❖

Fino a pochi mesi
prima i leghisti erano
contro Bankitalia

Giancarlo Giorgetti
deputato Lega fu
coinvolto nella vicenda

Prima e dopo

Settanta multe tra il 2008 e il

2009 prese in 15 città del centro nord,

daBergamoaFirenzeediqueste 18ad-

debitate al partito, per una spesa totale

cherasenta i3.000euro(2.855,83per la

precisione).Chesia la fretta«istituziona-

le» o semplice allergia a polizie stradali,

vigili urbani ed elettronici ancora non si

sa, ma il parlamentare leghista Angelo

Alessandri, presidentedella commissio-

ne ambiente della Camera, consigliere

comunale a Reggio Emilia e presidente

nazionaledella leganordEmilia, sièpre-

sotempoperspiegare: lealtre52sanzio-

ni leha infatti impugnatedavanti ai pre-

fettidimezza Italia.Tra il 2008e il 2009

il parlamentare è stato pizzicato, tra le

altre, dalle polizie di Bologna, Bergamo,

Brescia, Firenze, Cremona, Lodi...

Alessandri (Carroccio)
collezionista di multe
I grillini: paga la Lega

Acrobazie

BONAIUTI

Immensa serata davanti al Tg1

di ieri sera: pareva di essere al

circo, acrobazie, apnea totale, ripe-

scaggiestremi,persoliadulti. Intanto,

Minzolini ha aperto con una notizio-

na: l'incontro ammiccante tra il pre-

mier italianoequellobritannico, tutto

salamelecchi e pacche sul deretano,

in senso figurato. Mentre, attorno ai

due, scorre il vuoto: l'interrogativo

che attanaglia il G8 canadese è atro-

ce,ecioèsitrattadi«spendere»oppu-

re «risparmiare»? Nell'incertezza, ec-

coche laCgil scende inpiazzae il ser-

vizio lo racconta ma solo per dare la

parolaalministroSacconiche-custo-

de di «critiche e perplessità» - spara

sullo sciopero del sindacato definen-

dolovittimadiun«approccioideologi-

co»,esperiamo,aggiunge,chesia l'ul-

timo. Stai fresco. Eccoci sulle alte ci-

me, finalmente, grazie al Presidente

della Repubblica che ha stracciato la

giustificazione presentata da Bran-

cher,ministroaore,pernon farsipro-

cessare.DiceNapolitanoche larichie-

sta non sta in piedi. Al Tg, Brancher

non parla, non parla nessuno del go-

verno tranne La Russa che balbetta

qualcosa in direzione dell'Idv che as-

sieme al Pd ha chiesto le dimissioni

delministro.Solounaprecisazionete-

legrafica e risibile dell'avvocato

dell'«impedito».Eppure,ilTg1ammet-

te che la questione ha tenuto banco

comepochealtrenellagiornatapoliti-

ca. Forza Minzolini, stana qualcuno

dei tuoi, falli parlare: chessò, c'è una

congiura,Napolitanoèuncomunista,

aboliamo la presidenza della Repub-

blica.Macché.Mainaltoglianimi!Per-

chéilTg1rompel'embargosull'Aquila

conunaveronicaardita: ecco il sinda-

coCialente,chechiedesoldi sullema-

cerie. Sarà anche a pezzi la sua città,

ma quanto rompiballe è?

acarugati@unita.it

DIRETTORISSIMO TONI JOP

«Nessun commento da parte

delpresidentedelConsiglio alla

nota del Quirinale sulministro

Aldo Brancher». Lo ha detto il

portavoce di Silvio Berlusconi,

Paolo Bonaiuti.

P

ROMA

REGGIO EMILIA

PARLANDO

DI...

Saviano
e il bavaglio

Roberto Saviano ha ricevuto ieri a Madrid il Premio Tomas y Valiente 2010 che lo

scrittorediGomorrahadedicato«atutti coloroche in Italiasonoimpegnaticontro la legge

bavaglio». Francisco Tomas y Valiente era un giurista e storico e venne assassinato dai

terroristi dell’Eta nel 1996mentre era al telefono nel suo ufficio universitario.

Salvò dal fallimento
la banca della Lega
Ma la base è stufa
FuAldo Brancher a perorare pressoGianpiero Fiorani la causa
della Credieuronord quando era ormai a un passo dal crac
Bossi gli è riconoscente.Maquesta volta il rospo è troppo grosso

Il dossier

ANDREA CARUGATI
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Un milione di «no» al governo. Un
milione di volti, storie e problemi si
sono mescolati ieri nelle piazze di
tutta Italia, in risposta alla chiama-
ta allo sciopero della Cgil, che ha
lanciato l’allarme sull’impatto deva-
stante che la manovra da 25 miliar-
di di euro messa a punto dal mini-
stro Tremonti avrà su lavoratori,
precari, pensionati.

IL CUORE BATTEABOLOGNA

A Bologna, Napoli e Milano i comi-
zi principali: nel capoluogo emilia-
no si sono ritrovati, sempre secon-

do stime del sindacato, quasi 100mi-
la persone, da tutta l’Emilia-Roma-
gna. Due cortei sono partiti da fuori
le mura per riunirsi sul Crescentone,
“cuore” della città, che non è riuscito
a contenerle tutte. Assente Gugliel-
mo Epifani, impegnato in un conve-
gno in Canada, a parlare dal palco,
davanti a una «straordinaria» e gre-
mitissima piazza Maggiore è stata Su-
sanna Camusso, numero due della
Cgil nazionale. Una sorta di investitu-
ra sul campo, in vista della sua proba-
bile nomina a leader del più grande
sindacato italiano. «C’è chi dirà che
la Cgil è sempre rivolta al passato e
che la Costituzione ormai è vecchia
perché ha 60 anni. Mi viene da dire
che ha sempre meno anni del nostro
premier», esordisce Camusso. E
strappa il primo, caloroso, applauso.
Sventolano migliaia di bandiere
Cgil: nella marea rossa ci sono tutte
le categorie, dagli insegnanti ai me-
talmeccanici delle aziende emilia-
no-romagnole (Ducati, Bonfiglioli,
Magneti Marelli, per citarne alcu-

ne), dalle operaie Omsa ai lavoratori
del turismo della Riviera, passando
per i pensionati e i dipendenti pubbli-
ci di Comuni ed Enti Locali. Picchi di
adesione anche del 95% e del 100%
nei luoghi di lavoro: il porto di Ra-
venna, ad esempio, è rimasto blocca-
to. «Siamo qui per reagire al governo
che ci nega il futuro - li sprona Ca-

musso -. Dopo averci raccontato per
600 giorni una fiaba dove la crisi non
c’era, lo specchio si è rotto: si dice
che si fa la manovra per rispondere
all’Europa e non si ammette di aver
sbagliato previsioni». La Cgil è un sin-
dacato «responsabile», quindi ben
conscio della situazione. Ma Tremon-
ti ha messo a punto un pacchetto di
provvedimenti «iniquo e depressi-

Sciopero generale Cgil Piazzamaggiore

Foto di Giancarlo Donatini

Roma, i balzelli di Alemanno
Gli asili nido saranno più cari

abonzi@unita.it

Asili nido più cari, tassa di sog-

giornofinoa5euro, rincarodel-

l’Icisullecasesfitte,aumentodelletar-

riffe a partire da Cosap e, dal 2011,

l’Estateromana.nonavràpiùfondico-

munali.Sonoalcunideipuntidelbilan-

cio2010approvatodallagiuntadiRo-

ma guidata da Gianni Alemanno.

p Un’addizionale sui redditi oltre i 150mila euro eviterebbe il salasso su chi ne prendemille al mese

pABologna il comizio principale con SusannaCamusso: «È unamanovra iniqua e depressiva»

«Stia zitto che grida
alla svolta quando si
cancellano i diritti»

C’è chi dice no

Forza
d’urto

BOLOGNA

Roma

Caso Fiat

PrimoPiano

ANDREA BONZI

Unmilione in piazza con la Cgil
«Paghi di più chi hadi più»
A Bologna, Milano e Napoli le
principali manifestazioni. nel
capoluogo emiliano parla Su-
sanna Camusso e chiede più
tasse per i redditi oltre i 150 mi-
la euro, più diritti per i lavora-
tori e più legalità negli appalti.

Il più grande sindacato italiano c’è
Ieri il Paese ha visto neimaggiori
centri la presenza di decine
dimigliaia di persone
Non solo iscritti, non solo operai
Molte donne,moltissimi studenti
C’è un’Italia reale che a fatica
riesce ad arrivare a finemese
che non piega la testa
davanti agli scippi del governo
Intanto lamanovra ancora non
riesce ad arrivare ad un dibattito
parlamentare serio e aperto. In
queste foto che seguono
frammenti della giornata di ieri

L’ESPLOSIONE

DELLAQUESTIONE SOCIALE
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Angelo Bonelli
«Dopo il sindacato
adesso scendano
in piazza tutte le
forze del

centrosinistra. Serve un
progetto politico alternativo
al disastro sociale e
ambientale della manovra
di Berlusconi e soci che
stanno strozzando l'Italia».

Giovanni Rossi
L'altra emergenza
democratica è la
legge sulle
intercettazioni,

Così Giovanni Rossi (Fnsi)
dal palco di Bologna. Si
vuole una stampa intimidita
e amica del potere, che non
fa domande scomode nè
inchieste.

Rosy Bindi
La straordinaria
adesione allo
sciopero Cgil
conferma che il

disagio del Paese è reale.Un
Paese sempre più povero,
che ha perso 1 milione di
posti di lavoro e bruciato
con la crisi il 7% del Pil. Il
governo rispetti la protesta.

vo», che finisce per gravare sempre
sulle stesse spalle: quelle dei lavora-
tori. Da qui la richiesta di «un’addi-
zionale per due anni a chi ha un red-
dito superiore ai 150mila euro» per
evitare il salasso su chi ne prende
1.000 al mese, e di un prelievo mag-
giore a chi ha usufruito dello scudo
fiscale e agli speculatori finanziari:
«Possibile che il governo non chieda
a queste persone di contribuire? In
Gran Bretagna l’hanno fatto», ricor-
da la numero due di Corso Italia. In-
vece «l’imprenditore S.B. con un red-
dito di 23 milioni di euro nel 2008
non pagherà un euro» esemplifica

Danilo Barbi, segretario emiliano-ro-
magnolo della Cgil. Non è solo un
problema di buste paga, ma anche di
diritti. Alcuni lavoratori hanno al col-
lo un cartello: «Fiat Panda. 700 milio-
ni di euro. Schiavi inclusi». Inevitabi-
le, per Camusso, toccare l’argomen-
to Pomigliano: «Se fosse per il gover-
no, nel Mezzogiorno non ci sarebbe-
ro più stabilimenti della Fiat - attacca
Camusso -. E vorremmo che ora chi
grida al trionfo e alle svolte epocali
quando si vogliono cancellare i dirit-
ti dei lavoratori, stesse zitto». Come

«zitto e ininfluente» è stato l’esecuti-
vo di fronte al Lingotto. Ma non ci
sono diritti senza legalità. «Il gover-
no sciolga le norme speciali per la
Protezione civile, la faccia tornare al-
le regole per gli appalti che devono
rispettare tutti. E rinunci a costituire
la Difesa Spa, altro luogo dove si co-
struiranno di nuovo corruzione ed
evasione. Noi vogliamo un Paese tra-
sparente».

BERSANI INCORTEO AMILANO

Nel capoluogo lombardo hanno ma-
nifestato in 80mila (35mila secondo
la Questura). Il corteo è arrivato in
piazza Duomo. Anche lì, adesione
massiccia allo sciopero, con picchi
del 90% alla Galbani e del 70% alla
Perfetti, Citterio e tra i dipendenti
pubblici. Tra la folla Pierluigi Bersa-
ni, segretario nazionale del Pd, che
chiede che almeno il governo «cor-
regga le cose più inaccettabili, che
colpiscono i servizi e i redditi fonda-
mentali. Noi delle proposte alternati-
va per 24 miliardi le abbiamo fatte,
perché non le si guardano?». E men-
tre il ministro Brunetta, tramite una
nota, parla del 4% di adesione nel-
l’amministrazione pubblica in tutta
Italia, a livello nazionale la Fiom par-
la di una media del 70% di tute blu
che hanno incrociato le braccia. Il
Centrodestra, infine, si aggrappa al-
la Grecia. Per Daniele Capezzone,
portavoce del Pdl, «l'effetto delle ri-
cette di questo Pd e di questa Cgil sa-
rebbe quello di portarci dritti verso
un esito “greco”, tra perdite massic-
ce di posti di lavoro nel privato, as-
sunzioni insostenibili nel pubblico, e
il mix tasse alte-spesa alta-debito al-
to». ❖

I conti in tasca

Hanno detto

Alti picchi di adesione:
il 70% delle tute blu ha
incrociato le braccia

L’imprenditore S.B. con
un reddito di 23mln
non pagherà un euro.

Tutte le categorie

Unmomento dellamanifestazione romana Unmomento dellamanifestazione in piazzaDuomo aMilano

Foto di Massimo Percossi Foto di Milo Sciaky

In piazza con i lavoratori, ieri
c’erano anche gli studenti, medi me-
di e i universitari. La manovra è solo
l’ultimo dei provvedimenti del go-
verno che attacca pesantemente
l’istruzione, a tutti i livelli. Per que-
sto rappresentanti dell'Unione degli
universitari, Link-coordinamento
universitario, Rete degli studenti ed
Unione degli studenti hanno voluto
esprimere la loro preoccupazione.
in tanti a Milano, a Palermo, a Bolo-
gna, ma erano un po’ ovunque, me-
scolati ai padri e alle madri e ai non-
ni per dire che la manovra colpisce
soprattutto le fasce più deboli. In
particolare, i tagli all’università ven-
gono amplificati con il testo di corre-
zione dei conti pubblici approvato
dal Consiglio dei ministri: basti pen-
sare all'espulsione in massa dei pre-
cari della pubblica amministrazione
che avrà fortissime ricadute sui ser-
vizi. Gli studenti hanno ribadito l’op-
posizione al ddl Gelmini in discus-
sione al Senato, il progetto di rifor-
ma universitaria che temono sia un
tentativo di privatizzazione e azien-
dalizzazione degli atenei. Sulle
scuole - denunciano - si abbatterà
un riordino che mira al taglio di ore
e docenti al fine di fare cassa, men-
tre sulle università, già economica-
mente al collasso», l'approvazione
del ddl sancirà «il colpo definitivo.❖

P
PARLANDO

DI...

Adesioni nei
trasporti

Nei trasporti adesioni elevateallo scioperodellaCgil, conunostopperoltre il 50%di treni,

aerei, autobusemetropolitane.Oltre il 50%deivoli tra le 10e le 14èstatosoppresso.Nelle

ferrovienonhacircolato il56%dei treninongarantitiesi sonofermate lenavi-traghettoFs

per lo stretto diMessina. Adesioni anchenel trasporto locale. specie a RomaeNapoli.

Nei cortei anche
gli studenti
«Così uccidono
la scuola pubblica»
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Il compagno Alfonso, in t-shirt
bianca con la scritta «Pomigliano
non si piega», non si perde uno
sciopero dal ’66, «quando m’iscris-
si la prima volta alla Cgil». Al cor-
teo c’è venuto con il nipote, Mat-
teo, 13 anni: «Quann’ s’arrevota

Pommigliano s’arrevota tutt’o mun-
no. Per questo ci sta tutta ‘sta gente.
Mi ricorda gli scioperi degli anni Set-
tanta, con Amendola, Valenzi, con
Bassolino che era ‘nu giovanotto. Ci
voleva Pomigliano, per farci sveglia-
re». È il giorno della protesta che tra-
cima sul corso Umberto, con la ban-
da che alterna l’Internazionale, l’In-
no dei lavoratori e l’Inno di Mameli.

SETTANTAMILA IN CORTEO

Più di settantamila persone secon-
do la Cgil regionale, in testa uno stri-
scione: «Siamo tutti di Pomigliano».
Perché sarà anche uno sciopero con-
tro la manovra finanziaria del gover-
no, ma la vicenda simbolo di una re-

gione messa in ginocchio da una cri-
si che sta colpendo tutto e tutti, dal-
l’industria manifatturiera all’hi tech
alla grande distribuzione, gonfian-
do a dismisura l’esercito dei cassinte-
grati (25 mila solo dall’inizio del
2009), resta quella. Un elettroshock
per i lavoratori di tutti i comparti.
Una ferita aperta che continua a san-
guinare per i “guaglioni” della
Fiom, pericolosamente in bilico tra
l’euforia per l’eclatante risultato del
“no” e l’angoscia per le prossime
mosse del Lingotto.

DISGELO SINDACALE

E’ anche il giorno del disgelo tra la
Cgil e i metalmeccanici, con il segre-
tario regionale della Camera del La-
voro, Michele Gravano, che stringe
calorosamente la mano a Gianni Ri-
naldini e a Enzo Masini, responsabi-
le auto della Fiom, consegnando la
testa del corteo al plotone di Pomi-
gliano, fatto arrivare in leggero ritar-
do da un’invisibile regia. Una scena
impensabile appena una settimana
fa, quando prima nel corso di un atti-
vo degli iscritti Fiom a Pomigliano,
e poi durante un’infuocata assem-
blea confederale a Napoli, nel palaz-
zone di vetrocemento che ospita tut-
te le categorie della Camera del La-
voro, lo scontro tra le due anime del-
lo stesso sindacato era stato al calor
bianco. Gravano aveva fatto un ap-
pello per il “sì”, contestato dalla fol-
la dei delegati inferociti. Ma di tutto
questo, fortunatamente, resta solo

un ricordo sgradevole. L’esito del re-
ferendum, e la successiva presa di
posizione dei vertici Fiat (avanti
con «chi ci sta», cioè con i quattro
sindacati firmatari dell’accordo se-
parato) hanno ridotto le distanze.
Fiom e Cgil si sentono nella stessa
barca, di nuovo. E ora perfino gli slo-
gan contro Uil e Cisl che si levano
dal serpentone coloratissimo che
dalla Ferrovia si srotola fino a piaz-

za Borsa vengono ammessi e tollera-
ti. In mezzo al corteo marcia anche
Paolo Ferrero: «La Fiat ha avuto va-
gonate di miliardi dallo Stato, ades-
so ci fa il sacrosanto favore di far ri-
partire lo stabilimento, senza intac-
care i diritti sacrosanti dei lavorato-
ri». Poche file più in là, Nichi Vendo-
la, pure lui in t-shirt bianca: «Anche
un manager intelligente e planeta-
rio come Marchionne deve sapere
che c’è un limite alle prerogative del
sistema d’impresa. Quel limite si
chiama dignità dei lavoratori. Se la

Antonio Di Pietro

«Anche Marchionne
deve sapere che c’è un
limite all’impresa»

«Da qui può crollare
una diga di diritti. A
rischio il patto sociale»

Nichi Vendola

p I lavoratori Fiat in testa al serpentone, la loro vertenza è il simbolo della giornata di lotta

p Fammoni (Cgil) «Per lo stabilimento si cerchi una soluzione condivisa da tutti»

Foto di Cesare Abbate/Ansa

C’è chi dice no

Forza
d’urto

NAPOLI

PrimoPiano

«Siamo tutti
di Pomigliano»
Per l’equità
e il lavoro

IN TESTA al corteo napoletano
sfilano gli operai della Fiat di
Pomigliano d’Arco. Nel capoluogo
campano sono stati 70mila i
manifestanti che hanno raccolto
l’appello della Cgil a protestare
contro lamanovra del governo.
BANDIERE, striscioni e slogan:
lavoratori pubblici e privati
insieme per denunciare la grave
crisi dell’economia campana, che
non riasparmia alcun settore, e per
criticare l’azione del governo che
nellamigliore delle ipotesi è
assente.

Al corteo di Napoli sfilano con
la Cgil oltre 70mila persone. La
vertenza dello stabilimento
Fiat diventa il simbolo dello
sciopero, della grave crisi del-
l’economia regionale e dell’at-
tacco ai diritti del lavoro.

MASSIMILIANO AMATO

L’ESPLOSIONE

DELLAQUESTIONE SOCIALE
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Paolo Ferrero
Lo sciopero è stato
un successo; il
referendum di
Pomigliano e la

dignità dei lavoratori hanno
ricostruito una speranza. Ci
sono milioni di persone
arrabbiate disponibili a
lottare «Proponiamo alle
altre forze di sinistra una
grande mobilitazione».

Pierluigi Bersani
«La Fiat confermi,
gli investimenti. Si
è detto Panda, e
Panda sia». Così il

segretario del Pd, Pierluigi
Bersani dal corteo milanese
della Cgil. Il referendum ha
mostrato che ci sono dei
problemi che non sono solo
la Fiom. Quindi si riprenda
presto il dialogo.

Foto di Cesare Abbate/Ansa Foto di Cesare Abbate/Ansa

democrazia si ferma davanti ai can-
celli di una fabbrica e se il diritto al-
la vita e alla salute valgono di meno,
oltre i cancelli di quella fabbrica,
vuol dire che si sta tracciando una
storia, quella che per esempio ri-
guarda l’articolo 1 della Costituzio-
ne. Una repubblica democratica fon-
data sul lavoro: questa è l’Italia che
qualcuno vorrebbe seppellire». Sot-
to braccio a Luigi de Magistris avvol-
to nella bandiera della Fiom passa,
in maglietta candida d’ordinanza,
Antonio Di Pietro: «Da Pomigliano
può crollare una diga di diritti e que-
sta pratica rischia di espandersi fino
a una nuova rottura del patto socia-
le. Non siamo post comunisti ma a
favore di un’impresa dei diritti». Sul
palco di piazza Matteotti, i delegati
di Pomigliano, l’attrice Rosaria De
Cicco, il presidente dell’Ordine dei
Giornalisti della Campania, Ottavio
Lucarelli, a testimoniare l’impegno
della categoria contro la legge – ba-
vaglio: «Una legge incostituzionale
che non ci tapperà la bocca. Dare no-
tizie è il nostro mestiere, sanzioni e
arresti non ci fermeranno».

Chiude Fulvio Fammoni, della se-
greteria confederale: «Diciamo no a
questa manovra perché è sbagliata,
iniqua, deprime lo sviluppo, non fa
ripartire la produzione, non si rivol-
ge contro i grandi patrimoni, puni-
sce i lavoratori. Per Pomigliano si
trovi una nuova soluzione condivisa
da tutti». Sotto il palco, Gravano ren-
de note le adesioni allo sciopero:
80% nell’edilizia, 60 nella sanità, 85
industria e trasporti. Ha ragione il
compagno Alfonso: quann s’arrevo-
ta Pommigliano s’arrevota tutt’o
munno. ❖

Hanno detto

Oggi tocca a Francesca Marinaro di-
giunare. La senatrice Pd riceverà la
“staffetta” dai deputati Democratici
Maria Coscia e Roberto Morassut.
Sono alcuni dei 118 parlamentari
che hanno aderito allo sciopero del-
la fame proclamato con i lavoratori
Agile ex-Eutelia, da settimane in
presidio in piazza Montecitorio.
Stanno lì, a turno senza cibo fino a
quando il sottosegretario Letta deci-
derà di riconvocare i tavoli aperti
sulla vertenza: il primo per le com-
messe pubbliche dell’azienda ed il
secondo sulle prospettive dei lavo-
ratori.

Letta però ha sempre detto che il
governo interverrà solo dopo le de-
cisioni della magistratura, impegna-
ta sul caso Eutelia da Milano a Nova-
ra, da Roma ad Arezzo. Il concetto è
stato ribadito pochi giorni fa dall’ex
sottosegretario allo Sviluppo, oggi
ministro per l’Attuazione del Fede-

ralismo, Aldo Brancher. Che come
ultimo atto da sottosegretario ha
risposto all’interrogazione del Pd
sul gruppo di tlc. «È intenzione del
governo avviare successivamente
alla pronuncia dell’autorità giudi-
ziaria ogni attività di sostegno che
possa ridurre la situazione di disa-
gio in cui versano i lavoratori delle
società in argomento». Il giorno
dopo aver pronunciato queste pa-
role Brancher è diventato mini-
stro. In questa veste - per non pre-
sentarsi al processo sulla fallita
scalata ad Antonveneta, che lo ve-
de coinvolto insieme alla moglie -
ha invocato il legittimo impedi-
mento. «Per organizzare il ministe-
ro». Ieri il Quirinale ha detto che
in quanto ministro senza portafo-
glio Brancher non ha niente da or-
ganizzare, quindi anche lui - come
i lavoratori Agile-Eutelia - dovreb-
be dare la precedenza alla magi-
stratura. Oggi, lavoratori, Pd e sin-
dacati, chiedono la riapertura dei
tavoli. Anche perché era il novem-
bre 2009 quando l’esecutivo inti-
mò a Omega, che controllava Agi-
le, di pagare gli stipendi e ritirare
la mobilità. Era il febbraio 2010
quando il governò si impegnò per
mantenere vive le commesse pub-
bliche. Ma da allora per i lavorato-
ri è cambiato poco.❖

5MILIONI AL TESORO

Approvato il bilancio 2009 di

Anas, in attivo di 5,3 mln (+1,8

mln rispettoal 2008), cheper la

primavoltahadecisodidistribu-

ireundividendodi5mlnall’azio-

nista, ilministerodell’Economia

P

Eutelia, per una convocazione
presidio aMontecitorio
e sciopero della fame a turno

MILANO

PARLANDO

DI...

Sindaci
ad Arcore

Alcunihannogiàdovutosforbiciaresui trasporti scolasticiosugli asili, altri nonsiste-

meranno le strade, tutti denunciano problemi a causa dei tagli ai finanziamenti. Sono i

sindacidicirca200comunidelNordItalia,alconfineconRegioniastatutospeciale,cheieri

hannoprotestato davanti alla residenza del premier Silvio Berlusconi adArcore.

Sciopero della fame e presidio a
Montecitorio: i lavoratori ex Eu-
telia chiedono al governo la ria-
pertura del tavolo. «Bisogna da-
re la precedenza alla magistu-
ra», ha risposto pochi giorni fa
l’ex sottosegretario Brancher.

GIUSEPPE VESPO
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Foto Reuters

I
detti memorabili sulla «fortu-
na» si sprecano, fin dall’anti-
co, anche se con significati
contraddittori: la fortuna aiu-
ta gli audaci (epico), ciascu-

no è fabbro della sua fortuna
(self-made-man romano), o, inve-
ce, la fortuna è cieca (scettico in
partenza). In generale è ragionevo-
le pensare che la fortuna ci vuole e
però bisogna meritarsela.

Ora, Silvio Berlusconi, di fortu-
na nella vita ne ha avuta tanta. Pu-
re «agevolata», da un certo perio-
do storico in qua. Per esempio,
quando bisognava che l’amico pre-
sidente del Consiglio tornasse da
Londra per varare il decreto sal-

va-tv e quello prese un jet e tornò
sull’italico suolo. Poi, più o meno
agevolato, capì quando era il mo-
mento di «scendere in campo». E,
sia pure provvisoriamente, battè il
poco coeso cartello dei «progressi-
sti» guidato da Achille Occhetto
presentatosi al duello tv con un ve-
stito color cioccolato che a Gioachi-
no Rossini aveva portato una sfiga
orrenda la sera della prima del suo
“Barbiere di Siviglia”, risoltasi in
un tonfo clamoroso. Appunto.

Nel 1994 le sue aziende erano in
rosso di circa 8.000 miliardi di lire.
Oggi hanno vele gonfie da scoppia-
re. Ha «militarizzato» il controllo
del mercato pubblicitario con la
legge Gasparri ed ha ridotto la Rai
ad una ancella in ginocchio per de-
biti e carenza di idee. La stessa Rai

IlpresidentedelConsiglio italia-

nosembracomeavereSaturno

contro nelle fasi in cui governa. L’ulti-

macapitolazione della nazionale non

lo deve aver certo rallegrato. Lui che

con il calcio ciha fattounapartedella

sua fortuna. Comunque non è tutta

colpadel fato.Perchétra leprimecat-

tivenotizie legatealla suaprimissima

attività di governo c’è stato qualcosa

che con lo sport, la sfiga e il governo

ha poco a che fare. La prima scesa in

camposiconcluseprecocementeper-

ché nel bel mezzo di un vertice inter-

nazionale fu recapitato al premier un

avvisodigaranzia:era ilprocessotan-

genti Fininvest-Guardia di finanza.❖

Letteratura in tema

Nel ‘94 le sue aziende
in rosso per 8.000
miliardi: ora alle stelle

Nel ‘94 l’avviso di garanzia
durante il G8 aNapoli

Tra tutti i detti sulla
buona sorte, sottinteso
che bisogna meritarla

Dal basso verso l’alto

La dicotomia tra il destino personale (e fortunato) di Berlusconi e il Paese
che affonda, proprio come l’Italia aimondiali, senza idee, valori e futuro

Le strane analogie
tra governo e pallone

L’analisi

centrale@unita.it

Napoli 1994

Perché non va

Il Cavaliere e la fortuna
A gonfie vele in privato
mentre il paese crolla

VITTORIO EMILIANI

Una caricatura di Silvio Berlusconi durante unamanifestazione contro il governo

PrimoPiano

Lo stellone
e il premier
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che un decennio fa chiudeva dei bei
bilanci e rifilava a Mediaset sonore
batoste.

Dalpuntodi vista personale e fami-
liare, Berlusconi ha dunque sfrutta-
to al meglio l’autostrada politica
che gli hanno spalancato il dominio
di cinque canali e tg su sei, le divisio-
ni e gli errori ostinati degli avversa-
ri. Che l’hanno battuto due volte,
nel 1996 e nel 2006, con Prodi, sal-
vo pugnalarlo e farsi la guerra fra lo-
ro. Dal punto di vista del Paese, al
contrario, non c’è nella storia italia-
na, dal 1945, periodo più grigio o
più nero di questo caratterizzato dal
berlusconismo. Che cosa si può ri-
cordare oltre alle leggi ad personam
a cui ha forzato il Parlamento e che
oggi servono a ministri appena no-
minati per non presentarsi davanti
al giudice? Badate bene, per un gra-
ve reato finanziario, non per reati
«politici». Forse sono memorabili i
condoni, gli scudi fiscali, i tagli infer-
ti a scuola e cultura?

L’Italia berlusconizzata è un Paese
invecchiato, intristito, impoverito,
incapace di reagire, di inventare, di
indignarsi persino. Un Paese che

non investe nella cultura e nella ri-
cerca pur essendo fra quelli che già
meno spendono per questi capitoli
essenziali che Obama (ma anche
Sarkozy) considera i «motori» della
ripresa e delle modernizzazioni. Un
Paese diviso, anzi spaccato. Non sol-
tanto fra governo e opposizione, ma
pure fra governo centrale e Regioni,
pronte a restituire alcune competen-
ze avute oltre trent’anni fa per non
alzare loro le tasse, per non prende-
re loro i denari, insieme ai Comuni,
dalle tasche degli italiani, per non
togliere dal fuoco le castagne brucia-
te da lui, da Tremonti e da Bossi.

Neppure l’italico stellone ci aiuta
più. Era una sorta di fortuna un po’
volgare, arronzata, che «aiutava-
mo» con qualche furberia, con qual-
che trovata ingegnosa. Berlusconi
come Lippi? Beh, molto peggio: sicu-
ro di sé fino alla boria (ricordatevi le

passerelle nell’Abruzzo terremota-
to); incurante di critiche e consigli;
incapace di fare squadra se non con
altri come e peggio di lui. Guardate
l’Expo 2015 di Milano che il tanto
spregiato Prodi aveva portato a casa
e che, affidata alla signora Moratti e
ad altri genii lumbàrd, rischia il peg-
gio. Anche perché un’idea che è
una, ‘sti genii non l’hanno partorita,
al di là della solita colata di cemen-
to. Già, la forza delle idee. Lui ha la
forza dei danèe. Per sé. Noi dovrem-
mo avere quella delle idee, e del ri-
gore. Per tutti.

Ps: Un grande «menabuono» per
chi della jella, e quindi, per conver-
so, dello stellone, pensa, con Bene-
detto Croce, «non è vero, ma ci cre-
do», è ritenuto il già citato Rossini.
Ma, con tutta la simpatia e la stima
per il grande Gioachino, stavolta te-
mo non basti proprio.❖

Parallelo col ct Lippi

C
i sono tre gelati. La for-
ma è quella dei vecchi
“Cono Palla”. Al posto
del cioccolato, però, ci so-
no tre facce. In ordine:

Berlusconi, Marchionne e Lippi. E il
claim: «Dai un morso, assaggia il nuo-
vo gusto Italia al Colabrodo». A fare
un giro su Facebook all’indomani del-
la sconfitta degli azzurri al Mondiale,
questa è una delle immagini in cui ci
si imbatte di più. La goliardia è il me-
tro con cui gli internauti hanno misu-
rato il fallimento della Nazionale. E
non solo quello, a leggere le centina-
ia di commenti che affollano il social
network statunitense. «Io non sotto-
valuterei le analogie tra la nazionale
di calcio e il Paese – scrive Valter Via-
nello sulla nostra pagina –. Intanto,
era una nazionale dove i vecchi si so-
no tenacemente aggrappati al posto
in squadra. Poi, oggi i giornali sporti-
vi citano Cassano e Balotelli, non con-
vocati perchè ritenuti destabilizzan-
ti; il guaio è che in ogni azienda, in
ogni università, in ogni ente pubblico
c'è un Cassano che viene tenuto ai
margini. Se ci fosse un mondiale per
Nazioni, anziché per nazionali, sco-
priremmo di essere eliminati anche
lì». «Ma lo sapete che c’è – aggiunge
Carla De Marchis –, c’è che secondo
me in Sudafrica ci dovevamo manda-
re la Padania, il Trota in porta, il Sena-
tur a centrocampo e il Berlusca attac-
cante di sfondamento». E chissà co-

me avrebbe commentato le sconfit-
te il Tg1 di Minzolini. Che non si
può certo dire che circolino tanti
rossi tra gli arbitri: o forse sì? Ma la
Lega, a proposito di Trote e Sena-
tur, i suoi dubbi su questa Naziona-
le li aveva già espressi qualche gior-
no fa, come ricorda Gianni Arcopin-
to: «Bossi aveva detto: “L’Italia com-
prerà la partita”. E se il tuo capo è
Berlusconi, è chiaro che ragioni co-
sì». Maja De Stefano, se è possibile,
è ancora più caustica, e su uno dei
tanti gruppi contro Lippi scrive:
«Ma bastava affidare tutto ad Ane-
mone, no? Avremmo vinto il mon-
diale e festeggiato di nuovo al Colos-
seo, ospiti di Scajola». «Ma ve l’im-
maginate Lippi dichiarare: “È im-
possibile che un Ct vinca un Mon-
diale comprato a sua insaputa”, io
ce lo vedo proprio», aggiunge Clau-
dio Sabba. «Secondo me, altri due
giorni, e Berlusconi mandava Gui-
do Bertolaso e un po’ di massaggia-
trici a gestire l’emergenza Azzur-
ra», scrive Ivano Conti su “Torna a
casa Marcello Lippi”, uno dei cin-
quecento gruppi dedicati all’allena-
tore. Ma ce n’è anche per Berlusco-
ni, soprannominato da un anonimo
ZeroInCondotta “L’allenatore nel
cerone”. Al Premier, Massimo Don-
ta, via “Lippi dimettiti”, chiede:
«Ma possibile che non si sia sentita
una dichiarazione del presidente-ti-
foso a favore della Nazionale? Che
pure questa, nel duello con Prodi,
gli è andata storta. Non riesce pro-
prio a spuntarne una contro il Pro-
fessore. Sotto il suo governo, l’Italia
vince i mondiali, regnante il boss di
Arcore, la Nazionale esce al primo
turno». ❖

Manel ‘94pochimesiprimadel-

la caduta politica ci fu un altro

mondiale amaro, meno dell’attuale

pergli azzurri. L’Italia allora eraguida-

tadaArrigoSacchi ilmagodi Fusigna-

no, l’innovatore del calcio italiano, co-

lui cheavevavinto tuttocon ilMilandi

Silvio Berlusconi, quello che però ave-

vaGulliteVanBasten. IlMondialeame-

ricano fu un crescendo anche inmez-

zoamoltepolemiche.Quella sportiva,

che arrivò anche fin dentro la finale

conilBrasile, fuquellacheperfarlogio-

care ilmister impiegòGiuseppeSigno-

ri, bomber emergente della Lazio, sul-

lafasciamaconl’obbligofondamenta-

ledistarefissosullalineadicentrocam-

po.Prontoperripartiremaanchedian-

dareachiudere sulll’attaccanteavver-

sario.Laposizionesfinìquellocheallo-

raera ilmigliorattaccantedelcampio-

nato.Malgradociò lasquadracondus-

sela finale finoaicalcidi rigore.Equici

fu il cedimento, la mancanza di fortu-

na che si ebbe nel 2006 (senza Berlu-

sconi al potere). Baggio e Baresi sba-

gliarono. L’Italia perse.❖

Ci ha voltato le spalle
l’italico stellone, fortuna
volgare e arronzata

Lui come il ct? Beh,
molto peggio: sicuro
di sé fino alla boria

Gli sponsor
degli ex campioni
sul piede di guerra

Le stelle non ridono più

ROMA Cresce il malumore degli

sponsor legati agli azzurri. Dopo il falli-

mento dell’Italia in Sudafrica i partner

commerciali sono davanti ad un bivio:

possono interrompere l'abbinamento

del proprio brand alla Nazionale, oppu-

redare fiducia al nuovocorsoPrandelli.

Il 31dicembre2010scadranno icontrat-

ti di sponsorizzazione, la Figc pertanto

ridiscuterà gli accordi per il prossimo

quadriennio,maanche ilminimogaran-

tito dall' advisor, che attualmente è di 4

milioni(mapotrebbesalirea7). I rappor-

ti con le aziende che spendono il pro-

prio nome sono regolati in duemodi: la

sponsorizzazione diretta ed il contratto

di fornitura. In Sudafrica, Casa azzurri è

costata pocomeno di 3 milioni di euro,

malaspesaè interamentecopertadalle

ditte che espongono i propri prodotti.❖

La finale del ‘94. Sacchi
perse ai calci di rigore...

Baggio e Baresi

P

centrale@unita.it

IL CASO

PARLANDO

DI...

Inghilterra

SecondoquantoharivelatoilpremierbritannicoDavidCameronaSkyNews, l'Inghilter-

raavrebbeconquistatounnuovotifosoper ilprosieguodeimondiali sudafricani: ilpresidente

delConsiglioSilvioBerlusconi.«HodettoaBerlusconiquantofossidispiaciutoperlanazionale

italiana,ma lui ha rivendicato (il ct dell'Inghilterra) Fabio Capello comeunodei suoi».

«Gusto Italia

al colabrodo...»

Lo sberleffo su Fb
Ormai la controprova di un sentimento diffuso si deve
avere per forza sulla rete. E c’è di tutto. Con tristezza in alcuni
casi,ma anche con frasi liberatorie e divertenti

Il caso

GIUSEPPE RIZZO
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L’ascesatrionfaledel2001doe-

vabastare da seper governare

senza patemi o scivoloni. E invece

l’uomo vuole strafare, come è noto.

Cosicché nell’ottobre di quell’anno,

dopo pochi mesi quindi, in un discor-

so in Italia teorizzò la superiorità del-

l’Occidente sul mondo arabo. Nem-

meno tanto metaforicamente abbia-

mo sfiorato la ricostituzione dell’im-

pero ottomano contro gli infedeli. Le

cancellerie di tutto il mondo arabo si

risentirono grandemente. E allora il

premier organizzò un solenne incon-

tro in cui consegnò loro una cassetta

in cui la frase non c’era. Il «tarocco»

bastò alle diplomazie.

G
li Azzurri sconfitti ai
Mondiali di calcio so-
no l’icona di un Paese
perdente anche in mol-
ti altri settori». Così Na-

dia Urbinati, docente di Scienze Poli-
tiche alla Columbia University di
New York, che continua: «Purtrop-
po non è soltanto il campionato di
calcio quello in cui l’Italia oggi soc-
combe. Sono molte le “coppe del
mondo” che stiamo vedendo sfuma-
re: dall’economia alla cultura, non
siamo messi affatto bene». La scon-
fitta della nazionale rientra dunque
in un corso degli eventi che da qual-
che anno a questa parte – guarda ca-
so da quando al governo c’è Lui – ha
preso una piega decisamente negati-
va. Certo, c’è Silvio Berlusconi con il
suo uso personalistico della politica,
ma c’è anche un Paese profonda-
mente diviso, una «squadra Italia»
poco coesa al suo interno e poco inci-
siva nei confronti dell’esterno. Ne
parliamo con Nadia Urbinati perché

sta preparando un saggio sull’indivi-
dualismo nella società moderna
(che uscirà a fine anno da Laterza) e
perché il suo ultimo libro, “Lo scet-
tro senza il re” (Donzelli 2009), af-
frontava proprio il tema della parte-
cipazione popolare nelle democra-
zie rappresentative e dell’azione in-
diretta dei cittadini (a livello di con-
trollo e di stimolo) sull’azione della
classe politica.
Professoressa Urbinati, dunque di

checosaèsintomo la sconfittadella

nazionale?

«Di un’Italia che non sa scommet-
tere sui propri talenti, su quelli più
creativi e originali. Si lasciano a ca-
sa Cassano e Balotelli, perché han-
no personalità, diciamo così, me-
no convenzionali, e si punta sul
già noto, su ciò che ha funzionato
in passato, ma non è detto che fun-
zioni per il futuro. Come i fatti han-

La frase sulla superiorità
dell’Occidente costò cara

Intervista a Nadia Urbinati

Foto di Ciro Fusco/Ansa

robbicar@libero.it

Silvio Berlusconi

Le strane analogie
tra governo e pallone

La docente della ColumbiaUniversity sul parallelismo tra politica e calcio
«Il flop della squadra è il sintomodi un’Italia ferma, immobile e timorosa»

ROMA

«Sono molte le coppe
del mondo che stiamo
vedendo sfumare»

Perché non va

Il presidente Figc,Giancarlo Abete, a Centurion: per la Nazionale è già pronto come ct Cesare Prandelli

«LaNazionale sconfitta
specchio di un Paese
che perde ovunque»

Metafora pallonara

PrimoPiano

Lo stellone
e il premier

ROBERTO CARNERO
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no dimostrato».
L’Italia di oggi le appare così?

«Purtroppo sì. Appare in questi ter-
mini soprattutto a chi la osservi dal-
l’esterno. Un Paese fermo, immobi-
le, timoroso. Il dinamismo berlusco-
niano è solo la maschera di un con-
servatorismo spinto. L’Italia sembra
sempre più una nazione autorefe-
renziale. Lo vedo in queste settima-
ne in cui mi trovo in Italia guardan-
do i tg e leggendo i giornali: molte
beghe politiche, molto gossip, po-
chissimo interesse per ciò che succe-
de fuori dal nostro Paese, ma con

cui dobbiamo inevitabilmente con-
frontarci se non vogliamo rimanere
indietro».
Quanto conta la fortuna (o, se voglia-

mo, il suo contrario) nel risultato di

una squadra, che sia di calcio o di go-

verno?GlielochiedoperchéBerlusco-

ni nonsembraesserestatomolto for-

tunato. Tra catastrofi naturali, politi-

cheedeconomiche, a livellonaziona-

le e planetario, da quando è al gover-

noilCavalierenesonocapitateditutti

i colori...

«Machiavelli nel “Principe” sostene-
va che il successo dell’azione politi-
ca dipende per una metà dalla
“virtù”, cioè dalle doti, dalle capaci-
tà di chi governa, e per l’altra metà
dalla fortuna, cioè dal caso. Ma non
è che quest’ultima componente sia
qualcosa di assolutamente imponde-
rabile: Machiavelli dice infatti che
attraverso la “virtù” la “fortuna”
può essere domata e indirizzata. La
dote dote principale di chi governa

consiste nel comprendere quali so-
no i problemi più urgenti, le sfide
più importanti, le priorità da affron-
tare nell’azione politica. La politica
italiana non sembra capace di co-
gliere le cose importanti. E così si ri-
schia di perdere i treni che passa-
no».
A cosa si riferisce in particolare?

«Faccio un solo esempio. Uno Stato
che in un momento storico come
questo taglia drasticamente i fondi
a scuola, università e istituzioni cul-
turali, dimostra di non aver capito
nulla su come si possa uscire da un
momento di crisi. Perché così facen-
do rinuncia al suo futuro. Tagliare
in questi settori così strategici come
la ricerca e l’istruzione significa tar-
pare le ali all’intelligenza e alla crea-
tività, puntare su un Paese non di
creatori, ma di semplici consumato-
ri, favorire la docilità e il conformi-
smo, più che l’originalità, il genio, il
talento. Perché queste sono cose
che si sviluppano là dove è accolto e
valorizzato lo spirito critico. Ma que-
sto, di segno del tutto opposto, è for-
se proprio il progetto consapevole
di chi sta oggi al governo in Italia:
gente che pensa soltanto ai propri
interessi personali e non al bene del-
la nazione che ha avuto il mandato
di amministrare nel miglior modo
possibile. Cosa che sfido chiunque
ad affermare che stia avvenendo. Ol-
tre al malgoverno, però, c’è anche
qualcos’altro, a mio avviso è ancora
più grave».
Cioè?

«Il totale disprezzo delle regole,
comprese quelle fissate dalla Costi-
tuzione. Domina l’idea che ogni limi-
te si possa aggirare, che tutto si pos-
sa comprare. Così si fa ministro un
signore per evitargli un processo: ve-
di Aldo Brancher. Ma, per tornare ai
mondiali, anche una battuta come
quella di Bossi, per cui l’Italia si sa-

rebbe comprata la vittoria contro la
Slovacchia, è sintomatica e anche
dannosa».
In che senso?

«È sintomatica di quella mentalità
diffusa di cui parlavo, cioè dell’idea
che con i soldi si possa sistemare tut-
to. Ed è dannosa perché rimanda al-
l’immagine di un’Italia corrotta, in
cui domina l’illegalità. Dico danno-
sa perché rafforza una percezione
negativa del nostro Paese, che ha og-
gettivamente alcuni problemi di cri-
minalità organizzata, presso i possi-
bili investitori esteri: i quali così ri-
mangono perplessi e sempre più ri-
luttanti a portare i capitali dell’indu-
stria in uno Stato che non offre le

minime garanzie».
Ma a Bossi forse fa gioco veicolare

proprio questa immagine negativa

dell’Italia, visto che lui si riconosce

nella fantomatica Padania...

«Trovo che questa sia una cosa dav-
vero ridicola, soprattutto quando
sento parlare Bossi e altri esponen-
ti della Lega Nord di secessione. È
ridicolo che una formazione politi-
ca fomenti sentimenti di odio al-
l’interno di una nazione. Soprattut-
to uno come Bossi: che coerenza
ha un uomo che grida “Roma la-
drona” e poi siede a Palazzo Chi-
gi? Nessuno gli fa notare l’insensa-
tezza, l’intrinseca contraddizione
di un simile comportamento?».❖

Il grigio che avanza

«Nel Principe scrive che

attraverso la virtù, la

fortunapuò essere domata

e indirizzata: toccherebbe a

chi governa farlo»

Il terzotentativoalgovernoper

l’eterno Silvio Berlusconi inizia

sotto i migliori auspici. Il prudente e

rovinoso governO Prodi, rovinoso

per come è finita ovviamente, aveva

insieme al ministro Tommaso Padoa

Schioppasceltounapoliticaeconomi-

cadi responsabilità.E l’italiano,anche

il Democratico, una volta al governo

aveva dovuto stringere la cinghia.

Non proprio come ora, perchéil livel-

lo dei servizi e delle tasse locali none-

ra stato aumentato, ma insomma

c’era da sudare: l’obiettivo era il risa-

namento.Cosìsiebbeilrientrodialcu-

ni punti percentuali del debito sul Pil.

E ad un certo punto Tommaso e Ro-

manosi trovaronotra lemani il famo-

so tesoretto chenon spesero, non sia

mai. Un’ eredità che si presero Tre-

monti e Berlusconi. Ma non fecero

nemmeno in tempoasfregarsi lema-

ni dalla gioia perché nel giro di pochi

mesi il tracollo dell’economia diven-

ne planetario. E ci furono le famose

immagini dei cartoni alla Lehman

Brothers.

LezioneMachiavelli

OGGI GLI AZZURRI A ROMA

Torna al governo nel 2006
e crolla l’economia

La Nazionale ha lasciato ieri se-

ra il Sudafrica. L'arrivoaFiumic-

no è previsto per le 8 del matti-

no.Partedelgruppoproseguirà

il viaggio fino allo scalomilane-

se dellaMalpensa.

P

«L’Italia non sa

scommettere sui propri

talenti, su quelli più creativi

ed originali, per puntare sul

già noto visto in passato»

PARLANDO

DI...

Unpicco
sulweb

Oltreunmilionediutentiunicihannoseguito Italia-SlovacchiasulwebdellaRai (Rai-

Sport e Rai.tv). Si tratta del miglior risultato di sempre nella storia dello streamingweb in

Italia:circa ilquintuplorispettoaipicchiprecedenti.Lapuntadi trafficonelsecondotempo,

con 1,4milioni di pagine viste e 500mila utenti unici connessi in contemporanea.
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CaraUnità

La satira de l’Unità

Luigi CancriniDialoghi

Addio allamusica

RISPOSTA Il tema sul ruolo della musica nella società contempora-
nea poteva essere svolto, forse, parlando dal modo in cui, il governo di
centrodestra ha attaccato insieme, con la stessa violenza distruttiva,
l’educazione musicale a scuola e le istituzioni su cui si regge la tradizio-
ne musicale italiana. Lo sciopero degli orchestrali di Santa Cecilia che si
rifiutano di suonare per il Papa ne sottolinea bene la gravità. Quello di
cui chi protesta non si tiene conto però, è il fatto che la musica conosciu-
ta dal nostro premier, dai leghisti e dalla maggioranza dei nostri (pur-
troppo) ministri è solo quella delle discoteche, delle balere e delle feste.
Aristocratica, lontana, impegnativa, la musica basata sullo studio e sulla
ricerca dell’armonia esiste, per loro che non sono stati educati ad ascol-
tarla, semplicemente come voce di spesa. Da tagliare (spietatamente)
senza che loro (Bondi in testa) ne abbiano alcun tipo di rimorso o di
dispiacere. La musica che non fa fare soldi, quella che da tutto il mondo
vengono ad imparare da noi, per loro non esiste. L’unico suono che li
interessa, oggi, è il tintinnio del denaro.

Dal prossimo annonon insegneròpiù laMusica, completamente igno-
rata, dopo 150 anni, da chi ha "riordinato" la nuova scuola superiore.
Inutili le proteste di insegnanti, associazioni culturali e l'appello di
6000 firmatari a Napolitano e ora la traccia per la maturità sul "ruolo
della musica nella società contemporanea. Io l'ho vissuto proprio co-
me un insulto.

ORNELLAARSETTI FRANZA

La dolcezza del
“compagno”

Cara Cecilia Alessandrini, sono

una compagna democratica di

82 anni e voglio manifestarti la

mia gratitudine per la tua lettera

sull’Unità pagina 16 del

22/06/2010,incui,conlatuaintel-

ligenza e passione dai una lezio-

nedipoliticabellapulitaesincera

formatadall’idealedidemocrazia

vera, esaltando la parola

“compagno”. Tutto quello che

esprimi scrivendo, i concetti frut-

todelpensieroedel ragionamento

giusto;avreivolutoscriverli io.Con-

cordo pure pienamente con

“Gabriella” a pagina 17 con le sue

parole,titolate“Ladolcezzadicom-

pagno”. Ti abbraccio fraternamen-

te e con te tutti coloro che si sono

indignati contro quella provocato-

ria e inutile proposta avanzata da

quei due certi “ Nativi” nonmeglio

specificati. Soltanto chi vuole di-

struggere il nostroP.D. (mafigliodi

meravigliosigenitori)potevaazzar-

dare una proposta a dir poco sub-

dola. Ci si può chiamare compagni

sia di etnia , sia di religioni diverse,

senza offendere nessuno.

VALENTINA TAMBURRO

I nuovi barbari

Sonouna insegnante inpensionee

con angoscia assisto impotente al-

losfasciodellascuola,alladevasta-

zione della cultura, la sola che può

arricchire una persona nutrendo il

pensiero e il cuore. Ho lavorato

moltocon imiei allievi cercandodi

trasmettere non solo nozioni, ma

la gioia e il desiderio di sapere per

diventare persona consapevole e

responsabile. In questo contesto

storicodove idiritti dei lavoratorie

dei cittadini si stanno dissolvendo

misembradiesserestatascaraven-

tata nel buio, mi sembra che ci sia

la volontà di proiettarci tutti all’in-

dietro nella storia. Sono d’accordo

con Eugenio Scalfari quando parla

di nuovi barbari. Il pensiero delle

persone si sta semplificando e con

esso il linguaggio sempre più me-

diocre e meno complesso. Dietro

però alle parole sci sono le cogni-

zioni, le idee. Come formare il pen-

siero critico inmancanza del sape-

rechedeterminaopinioni, nozioni,

convincimenti, necessari a com-

prendere ilmondodoveviviamoe

ciò che sta accadendo?Comeedu-

care alla solidarietà in un mondo

semprepiùaccartocciatoinsestes-

so dove l’egoismo e l’individuali-

smo la fanno da padroni? Come

educarealla relazionequando ildi-

versool’immigratofannosolopau-

ra? Spero solonella buonavolontà

dei giovani assetati di valori, quelli

veri, nella loro capacità di discerni-

mento, nella loro passione civile e

politica,. Speroche faccianotesoro

della storia vissuta dai loro nonni,

che comprendano il valore della

culturaechematurinounavisione

del mondo più aperta e solidale

aprendosi alla vita.

MARIO SACCHI

Il lavoro non è una merce

Il lavoro non è unamerce. Questo ha

volutodireben il38%dei lavoratoridi

Pomigliano rispondendo No al diktat

dellaFiat. Il loro lavorononè invendi-

ta a qualsiasi prezzo e dimenticando

fuori dai cancelli della fabbrica la loro

dignità.Tutti i lavoratoridevonoesse-

regrati aquesti operai chepuressen-

do ricattati sul bene di civiltà qual’è il

lavoro hanno risposto all’arroganza

delle imprese con orgoglio, ricordan-

do a tutto il paese che i diritti fonda-

mentali sonoancora intangibili e sidi-

fendono anche con scelte difficili che

possono farpagareduri prezzi, aven-

do di fronte prepotenze intollerabili.

Ora la Fiat, che si sente sconfitta dal

votodopoaverutilizzatoognimezzo

per piegare la volontà di quelli che ri-

teneva una minima frangia riottosa,

dice che lavorerà solo con i sindacati

firmatari, fingendo di non compren-

dere che dovrà fare i conti non con

delle sigle sindacali, ma con la ferma

volontà dei lavoratori, anche di colo-

roche,obtortocollo,hannovotatoSi.

ANGELOPASQUALINI

La filosofia non è per loro

Il sig.Calderoli,diprofessionepa-

dano, e i suoi compari, si voglio-

no distinguere da coloro che "si

dedicano alla filosofia". D'accor-

dissimo ! Infatti, dal momento

chelafilosofiaèunapprocciora-

zionalepercapiree/ointerpreta-

re la realtà, dubito che chi si tra-

stulla con leastrazioni e lemisti-

ficazionicome"Padania", "seces-

sione", "federalismo" (senza

chiarire di cosa si tratta) possa

dedicarsi seriamente alla filoso-

fia".

NICOLETTA PASINI

VIABENAGLIA, 25 -00153 -ROMA
LETTERE@UNITA.IT

Forum

virus.unita.it

www.unita.it
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F.
Ferrante

NONSI PUÓ TACERE

Di fronte ha questa sconfitta non si
può tacere,certo ci saranno stati er-
rori nelle formazione, ma l'errore
più grave tutti i calciatori dellla na-
zionale che fanno parte di diverse
società sportive guadagnano un
mucchio di denaro e vivono da pa-
scià si permetto tutto ciò che desi-
derano e il desiderio,l'impegna di
mettercela tutta per giocare degna-
mente non gli interessa più di tan-
to,quando un giocatore ha un con-
tratto con una società di milioni di
euro questi il mondiale lo hanno
già vinto che fare? Rivedere i con-
tratti di tutte le società dare premi
se giocano bene altrimenti niente
cosi doveva fare Lippi dire loro ho
vi impegna oppure andate a casa
pure dalle società calcistiche in cui
giocano,non prendiamoci per i fon-
delli chi ha assistito la partita non
mi dite i nostri giocatori si sono im-
pegnati i giocatori della Nuova Ze-
landa__che avranno avuto un mi-
sero contributo si sono impegnati
e hanno vinto.
LUIGI TESTI S.GIMIGNANO

QUINDICIMINUTI

Ma era così difficile giocare la parti-
ta come gli ultimi quindici minuti?
Quando é l'avversario ad essere
lento bisogna attaccare senza pau-
ra per metterlo subito KO.Lippi di-
ce che erano terrorizzati.Ma non
fatemi ridere. Era lui terrorizzato
con quella faccia da funerale. Ha
sbagliato come tutti gli allenatori
italiani. Bisogna lasciare libera la
fantasia dei giocatori, non imbri-
gliarla.Infatti hanno giocato bene
solo quando si sono liberati dagli
stupidi vincoli tattici. E basta con
Cassano e Balotelli.Sono degli arti-
sti del calcio, non dei robot, per
questo non piacciono agli allenato-
ri.Lippi dice che é tutta colpa sua?
È vero!
ETTORE

SPECCHIODEL PAESE

Ma perché la nazionale di calcio
avrebbe dovuto vincere? Ma per-
ché, in una Italia dove l'appiatti-
mento morale è sempre più eviden-
te, dove non si esita a nominare se-
natore un cavallo (Brancher) dove
la cricca a fronte della tragedia de
L'Aquila ride e pensa agli affari, do-
ve Berlusconi non ha alcuna vergo-
gna a pretendere un potere che
nemmeno in Africa... Ma perché la
nazionale avrebbe dovuto essere
diversa dall'andazzo generale?
BIAGIO

(I messaggi sono stati presi dai com-

menti sul dopo sconfitta-nazionale

nel forum aperto su www.unita.it)

È
andata in scena in questi giorni la «grande
bufala» di Ferruccio Fazio. Il Ministro della
Salute ha presentato alla stampa il Rappor-
to annuale sulle acque di balneazione, da

cui si dovrebbe capire quanti e dove sono i tratti di
mare troppo inquinati per poterci fare il bagno.

I dati contenuti nel Rapporto sono rassicuranti:
sui 5175 chilometri di litorale controllati (oltre due
terzi di tutte le coste italiane), i chilometri da vietare
alla balneazione per inquinamento sono appena il
4%, poco più di 224. In trentacinque province la per-
centuale di mare pulito è superiore alla media nazio-
nale, in molti casi raggiunge anche il 100%. Così per
esempio nelle province di Imperia, Livorno, Poten-
za, Taranto, Campobasso, Ancona, Trieste e Agrigen-
to. Meritano infine la lode l'Emilia Romagna e la Sar-
degna, regioni nelle quali tutte le province fanno re-
gistrare il 100% di balneabilità delle coste controlla-
te.

I siti vietati alla balneazione sono invece 302, e
cinque le province con meno del 90% di mare balnea-
bile. Maglia nera a Caserta, dove solo il 35% della
costa è in regola.

Tutto bene dunque? No, tutta una balla. Perché le
tabelle distribuite ai giornalisti, e scaricabili da
chiunque sul sito del Ministero, sono quelle di un
anno fa, con dati che si basano su analisi effettuate
tra il 2008 e l'inizio del 2009.

Difficile dire come sia nata questa vicenda incredi-
bile. Forse è soltanto sciatteria, forse qualcosa di peg-
gio. Fino a pochi giorni fa, sembrava che il Ministro
della Salute si fosse dimenticato di comunicare agli
italiani, come impone la legge, i dati sullo stato di
salute del mare, sui tratti di costa balenabile e su
quelli vietati. La stagione estiva è già entrata nel vi-
vo, ogni fine settimana centinaia di migliaia di fami-
glie vanno sulle spiagge, ma del Rapporto sulla bal-
neazione nemmeno l’ombra. Non è la prima volta
che succede: nel 2008 fu reso noto il 2 luglio, l’anno
scorso addirittura il 4 agosto, con buona pace di chi
aveva già fatto il bagno dove il depuratore funziona-
va poco e male e di chi aveva prenotato, pagando,
una vacanza in una località di mare inquinata. Que-
st’anno Fazio ha scelto un’altra strada: per accelera-
re i tempi – si fa per dire - ha fatto un po’ di copia e
incolla, riciclando dati vecchi e spacciandoli per nuo-
vi.

Il fatto è di assoluta e inedita gravità. In un Paese
come il nostro con una spiccata vocazione balneare,
e dove le cronache degli ultimi mesi dicono di zone
costiere anche molto estese - per esempio il litorale
del Golfo di Napoli – senza depuratori o con impianti
andati in tilt, la condotta di Fazio è un ennesimo mo-
numento all’irresponsabilità, al cinismo, al dilettanti-
smo di troppi che sono pur sempre classe dirigente.❖

LA BALLA
DELMARE
PULITO

OGGI

ANAPOLI

PD

C
ari amici e compagni eccoci arrivati al Pri-
de Nazionale. Quest’anno si svolge a Na-
poli, torna al sud dopo 7 anni e questo è
già molto importante. Oggi tutti i gay le-

sbiche e trans si troveranno nella città partenopea
per regalare parole e gesti di civiltà, parole e gesti
di libertà, parole e gesti di amore.

Perché di questo si tratta, questo è il Pride. Per-
ciò le discussioni un po’ “pelose” che ogni anno
ritornano sulla opportunità del Pride, ormai mi
fanno ridere. E non bisogna più prenderle sul se-
rio. Anche perché i politici italiani che si attarda-
no in commenti irriverenti verso il Pride non ne
hanno mai visto uno. Mica sono i politici inglesi,
francesi, tedeschi, spagnoli, danesi, olandesi,
ecc... di destra e di sinistra che ogni anno natural-
mente partecipano a questo appuntamento. Sia-
mo diversi anche in questo. In peggio come al soli-
to. Faccio una proposta ai miei colleghi allora:
metto in piedi una delegazione di parlamentari
rigorosamente di destra e di sinistra che nel 2011
parteciperà all’ EuroPride: la dovete prendere co-
me una visita guidata, una partecipazione educati-
va al Pride. Vi guido io, vi faccio vedere cosa è il
Pride veramente, cosa è profondamente. Anche
perché ci saranno i politici di destra e di sinistra da
tutta Europa a Roma. Che facciamo non facciamo
i padroni di casa? Non è uno scherzo provo a met-
terla in piedi davvero e vedrete che guardare con i
vostri occhi vi sorprenderà. La vita è molto meglio
dei vostri pregiudizi. E a tutti i democratici italiani
vicini e lontani dal Pd dico: come dice Bersani dob-
biamo tenere insieme la battaglia democratica
con la battaglia sociale, e dentro quella battaglia
democratica ci sono i diritti di cittadini e cittadine
che diritti non hanno.

Quale democrazia si può chiamare tale se esclu-
de, discrimina in modo odioso ripetuto e indiffe-
rente i suoi cittadini? No la parola democrazia è a
rischio anche perché noi omosessuali e trans sia-
mo fuori dalla cittadinanza. È un pericolo tanto
quanto la legge bavaglio. Vorrei che ci fosse consa-
pevolezza di questo aspetto del pericolo democra-
tico. Possiamo dircelo? Fino in fondo così non è.
Per questo tutti dobbiamo fare in modo che i dirit-
ti civili siano parte di una idea di società, non dirit-
ti a parte. Dipende da noi omosessuali e trans che
facciamo questa battaglia, ma dipende anche da
tutti i cittadini democratici. Questo paese torna
indietro anche perché tutti coloro che hanno a
cuore una società migliore non annoverano tra le
battaglie fondamentali la battaglia sui diritti lgbt.
E allora forse facciamo così la gita educativa al
Europride è aperta a tutti. Sono aperte le adesio-
ni. ❖

PARLAMENTARE PD

R. Della
Seta

cellulare
3357872250

Anna Paola Concia
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R ISTORANTI DI ROMA

ROMA SUD

SORGENTE DI CARANO
APRILIA (LT)
Via Rosselli 5 (località Campoverde)
� 06 92903249
Una pausa dalla pesca domenicale,
uno spuntino da gustare in attesa delle
trote, nasce così 40 anni fa questo
ristorante che ancora oggi vi delizia
con una cucina come quella di una
volta: gnocchi con salsiccia e porcini,
pappardelle al ragù di cinghiale, fet-
tuccine con gamberi, vongole, pachino
e carciofi, spezzatino di carne di bufa-
la, ossobuco ma anche trota fritta con
salsa al limone. 
Per chiudere in dolcezza mousse di
cioccolato bianco e noci.
MINGONE – ARPINO (FR)
Via Nenni 96 (località Carnello)
� 0776 869140 www.mingone.it
Terra, mare e soprattutto acqua dolce.
C’è tutto nel menù di questa locanda
di una volta che ha il fiume Fibreno
che scorre in giardino e che fa parte
della storia di questo paese. A tavola:
gli spaghetti alla trota, i tonnarelli ai
gamberi di fiume, le pappardelle allo
storione, non mancano le proposte di
mare e di carne tra cui i rigatoni alla
“Mingone” e l’agnello croccante.
Tradizionali e gustosi i dessert  rigoro-
samente casalinghi.
FUNGO
GROTTAFERRATA (RM)
Via Anagnina 123 -� 069458483
Recente cambio di gestione per questo
evergreen dei castelli Romani soprat-
tutto per la carne (ottima) cotta sulla
brace a vista e nel periodo giusto per i
funghi porcini. Antipasto all’italiana,
tagliatelle ai funghi porcini pachino e
scaglie di pecorino, ricciarelli fiori di
zucca, guangiale e parmigiano, la
carne è il punto di forza per i secondi,
il servizio attento e cordiale. Per finire
ci sono ciambelline al vino da pucciare
in una romanella dei Castelli. Tavoli
all’aperto.
BRUNO E ADRIANA
MONTE  PORZIO CATONE
Via Duca degli Abruzzi 80
� 06.9449132
Tanti anni fa nacque come fraschetta,
poi si trasformò in osteria. Oggi alla
3°generazione è una trattoria famiglia-
re e accogliente, nei piatti si trovano i
sapori di una volta. Bruschette con
guanciale, spiedini di mozzarella affu-
micate e affettati misti. Poi i classici:
bucatini all’amatriciana, mezze mani-
che alla carbonara e tagliatelle ai fun-
ghi porcini. I secondi vengono dalla
brace: bistecche, tagliate e abbacchio,
una specialità.
TOPOLINO - MOROLO (FR)
Via Cerquotti 26  � 0775 229012
Bellissimo ristorante con un ottimo
rapporto qualità - prezzo. Servizio cor-
diale nelle ampie sale dove gustare
paccheri con pachino, basilico e cacio
di Morolo, “frascatelli” con salsiccia e
cipolla, maltagliati ai porcini, polenta
con le spuntature, capretto al forno,
abbacchio, pollo alla cacciatora e spez-
zatino al tegame con patate in umido.
Finale Felix con le crostate e le ciam-
belline di mamma Angelina. 
Ampio parcheggio.

ROMA NORD

OSTERIA DELLA FORCHETTA
Via Faà di Bruno 63  � 06 3725753
www.osteriadellaforchetta.it
Arredamento Art Decò e atmosfera
salottiera della Prati di inizio novecen-
to. In cucina aromi mediterranei: il
carpaccio di zucchine, zenzero, rucola
e grana, le mezze maniche con le
cozze, pecorino e basilico e le fettuc-
celle al ragù di anatra all’arancia. Il
pesce la fa da padrone: polipetti affo-
gati, filetti di spigola agli agrumi. Gli
amanti della carne non resteranno
delusi: tagliate, saltinbocca, guanciale
di vitella etc… Dolci fatti in casa:
creme caramel all’arancia, strudel di
mele e l’intramontabile salame di cioc-
colato.

ROMA CENTRO

FAGIOLO MAGICO
Via Angelo Brunetti 10 � 06 3219302
www.ilfagiolomagico.com
Inaugurato nel novembre 2008, questo
bel ristorante propone classica cucina
mediterranea a qualsiasi ora del giorno
con orario non stop. Piatti del giorno
con ingredienti freschi e genuini: pro-
sciutto e bufala Campana, paste fre-
sche come tagliatelle, gnocchi di pata-
te o ravioli di ricotta e spinaci conditi
con sughi semplici come quello al
pomodoro fresco e basilico. Buona la
carne dello stesso fornitore che serve il
Quirinale, ottimo il filetto ai funghi
porcini o la bistecca alla contadina.
Per finire in modo goloso tiramisù,
semifreddo all’amaretto e sorbetti. In
estate tavoli all’aperto. 
ANTICO PORTO
Via Federico Cesi 36  � 06 3233661
www.ristorantelanticoporto.it
Indirizzo “cult” per gli amanti della
cucina di mare, arrivi giornalieri da
Anzio,  Fiumicino e Porto Santo
Stefano. Antipasti crudi o al vapore,
pasta broccoli ed arzilla, spaghetti ai
crostacei, tagliolini ai moscardini, pac-
cheri allo scorfano, riso alla crema di
scampi. Per i secondi: ancora il gusto
reale del mare al sale o al vapore (cotti
in un forno speciale ad alta umidità).
Da segnalare la focaccina calda (la
sera). Dolci fatti in casa: zuppa ingle-
se, wafer casalinghi. Cantina intelli-
gente sempre più assortita.
PASTA LOVE
Via Palermo 63  � 064740171
www.pasta-love.com
A pochi passi dal Palazzo delle
Esposizioni un ottimo menù di mare e
terra per tutti i palati: crudi di  pesce e
spiedini di gamberi con prosciutto.
Scampi all’ananas, fettuccine con fun-
ghi porcini e mirtilli, pappardelle al
sugo di lepre, linguine all’astice, fusilli
con scampi, fiori di zucca e pecorino.
Per i carnivori: filetto di bufala, taglia-
ta di bisonte, stinco di maiale, mentre
per il pesce c’è sempre il pescato del
giorno da cuocere al forno o alla gri-
glia. Piccolo dehor per le serate calde.

ANTICA ENOTECA
Via della Croce 76/b  � 066790896
Specialità gastronomiche preparate
con ingredienti freschi e genuini.
Ampia scelta di vini. Sempre aperto.
€10,50/25,50
GUSTO
Piazza Augusto Imperatore, 9 
� 06.3226273
Ristorante-pizzeria, wine bar - live
music. Sabato e domenica brunch. 
Tavoli all’aperto tutto l’anno.
CHARRO CAFFE’
Via di Monte Testaccio 73 (Testaccio)
� 06.5783064
Sei suggestive sale ricavate nelle grot-
te di monte testaccio. Ritmi latino
americani. Ricco menù /abbondanti
antipasti/specialità alla gri-
glia/ensaladas. Si organizzano feste
private. Chiuso Lunedì.
OTELLO ALLA CONCORDIA
Via della Croce 81 � 066791178
Cucina romana DOC in un bel cortile
all’interno di un antico palazzo.
Ambiente tranquillo a due passi da via
Condotti. Vino bianco dei castelli o
Chianti della casa più scelte varie in
bottiglia. Consigliata la prenotazione.
Chiuso domenica €20,00 circa.
GIGGETTO
AL PORTICO D’OTTAVIA
Via del Portico D’Ottavia, 21/A   
� 066861105
Ambiente classico accanto alle colon-
ne del portico. Piatti della cucina
Romana con spunti della tradizione
ebraica. Specialità carciofi alla giudia.
Chiuso venerdì. €25/28,00.

ROMA EST

A TAVOLA 
Via Nemorense 88
� 06 86399358 - www.atavola.it
Bel locale molto particolare perchè
situato al primo piano di un palazzo
con tanto di balcone largo il necessario
per mangiare anche all’aperto. A pran-
zo c’è un menù più frugale (e anche
più economico), la sera invece
l’offerta si fa più ricca. Ingredienti
genuini e servizio accurato per gustare
tra l’altro gelato al parmiggiano servi-
to con ottimo crostino, polpettine di
cozze, pressatina di polpo, tradizionale
cacio e pepe,  taglioline con seppie,
zucchine, pomodori e bucce di limone,
risotto ai crostacei e zafferano, ravioli
ripieni di capesante e gamberetti di
sicilia e pachino, spiedini di pesce.
Ottimi i dolci
BISTEAK
Via di Pietralata n. 141 � 06.41792126
American grill molto frequentato dedi-
cato alla carne di qualità accanto a
gustose proposte di pizzeria con forno
a legna. Si è puntato sulla qualità della
carne a prezzi (e cotture) trasparenti al
punto da fare il bis e aprire un nuovo
indirizzo identico, ma senza la pizze-
ria, alla Piramide (Via di Porta
Ardeatina n. 114 – tel.: 06 57288369).
Carni danesi e argentine sulla brace. 
Carte di credito tutte.

ROMA OVEST

INOPIA
Via del Fontanile arenato 155/157
� 06 66030551
Nuovo locale in zona Bravetta il cui
nome in Spagnolo significa  “stare
bene”. Tavoli arredati con ricercatezza
dove trascorrere una bella serata
“gourmet”. Spesa al mercato tutti i
giorni per compilare un menù attento.
Pane e pasta fatta in casa, calamaro
piastrato con bruschetta destrutturata e
patate al nero del calamaro, mille
foglie con cecina De Leon con petali
di cipolla rossa e tartara di merluzzo,
carciofi alla Romana. Raviolo di
castrato e pecorino di Crotone, trenette
con gamberi di fiume e tartufo bian-
chetto,  spaghetto di bottarga di
Santelia, porchetta di maialino  con
salsa di zucca e vaniglia. Per i dessert :
“pane, olio, cioccolato e sale” un
pafait al cioccolato glassato. Ottimo il
mango e pan di zucca e per chiudere
“l’eden” un dolce estivo fatto con
cocco, lime e frutto della passione. 
CONCHIGLIA - FIUMICINO
Via del Faro 266 � 06 6583503
Qui siete in un locale di altri tempi, la
cucina è quella marinara, classica che
più non si può. Pesce fresco e rispetto
delle stagioni, ottime le seppie con i
carciofi, polenta con il baccalà, polpet-
tine di tonno e melanzane e i crudi di
mare. Poi i primi: paccheri con scampi
e carciofi, tagliolini all’astice e spa-
ghetti con le telline. Rombo in crosta
di patate e un gran misto di grigliate e
frittura di paranza sono solo alcuni dei
secondi. Imperdibili le crostate cotte
nel forno a legna.
TRATTORIA DA AUGUSTO
LADISPOLI (RM)
Via Aurelia km 38,600 
loc. Palo Laziale � 06 99222489
Il mare è a due passi, ma questa è una
bella trattoria di campagna a tutti gli
effetti, dove i protagonisti da cento
anni sono i carciofi alla romana, fritti,
crudi con il parmigiano, nelle fettucci-
ne e nelle frittate. Ma anche ottima
carne alla brace e i grandi classici
della cucina di mare: dagli spaghetti
con le telline al pescato del giorno da
cuocere ai ferri. Dolce epilgo con le
crostate di marmellata della casa.
BAIA - FREGENE (RM)
Via Silvi Marina 1 � 06 66561647
www.labaiadifregene.it
Nell’omonimo stabilimento nel deli-
zioso villaggio dei pescatori di
Fregene questo è un bel ristorante con
sala interna e tavoli sulla spiaggia.
Ottimi crudi e tartare di pesce anche in
inverno. In menù paccheri di
Gragnano con cozze sgusciate, melan-
zane a funghetto e cacio ricotta.
Ottimo anche il sautè di cozze classico
con crostini di pane. Orate, dentici e
ciò che concede il mare diventano otti-
me pietanze. Per i golosi gustosi dolci
al cucchiaio. Sempre aperto tutto
l’anno a pranzo, mentre dalla primave-
ra e per tutta l’estate apre anche a
cena.

WWW.RISTORANTIDIROMA.NET 
oltre 400 ristoranti

selezionati per zona
con indicazione

caratteristiche principali

Da ritagliare e conservare Da ritagliare e conservare

��



MARCHIONNE

CADUTA

DI STILE

La reazione a caldo della Fiat dopo il referendum
dimartedì è la foto impietosa
di un capitalismobamboccione

P
er commentare le reazio-
ni della Fiat al voto di Po-
migliano non occorre
scomodare la lotta di

classe: basta attingere ai princi-
pi della buona educazione. Che
manca, vistosamente, nelle paro-
le dell’amministratore delegato
Marchionne. Alla buona crean-
za, che è anzitutto il rispetto do-
vuto alle ragioni degli altri (so-
prattutto se quelle ragioni rap-
presentano il sentimento di quat-
tro operai su dieci…), Marchion-
ne ha sostituito la pretesa prima
(e poi la delusione) per un plebi-
scito: avrebbe voluto che l’accor-
do imposto dalla Fiat fosse ratifi-
cato da tutti gli operai. In que-
sto, ci perdoni Marchionne, ri-
proponendo stile e concetti da
razza padrona. Anche nella sua
stizza mal controllata: ma come,
io vi ho promesso l’investimento
e voi, invece di ringraziarmi, mi
votate contro?

È un’idea originale del rappor-
to tra impresa e sindacati. Riepi-
loghiamo: c’è un referendum
per chiedere agli operai cosa
pensano di un accordo che si ap-
plicherà sulle loro carni vive, ma
di quel referendum l’azienda è
disposta ad accettare solo il voto
di chi è d’accordo: gli altri, s’ar-
rangino. Per la Fiat il nuovo con-
tratto o si firma così oppure salta
tutto. E il consenso dei dipenden-
ti dev’essere pieno, contento e
obbediente. Come alla corte di
Versailles.

Lareazioneacaldodella Fiat
dopo il referendum di martedì
(a questo punto la Panda resta
in Polonia; per Pomigliano ve-
dremo, ne riparleremo, vi comu-
nicheremo i nostri futuri vaghi
progetti…) è la foto impietosa di
un capitalismo bamboccione,
mai diventato adulto, mai affran-
cato dall’assistenzialismo di Sta-
to, mai disposto ad assumersi fi-
no in fondo una responsabilità
di impresa che non si limiti a met-
tere in fila solo profitti e produtti-
vità.

Raccontava il presidente
del comitato antiracket di Pomi-
gliano che tra gli operai dello sta-
bilimento, stremati dalla cassa
integrazione, aumenta il nume-
ro di quelli che si rivolgono alla
camorra per avere denaro a
strozzo: centinaia di operai presi
al collo dagli usurai per potersi
pagare a fine mese la rata del mu-
tuo perchè con 650-700 euro di
cassa integrazione se va bene

metti insieme il pranzo con la ce-
na. È la miseria che si fa cancre-
na sociale, in una regione che
produce già il più alto tasso di di-
soccupazione giovanile d’Euro-
pa. Eppure il 40% degli operai
Fiat di Pomigliano d’Arco, ben ol-
tre il 17% degli iscritti alla Fiom,
ha detto di no a un contratto che
forse gli darebbe la certezza di
un lavoro ma da quel lavoro
esproprierà uno ad uno tutti i
suoi diritti. Un capitalismo evo-
luto e responsabile si sarebbe po-
sto il problema di interpretare
questi dati, che non sono solo ci-
fre ma contengono la traccia di
un sentimento forte, radicato, il
sentimento di chi magari è co-
stretto a farsi prestare i denari
per campare dagli strozzini ma
non se la sente egualmente di
mettere la propria firma sotto
un contratto che gli procura ver-
gogna. Possibile che di questo
sentimento, che ha a che fare an-
che con la dignità del lavoro, nel-
le parole di Marchionne resti so-
lo il fastidio per un mancato ple-
biscito? Quando quasi metà de-
gli operai dice di no a un accordo
non vuol dire che la fabbrica
chiude: vuol dire che si torna a
trattare per trovare un punto di
reciproca decenza. E non lo dico-
no solo quelli della Fiom: lo spie-
gava un paio di giorni fa anche
un vecchio e saggio sindacalista
come Pierre Carniti, segretario
della Cisl negli anni in cui le ver-
tenze per il rinnovo dei contratti
nazionali di lavoro erano terreni
di drammatico scontro politico.
Eppure mai s’era trovato a dover
partecipare a una trattativa in
cui la controparte stabiliva le
condizioni e poi diceva: prende-
re o lasciare. «Più che di accetta-
zione, si deve parlare di capitola-
zione», dice Carniti. Negli auspi-
ci di Marchionne, quella capito-
lazione andava consacrata con
una valanga di sì al referendum:
altrimenti non vale.

Ripeto: più che parlare di
lotta di classe va registrata una
mancanza di classe, intesa come
stile. Riaprire il negoziato per ri-
vedere talune proposte irricevi-
bili della Fiat sui diritti dei lavo-
ratori sarebbe un cammino di
buon senso per tutti. A meno
che, ed è il sospetto, questo brac-
cio di ferro serva a far passare
un’idea: che nei contratti, come
in guerra, tutto sia permesso.
Tanto, se il popolo è davvero af-
famato, poi gli daranno le brio-
ches.❖

Cooordinatore Sel

SergioMarchionne

Claudio Fava

FURTIDIMEMORIA

19
SABATO

26GIUGNO
2010



Foto di Franco Lannino/Ansa

Secondo il tam tam degli uffici giu-
diziari palermitani oggi potrebbe es-
sere il giorno giusto, quello della
sentenza su Marcello Dell’Utri. La
seconda sezione penale della Corte
d’appello di Palermo affronterà
uno dei casi politico-giudiziari più
scottanti dell’intera vita repubblica-
na. Se il verdetto fosse quotato alla
stregua di una partita di calcio, il se-
gno 2, ossia la vittoria fuori casa per
l’imputato, pagherebbe molto po-
co. Ne è cosciente lo stesso dell’Utri
che ieri, mentre la Corte si ritirava
in camera di consiglio, ha parlato
come se tutto fosse già finito, e be-
ne, per lui. «La mia assoluzione si-
gnifica la condanna della procura
di Palermo». Una convinzione che
non ha paragoni nella recente sto-
ria giudiziaria. E che si alimenta di
mille considerazioni, boatos e pole-
miche. Come quelle riguardanti i fi-
gli del presidente della Corte, Clau-
dio Dall’Acqua: uno asceso per chia-
mata diretta del sindaco Cammara-
ta (Pdl) alla carica di segretario co-
munale, l’altro appena dimessosi
da una società che ha tra i soci un
indagato per mafia. O ancora l’irri-
verente risata che un altro compo-
nente della Corte, Salvatore Barre-
si, ha rivolto ieri alla pubblica accu-
sa nel corso delle battute finali del
processo.

UNADIFESA POLITICA

Ed è forse per questa intima e forte
convinzione che i legali del senato-
re non solo hanno provato a smon-
tare l’intera inchiesta ma hanno
sciorinato una vera e propria difesa
politica a trecentossessanta gradi.
«Questo è un processo politico e me-

diatico nel quale si è creato un circui-
to alimentato da teorie giudiziarie,
stampa e collaboratori di giustizia»,
ha tuonato l’avvocato Alessandro
Sammarco. E sul fatto che sia un pro-
cesso politico «contro un certo tipo di
potere, quello che ha stretto patti con
la mafia» è d’accordo anche la pubbli-
ca accusa il Pg Nino Gatto.

IL CONCORSO ESTERNO

L’attacco più veemente della difesa
di dell’Utri - che potrebbe aprire un
nuovo fronte di scontro tra politica e
magistratura - è proprio sul reato con-
testato all’imputato, quello di concor-
so esterno in associazione mafiosa,
uno degli strumenti caposaldo della
legislazione antimafia. Per i legali del
senatore si tratta di «un’anomalia
straordinaria che pone un problema
di legittimità costituzionale». Se la
mafia - questo è il ragionamento - è

un associazione segreta come fa a far
partecipare ai propri scopi chi non ne
fa parte? E non essendo Dell’Utri ac-
cusato di essere tout court un mafio-
so cadrebbe - secondo l’assunto - tut-
to il castello accusatorio. Una polemi-
ca quella sul concorso esterno che
riaffiora in occasione di grandi pro-
cessi: quello Andreotti o quello al-
l’ex-ministro Calogero Mannino, uno
prescritto, l’altro assolto. Ma è possi-
bile che il reato di concorso esterno
possa essere abolito? «Un’eventuali-
tà remota - dice all’Unità il pm paler-
mitano Nino Di Matteo - Bisognereb-
be abolire il reato di concorso per tut-
ti i delitti. Si colpirebbe solo chi ha
fatto un reato e non il complice».
«Chi dice - aggiunge Di Matteo - che
questo reato è un‘anomalia dimenti-
ca che così è stato possibile accertare
le responsabilità dei colletti bianchi.
Politici, imprenditori, faccendieri,

ma anche esponenti delle forze del-
l’ordine che stringevano accordi
con la mafia». La preoccupazione
del magistrato è anche un'altra. «Ve-
do in giro una voglia di fare proces-
si “normali”, come se Cosa nostra
fosse un fenomeno normale, avulso
dal contesto in cui opera. Come se
non avesse bisogno della politica e
di certe complicità». «Non so per-
ché ci scandalizza - gli fa eco Anto-
nio Ingroia, pm in primo grado del
processo Dell’Utri - Fu Giovanni Fal-
cone, tra i primi, a parlare di concor-
so esterno nel corso del Maxiproces-
so. E’ una figura adatta a colpire chi
è complice di Cosa Nostra. Ed ha ra-
dici lontane, addirittura in una sen-
tenza di metà dell’800 che parlava
di concorso in “comitiva armata”.
Comunque sia la sentenza, annun-
ciata o meno, farà storia». E su que-
sto non c’è dubbio. ❖

Il senatore Marcello Dell’Utri nel corso di una delle udienze in Corte d’appello a Palermo

politica@unita.it

p «Assoluzione annunciata» secondo le voci che si rincorrono negli uffici giudiziari di Palermo

p Il concorso esterno Dopo le vicende processuali di Andreotti eMannino, si riapre la polemica

Italia

PALERMO

www.unita.it

Attesa per la sentenzaDell’Utri
fra boatos e stranimovimenti
Forse oggi la sentenza d’appel-
lo nel processo Dell’Utri. Un ver-
detto che per molti sarebbe già
scritto. E riparte l’attacco al rea-
to di concorso esterno in asso-
ciazione mafiosa. Ingroia: «Fal-
cone fu tra i primi a parlarne».

NICOLA BIONDO
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LauraBalbo , Rita Bernardini, Andrea Billau, Andrea
Boraschi, Valentina Brinis, Valentina Calderone,
GiuseppeCivati, Silvio Di Francia, Francesco
Gentiloni, Betti Guetta, PapKhouma, LuigiManconi,
ErnestoM. Ruffini, Iman Sabbah, Romana Sansa,
Saleh Zaghloul, Tobia Zevi.

C
he il clima non sia sere-
no in casa della Lega
del Piemonte lo si ve-
de ormai ogni giorno
di più. I nervi di Rober-

to Cota, il presidente della Regio-
ne eletto a marzo, ma sub-judice a
causa dei ricorsi del centro sinistra
al Tar sul risultato elettorale, stan-
no diventando sempre più tesi av-
vicinandosi la data in cui la giusti-
zia amministrativa dirà la sua. E il
Pdl piemontese affila le armi scen-
dendo in piazza lunedì sera con
una fiaccolata per le vie del centro
di Torino contro quello che Cota
definisce come tentativo per “un
vero e proprio colpo di stato”.

Per il segretario piemontese del
Pd Gianfranco Morgando «le gravi
affermazioni di Cota e la fiaccolata
organizzata dal centrodestra pie-
montese non fanno pensare ad
una legittima manifestazione di
protesta, bensì a un’iniziativa per
intimidire la magistratura e l’opi-
nione pubblica e ad alzare il livello
della tensione intorno alla decisio-
ne del Tar. Quando i giudici lavora-
no non si organizzano fiaccolate o

marce per attentarne l’autonomia,
ma si attende con rispetto e serenità
le loro decisioni”.

Cota,dal canto suo, mostrando an-
che un sentimento di spavalderia -
“abbiamo lavorato talmente bene in
questi due mesi che penso di avere
un consenso ancora più alto” - ha di-

chiarato in un’intervista ad un quo-
tidiano - lascia presagire la figura
di un presidente ormai rassegnato
al ritorno alle urne, dopo due mesi
passati in Piazza Castello, dove ha
sede la Regione Piemonte, a tenta-
re di dimostrare un cambio di pas-
so rispetto alla presidenza di Mer-
cedes Bresso con operazioni dema-
gogiche e rispolverando provvedi-
menti che erano già stati adottati
dal precedente governo di centro-
sinistra.

La sensazione generale, comun-
que, è che tutti aspettino il nuovo
voto. Se da una parte il centrode-
stra fa sapere di volere rinunciare
all’eventuale successivo ricorso in
Consiglio di Stato, in caso che il
Tar dia ragione al centrosinistra,
per accelerare il ritorno alle urne
entro l’autunno, in casa del Pd e
dei suoi alleati si stanno riorganiz-
zando le truppe guardando all’ipo-
tesi di mettere alla propria guida
Sergio Chiamparino, sindaco di
Torino, al posto di Mercedes Bres-
so. Entrambi, intanto, non parla-
no. Il sindaco tace, la presidente si
limita a dire che «non c’è nulla da
discutere sul dopo ricorso perché
si attende il risultato».

Laparola, aldilà della escalation
dialettica, passa ora alle stanze dai
rumori ovattati del Tar del Piemon-
te. In un primo momento sembra-
va che il 2 o il 3 luglio fossero le
date in cui si sarebbe pronunciato
sulla questione. Ma l’avvio di pari
passo di una indagine penale su
Michele Giovine, leader della lista
“Pensionati per Cota” e la richiesta
di acquisizione di alcuni atti della
stessa da cui sembrerebbe emerge-
re un elenco di candidati inconsa-
pevoli di esserci, farebbe slittare a
metà luglio il pronunciamento del-
la giustizia amministrativa pie-
montese.

Per il centrodestra Giovine rac-
colse a marzo 27mila voti, il cen-
trosinistra perse per 9mila. Se sal-
ta tutto sarà un’estate rovente.❖

Italia-razzismo è promossa da:

Camion contro
autobus di linea:
tre donnemorte

Milano toglie i sussidi
agli stranieri poveri
Ma la Consulta...

FORSE UN GUASTO AI FRENI Èdi
tremorti ilbilanciodiungraveincidente
stradaleavvenuto ierimattinaaSorren-
to. Un camion, forse a causa di un gua-
sto ai freni, ha invaso la corsia opposta
squarciando il fiancodi unautobusdi li-
nea.Aperdere lavita tredonne: si tratta
diAliceEsposito,di18anninataaBattipa-
glia (Salerno), attualmenteospitediuna
famiglia di Sant'Agata sui due Golfi, di
Giuseppina Coppola, 44 anni di Sorren-
tomaabitanteaSant'AgatasuidueGolfi
e di una cittadina straniera, Betty Clack,
inglese,di78anni.Unadecinaiferitirico-
veratiall’ospedalediSalerno,duedi loro
in condizioni molto serie. L’autocarro
chesi è scontratocolmezzodi linea tra-
sportavageneri alimentari.

I
l Comune di Milano, in base alla
delibera di giunta 3285/2005,
ha tolto il sussidio economico al-
le persone straniere in condizio-

ne di povertà assoluta che, al compi-
mento dei 60 anni, non siano in pos-
sesso del permesso di soggiorno di
lungo periodo Ce (ex carta di sog-
giorno). È quanto accaduto a un cit-
tadino salvadoregno residente a Mi-
lano, che, sostenuto poi da Asgi e da
Avvocati per niente, si è rivolto al
Tribunale per “un’azione civile con-
tro la discriminazione” ai sensi del-
l’articolo 44 del Testo unico sull’im-
migrazione. E di un episodio di di-
scriminazione, in effetti, si tratta. Se-
condo quella delibera, infatti, l’otte-
nimento del sussidio, che richiede il
più semplice titolo di soggiorno (il
permesso), esigerebbe successiva-
mente quando, oltretutto, la neces-
sità si fa credibilmente più forte un
titolo più selettivo. Ovvero la carta
di soggiorno. L’illogicità di questa ri-
chiesta emerge nitidamente dal se-
guente paradosso: per ottenere que-
st’ultimo documento si deve dimo-
strare la disponibilità di un reddito
che, nel caso fosse effettivamente
percepito impedirebbe l’ottenimen-
to del sussidio di povertà. La corte
costituzionale si è espressa già ripe-
tutamente in materia decretando l’il-
legittimità del requisito del permes-
so di soggiorno Ce per l'erogazione
di misure mirate a supplire all'inca-
pacità della persona di produrre red-
dito.

Le sentenze della Corte richiama-
no il principio di uguaglianza sanci-
to dall'art. 14 della Convenzione eu-
ropea dei diritti dell'uomo secondo
cui: “Il godimento dei diritti e delle
libertà riconosciuti nella presente
Convenzione deve essere assicurato
senza nessuna discriminazione”.
Può, l’amministrazione comunale
di Milano, ritenersi esentata?❖

OSSERVATORIO

politica@unita.it

info@italiarazzismo.it

Uno sfratto imminente, gravi
problemi economici o, anche, un
equilibrio familiare distrutto dalla
recente morte della moglie. Que-
ste sono probabilmente le cause
del dramma che si è consumato ie-
ri a Parma dove un uomo di 78 an-
ni, Luigi Soliani, ha prima fredda-
to il figlio Maurizio, di 39, con un

colpo di pistola alla tempia e poi si è
tolto la vita. Un omicidio-suicidio su
cui hanno pochi dubbi gli inquirenti
arrivati dopo l’allarme lanciato pro-
prio dal proprietario dell’apparta-
mento dove abitavano i due. È stato
lui, attorno alle 10,30, a scoprire la
tragedia. L’uomo si era recato nello
stabile, al civico 69 di via Imbriani,

per consegnare la lettera di sfrat-
to. Nonostante non avessero appa-
renti problemi economici, la fami-
glia Soliani non pagava l’affitto da
tempo, forse tre anni, ed il proprie-
tario si era messo d’accordo con gli
inquilini per arrivare alla chiusura
del contratto. Ieri mattina si è reca-
to nell’abitazione ma dopo aver
più volte suonato il campanello ha
deciso di chiamare le forze dell’or-
dine. Maurizio è stato ritrovato nel-
la sua camera, disteso a terra su un
fianco e con una ferita alla tempia;
il padre era invece riverso sul suo
letto con in pugno la rivoltella. ❖

Italia-razzismo
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Piemonte, il Tar
decide se si rivota
Leghisti in piazza
Ametà luglio il verdetto sui ricorsi che contestano il risultato
ottenuto da Cota che ora grida al «colpo di Stato». Lunedì
fiaccolata dei padani.Morgando (Pd): vogliono intimidire

TORINO

SORRENTO

PARLANDO

DI...

Disabili
maltrattati

Due operatrici che lavorano nella struttura di assistenza socio-sanitaria “La nostra
famiglia” di Treviso sono state denunciate per aver commesso violenze emaltrattamenti
ai danni di tre bambini disabili: come è stato per l'asilo “Cip e Ciop” di Pistoia alcuni video
ripresi da telecamere nascoste testimonierebbero l’accaduto.

Il caso

GIUSEPPE SALVA

Parma, sotto sfratto uccide
il figlio e poi si toglie la vita

21
SABATO

26GIUGNO
2010



Il governo si “muove” nella vicenda
di Ustica. Ma non come i familiari
delle vittime avrebbero auspicato. A
due giorni dal 30˚ anniversario del-
la strage del Dc9 Itavia - decollato da
Bologna la sera del 27 giugno 1980,
esploso e caduto nel mare di Ustica:
81 i morti civili, di cui 13 bambini - il
sottosegretario Carlo Giovanardi
detta «a nome del governo» che «nes-
sun missile» colpì l’aereo, diretto a
Palermo. E attacca l’ex giudice Rosa-
rio Priore, a cui si deve la sentenza
che fissò come punto fermo proprio
nell’attacco di un missile straniero le
cause dell’esplosione. Un passaggio
ritenuto di svolta in una vicenda fit-
ta di depistaggi, omertà delle istitu-
zioni e per cui ancora oggi i responsa-
bili della strage non hanno un no-
me.

La polemica scoppia immediata.
Reagisce Priore, reagisce con sde-
gno la presidente dell’Associazione
familiari delle vittime, Daria Bonfiet-
ti - «Giovanardi fa disinformazione,
dice cose mendaci, con lui non pos-
so confrontarmi» -, il presidente di
Democratica Walter Veltroni (con
lei a Bologna a un convegno sulla

strage) accusa il sottosegretario di
«mancanza di responsabilità». E il
Pd chiede al governo «di chiarire al
più presto in Parlamento. Perché - ra-
giona il responsabile sicurezza Ema-
nuele Fiano - o il sottosegretario ha
detto delle bugie, o l’esecutivo è a co-
noscenza di prove diverse da quelle
possedute dai giudici di secondo e
terzo grado. L’ipotesi della bomba
non trova riscontro nella verità pro-
cessuale». «Quella di Giovanardi è
una novità - avverte ancora Veltroni

- perché agli atti non risultava nessu-
na dichiarazione impegnativa del go-
verno. E se si parla di una bomba, si
dovrebbe dire chi l’ha messa: lui l’as-
socia ai libici, ma allora vorrei capire
perché si va ad abbracciare Ghedda-
fi».

ÈANCORA MURODI GOMMA

L’offensiva di Giovanardi sembra ar-
rivare da un altro pianeta, per chi a
Bologna ragiona su «come abbattere
il muro di gomma». Un titolo mutua-
to dalla pellicola di Risi, divenuta
l’emblema dell’omertà delle istitu-
zioni e di “pezzi” deviati dello Stato:
giovedì sera in migliaia hanno affol-
lato piazza Maggiore per vederlo. A
due anni dalla riapertura dell’inchie-
sta su una delle pagine più tormenta-
te della storia recente italiana, chi
da subito e per decenni non ha smes-
so di chiedere la verità ora rilancia.
Le parole del capo dello Stato Gior-
gio Napolitano, lo scorso maggio, su
«intrecci eversivi e intrighi interna-
zionali» avevano fatto sperare l’Asso-
ciazione familiari. In un’iniziativa
dell’esecutivo, che chiedesse final-

mente conto alla Francia di quanto
riferito nel 2007 dall’ex presidente
della Repubblica Cossiga (il DC9 fu
abbattuto da un missile francese,
aveva raccontato, che puntava a un
aereo su cui avrebbe viaggiato il lea-
der libico Gheddafi). Nei giorni scor-
si, partite da Roma due rogatorie in-
ternazionali, la Francia si è detta «di-
sponibile» a collaborare. Evoluzioni
che Bonfietti riassume così: «Ho la
sensazione di una verità che ci asse-
dia, è nelle coscienze dei cittadini
ma istituzionalmente non si riesce a
scriverla». Certo, è difficile che uno
Stato ammetta di avere «attentato al-
la vita del capo di un altro Paese»,
come ha ricordato ieri l’avvocato Ma-
rio Scaloni, legale e amico del presi-
dente dell’Itavia Aldo Davanzali per
cui ancora chiede giustizia: l’uomo è
morto «disperato e malato» per l’om-
bra infamante, mai fugata in modo
ufficiale, che l’incidente di Ustica fos-
se dovuto a un difetto di fabbricazio-
ne dell’aereo. La speranza, fa capire
Scaloni, è che «chi sa parli»: nelle for-
ze armate, nei servizi segreti italia-
ni. Bonfietti vuole di più: «Con la di-
sponibilità della Francia è ora che la
politica italiana si interessi di sapere

Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa

Una parente di una delle vittime della strage accarezza i resti del relitto del Dc9 Itavia

IL RACCONTO DI CIANCIMINO JR

«È una novità. La pista
libica? Perché allora
abbracciano Gheddafi?»

p «Nessunmissile» Il ministro parla «a nomedel governo» che dovrebbe chiedere la verità

p Reazioni indignate a Bologna dove un convegno di Democratica celebra l’anniversario

«Fu una bomba»

Giovanardi

riscrive la storia

diUstica

acomaschi@unita.it

«Possodirechemifudettosubi-

tocheerastatounaereofrance-

se». Così Massimo Ciancimino

racconta la versione consegna-

tagli dal padre don Vito sulla

strage di Ustica.

BOLOGNA

Italia

Veltroni

Secondo il ministro «nessun mis-
sile» colpì l’areo decollato da Bo-
logna la sera del 27 giugno
1980. Per Giovanardi si trattò di
una bomba, come per Locker-
bie. Daria Bonfietti: «Dice cose
false». Il Pd: «Chiarisca».

ADRIANA COMASCHI
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chi ha mai potuto abbattere un ae-
reo civile in tempo di pace, violan-
do i confini del nostri cieli. Spero
che il mio paese abbia la dignità di
pretendere questa verità». Sulla
stessa linea Veltroni: «Questo è il
momento in cui il governo deve in-
tervenire con un’offensiva partico-
lare, nei confronti di Francia, Nato
e Stati Uniti. Solo così si possono
tradurre in dati di fatto le loro di-
sponibilità a collaborare». È il tasto
su cui insiste anche il messaggio in-
viato da Romano Prodi a Bonfietti,
«tenace presidente»: «La storia
non può essere scritta solo nelle au-
le giudiziarie, di fianco ai magistra-
ti ci sia allora anche la politica».
Mentre Stefano Rodotà ricorda per-
ché Ustica parla anche al nostro
presente: «Il Parlamento, che do-
vrebbe vigilare sulla trasparenza,
oggi è in grande sofferenza». ❖

La Segreteria Confederale della
Cgil ricorda a venti anni dalla

prematura scomparsa

LUCIO DE CARLINI

indimenticato compagno, grande
dirigente sindacale di primissimo
piano a Milano, per oltre dieci anni,
primo Segretario generale della Filt

e, in seguito, Segretario
Confederale della Cgil.

Roma, 26 giugno 2010

1990 26 giugno 2010

A venti anni dalla scomparsa

LUCIO DE CARLINI

è sempre nei nostri cuori.
Rossana

La notizia, del tutto inaspettata, se
la sono trovata scritta una mattina
sul giornale. I dirigenti delle Ferro-
vie e il ministro Altero Matteoli
ospiti d’onore alla manifestazione,
in programma martedì prossimo,
per commemorare le vittime del-
l’incidente ferroviario di Viareg-
gio. Ma i comitati dei familiari non
ci stanno. E promettono battaglia.
«L’unico gesto di solidarietà che
possono fare i dirigenti di Fs è re-
starsene a casa» tuonano Daniela
Rombi, dell’associazione Il mondo
che vorrei e Riccardo Antonini, del-

l’Assemblea 29 giugno.
Chi ha perso i propri cari in quel-

l’inferno di gas e fiamme è ben de-
ciso a evitare che la manifestazio-
ne in programma per il primo anni-
versario della strage si trasformi in
una «sfilata» di politici. «È impen-
sabile che dopo un anno di dolore,
di disperazione, di arroganza, di
frasi offensive che hanno colpito
sempre, una dopo l’altra, i nostri
cuori già distrutti, adesso pensino

di venire a Viareggio il 29 giugno»
spiegano. Il ragionamento è linea-
re, e trova espressione in parole ve-
nate di amaro sarcasmo: «I dirigen-
ti di Fs sarebbero dovuti venire pri-
ma e chiederci scusa. Ci dispiace
dirlo: ma hanno perso il treno». La
presenza del ministro dei trasporti
- e l’eventualità di un suo discorso -
, invece, non è gradita per un altro
motivo. «Ha sempre sostenuto la
riconferma di Mauro Moretti co-
me amministratore delegato di Fs.
Cosa che è puntualmente avvenu-
ta, quando non ce lo aspettava-
mo».

La notizia del fuori-programma
- tutto era stato concordato già da
tempo - si è diffusa in un baleno.
Ieri sera i comitati hanno organiz-
zato un incontro per decidere il da
farsi. «Il fatto - spiega Daniela Rom-
bi - è che avevamo già deciso la sca-
letta della serata. E l’idea era che,
oltre a noi, partecipassero le asso-
ciazioni dei familiari delle vittime
dell’incidente di Linate, del Moby
Prince, del terremoto dell’Aquila.
L’unico politico di cui avevamo pre-
visto la presenza era, per ovvi moti-
vi, il sindaco di Viareggio, Luca Lu-
nardini». I nuovi arrivi non sono
ben visti, eccezion fatta per il presi-
dente della Regione Toscana, Enri-
co Rossi, che nei giorni scorsi ha
annunciato la sua presenza alla
fiaccolata.

Su quali saranno le modalità di
questa controffensiva, non ci sono
ancora certezze. Ma i comitati, in
segno di protesta, potrebbero addi-
rittura decidere di disertare la ma-
nifestazione ufficiale, organizzan-
done una alternativa, oppure po-
trebbero dare vita a una contesta-
zione, con tanto di slogan e striscio-
ni.❖

CosasuccessesuicielidiUstica?
A ricostruiremisteri e trappole di uno
dei tantigialli italianiciprovaancheun
documentarioesclusivotrasmessoda
HistoryChanneledi cui èpossibileve-
dere un estratto sul nostro sito web
Unita.it. «Ustica - Tragedia nei cieli»
prodotto dalla tedesca Bilderfest Fac-
tualEntertainment, ripercorre il susse-
guirsi degli eventi e l'inchiesta che ne
seguì, da quello che avvenne in quel-
l’estate del 1980 alle diverse fasi pro-
cessuali,everificaconl'ausiliodiesper-
ti lediverseipotesichesorserointorno
allatragedia.Neldocumentariospazio
anche,per laprimavolta,alleparoledi
Pasquale Diodato, muratore siciliano,
cheperselamoglie, itrefiglielacogna-
ta:«Questaèlaprimavoltacheparlo. Il
doloreèmioemelotengo.Nonlodivi-
do con nessuno».

Misteri e testimoni
nel documentario
di History Channel

Avrebbero messo in piedi, a par-
tire dal 2004, un’associazione per de-
linquere «impegnata nel settore del
gioco d’azzardo fuori legge, attiva
nel mercato illegale dei nulla osta per
videopoker procurati e rilasciati dai
Monopoli di Stato attraverso il siste-
matico ricorso allo strumento della
corruzione e del falso». Un’associa-
zione «dedita anche ad operazioni di
riciclaggio di denaro proveniente da
attività illecita» tramite l’instaurazio-
ne di relazione con Casinò autorizza-
ti, a cominciare da quello di Campio-
ne d’Italia. È questa l'accusa per la
quale il pm di Roma, Andrea De Ga-
speris, ha chiesto il processo per Vitto-
rio Emanuele di Savoia e per altre cin-
que persone: l’imprenditore messine-
se Rocco Migliardi («soggetto legato

alla criminalità organizzata», stando
al capo di imputazione, nonchè gesto-
re di aziende di distribuzione di vide-
ogiochi), Nunzio Laganà, suo stretto
collaboratore, e poi Ugo Bonazza,
Gian Nicolino Narducci e Achille De
Luca, ritenuti gli organizzatori della
“holding del malaffare”. Questo non
è altro che il filone di indagine, deno-
minato “Savoiagate”, nato a Potenza
su iniziativa del pm Henry John Woo-
dcock e poi trasferito a Roma quando
il tribunale lucano dichiarò la pro-
pria incompetenza territoriale. Per
questa vicenda Vittorio Emanuele,
che si è sempre dichiarato estraneo ai
fatti contestati, fu arrestato il 16 giu-
gno del 2006 e rimase in carcere per
una settimana. ❖

PARLANDO

DI...

Boss
arrestato

fircro@unita.it

P
Èstatoarrestato ieriaMarsiglia il capomafiadiAgrigentoGiuseppeFalsone, inserito

nella listadei30 latitantipiùricercatid’Italia.FigliodellostoricocapomafiaVincenzoFalso-
ne, assassinato nel 1991 insieme all'altro figlio Angelo, Giuseppe Falsone aveva goduto
dell’appoggiodi BernardoProvenzanochenei suoi “pizzini” lo indicava con il numero28.

«L’unica solidarietà che
gli chiediamo è
di restarsene a casa»

«Matteoli eMoretti non
vengano alla celebrazione
della strage di Viareggio»

FIRENZE

WWW.UNITA.IT

Poi trasferita a Roma
Richiesta di rinvio a
giudizio per altri cinque

Giocod’azzardo
e riciclaggio: chiesto
il processo per
Vittorio Emanuele

Le famiglie delle vittime

La notizia della patrecipazione
del ministro dei Trasporti Matte-
oli e dell’ad di Ferrovie dello Sta-
to alla commemorazione per la
strage il 29 giugno ha irritato le
associazioni dei familiari delle
vittime: «Restino a casa».

MARIA VITTORIA GIANNOTTI

L’inchiesta di Woodcock
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M
issing. Amnesie vo-
lute. Mancanze deli-
berate. Sugli aiuti
ai Paesi più poveri.
Sull’emergenza cli-

matica. Da L’Aquila a Toronto: le bu-
gie dei Grandi della Terra così come
emergono dagli Accountability Re-
port, i documenti preparatori del
vertice G8 apertosi ieri in Canada.

Unbuco doppio rispetto a quel-
lo dichiarato dal G8. È di ben 20 mi-
liardi di dollari (16 miliardi di eu-
ro) la somma che i Paesi del G8 de-
vono stanziare per mantenere fede
alla promessa di aiutare i Paesi più
poveri entro il 2010. Lo denuncia-
no Oxfam e Ucodep alla vigilia del
vertice canadese. Utilizzando le ci-
fre in dollari contanti del 2009 inve-
ce che del 2004, il G8 ha minimizza-
to il suo ritardo nel rapporto pubbli-
cato domenica scorsa, calcolando
così un ammanco di soli dieci miliar-
di di dollari (8 miliardi di euro). Un
trucco contabile che equivale a pit-

turare la facciata senza affrontare il
problema dalle fondamenta. «Quan-
do si emette un assegno scoperto, in
qualche modo bisogna rimediare», di-
chiara Mark Fried, portavoce di
Oxfam International. «Chiediamo al
G8 un piano d’emergenza per versa-
re i 20 miliardi mancanti entro il
2012. Dietro ogni dollaro in meno
versato dal G8 c’è un bambino che
non è potuto andare a scuola, un pa-
ziente senza medicine, una donna

che muore di parto per mancanza di
cure».

Infrangere le promesse, avver-
tono Oxfam e Ucodep, vuol dire la-
sciare milioni di piccoli contadini soli
a lottare contro cambiamenti climati-
ci e crisi economica per nutrire le loro
famiglie e le comunità. I 20 miliardi
di dollari che il G8 ancora deve a que-
ste persone equivalgono ad appena
lo 0,07% del reddito nazionale lordo

dei Paesi del G8. Eppure, sarebbero
sufficienti a mandare a scuola tutti i
bambini del mondo o a evitare che
muoiano di malaria. Grazie agli aiuti
in più che sono stati effettivamente
elargiti - 28 miliardi di dollari (22,7
miliardi di euro) secondo le stime del-
l’OCSE - sono state salvate milioni di
vite e si sono registrati straordinari
progressi nei Paesi in via di sviluppo.
«Ormai è di moda essere scettici sul
fatto che gli aiuti ai Paesi più poveri

Foto di Marcos Brindicci/Reuters

Nelle carte del summit dei Grandi in Canada le prove degli impegni traditi
Mancano 20miliardi di dollari per gli aiuti. Nulla di fatto contro l’effetto serra

udegiovannangeli@unita.it

Mondo

Clima e lotta alla fame
Emergenze dimenticate
nei documenti del G8

www.unita.it

Il dossier

Aumenta la temperatura del pianeta, si sciolgono gli iceberg

UMBERTO DE GIOVANNANGELI
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servano davvero a migliorare la vita
delle popolazioni più indigenti. Ma
questa convinzione è quanto di più
lontano ci sia dalla realtà», osserva
Farida Bena, portavoce di Oxfam e
Ucodep, presente a Toronto. «Ogni
ora 40 donne e ragazze nel mondo
muoiono per complicazioni legate al-
la gravidanza. Questo accade sempli-
cemente perché l’ospedale più vicino
si trova a 150 km, oppure perché que-
ste donne non possono pagarsi il tic-
ket. Il G8 ha il dovere di mantenere le
promesse fatte e aiutare le future
mamme e tutti quei bambini che non
raggiungono il loro quinto anno di vi-
ta».

ItaliafanalinodicodaCinque an-
ni fa, a Gleneagles, i leader del G8 si
impegnarono ad aumentare gli aiuti
ai Paesi del Sud del mondo di 50 mi-
liardi di dollari (40 miliardi di euro)

entro il 2010. Di questi, 25 miliardi di
dollari (20 miliardi di euro) sarebbe-
ro andati all’Africa. Tuttavia, il G8 re-
gistra un ammanco di 20 miliardi di
dollari (16 di euro). L’Italia è il fanali-
no di coda del G8 in materia ad aiuto
pubblico allo sviluppo (APS) ed è il
Paese che più di tutti ha tradito le pro-
messe fatte a Gleneagles. In seguito
ai ripetuti tagli alla cooperazione allo
sviluppo, infatti, l’APS italiano ha re-
gistrato nel 2009 un calo complessi-
vo pari al 31%. Ciò significa che man-
cano all’appello quasi 6 miliardi di
dollari (4,7 miliardi di euro) per aiu-
tare i Paesi più poveri, ossia la diffe-
renza tra quanto l’Italia ha promesso
al G8 del 2005 e quanto, con ogni pro-
babilità, stanzierà al G8 di quest’an-
no. Inoltre all'Aquila, gli Otto Grandi
della Terra avevano lanciato l'Aquila
Food Security Initiative, che prevede
l'investimento di 22 miliardi di dolla-
ri in tre anni in aiuti per la sicurezza
alimentare e per uno sviluppo agrico-
lo sostenibile. «Ad oggi - osserva Ac-
tionAid - mentre il numero degli affa-
mati supera il miliardo di persone, i
G8 dichiarano che solamente 6 mi-
liardi sono risorse nuove: due terzi so-
no fondi già impegnati in passato.
Nel caso dell'Italia il risultato è preoc-
cupante: sono 180 milioni di euro le
risorse addizionali, meno della metà
di quanto è stato speso in pochi mesi
per gli appalti G8 italiano».

Missinganche sul clima. Inevasi gli
impegni evocati al G8 de L’Aquila,
denunciano il WWF e le più autore-
voli associazioni ambientaliste nel
mondo. «Se non limitiamo il riscal-
damento globale al di sotto dei due
gradi del possibile, tutte le ambizio-
ni di sviluppo saranno in grave peri-
colo», rileva Kim Carstensen, leader
del WWF Climate Global Initiative.
«I Paesi del G8 - aggiunge - devono
ancora fare i tagli di emissioni suffi-
cienti per raggiungere questo obietti-
vo, e questa relazione di responsabi-
lità dovrà valutare, e non ignorare, il
problema...». «Questo rapporto indi-
ca che le economie mondiali devono
ancora integrare il cambiamento cli-
matico e piani di sviluppo in modo
reale e significativo». «Il G8, e ora il
G20 - conclude Carstensen - dovreb-
be lanciare un messaggio chiaro al
resto del mondo sul fatto che si sta
lavorando per ridurre le emissioni
per ridurre gli impatti sui più vulne-
rabili, e stimolare un'economia a bas-
se emissioni di carbonio per tutti».

Anche su questo fronte, l’Ita-
lia eccelle: nel peggio. «A dicembre
del 2009, durante la Conferenza di
Copenaghen - denuncia il senatore
del Pd, Francesco Ferrante - il pre-
mier aveva annunciato lo stanzia-
mento a sostegno dei Paesi in via di
sviluppo di 200 milioni di euro l'an-
no per tre anni nell’ambito del pac-
chetto clima». In entrambi i casi,
critica il senatore del Pd, c’è «il soli-
to trucco dell'illusionista Berlusco-
ni, perché nessuno di tali impegni
è stato mantenuto».

«Il Governo italiano ha un vuoto
di memoria e non ricorda le pro-
messe fatte lo scorso anno a L'Aqui-
la. Siamo pronti a ricordare a Ber-
lusconi tutti gli impegni che ha pre-
so, dalla lotta all'Aids alla sicurez-
za alimentare. Ogni promessa è de-

bito», gli fa eco da Toronto il vice
segretario generale di ActionAid
Luca De Fraia.

Leprincipaliretidella società ci-
vile italiana - unite nel promuove-
re la Campagna Zerozerocinque -
hanno lanciato un appello ai lea-
der del G20 affinché il vertice di
Toronto chiamato a regolamenta-
re i mercati finanziari e a dare ri-
sposte concrete alla crisi economi-
ca approvi, tra le altre misure, an-
che l’introduzione di una tassa sul-
le transazioni finanziarie. Tale tas-
sa pur con un’incidenza minima -
si ipotizza lo 0,05% sul valore di
ogni transazione - sarebbe in gra-
do di generare un gettito importan-
te da utilizzare per le misure di
contrasto alla crisi economica, di
sostegno all’occupazione, per le
politiche sociali, ambientali e di co-
operazione allo sviluppo.

«Molti studi hanno confermato
che una tassa dello 0,05% su ogni
transazione finanziaria potrebbe
generare un gettito pari a circa
655miliardi di dollari l’anno - sot-
tolinea ancora Farida Bena porta-
voce di Oxfam e Ucodep -. Una ci-
fra importante da utilizzare per ri-
dare ossigeno alle casse degli Sta-
ti, per finanziare politiche sociali e
per rilanciare il raggiungimento
degli obiettivi del millennio, il cui
percorso è stato ulteriormente ral-
lentato dalla crisi». ❖

IlWwf

Dai dati la conferma
della maglia nera
sui due fronti

Oxfam e Ucodep:
«Minimizzato
il ritardo dei pagamenti»

L’appello

L’Italia

La denuncia

«Possibile creare
un gettito da utilizzare
per le politiche sociali»
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Drammamarea nera
Ora la Bp teme
l’arrivo dell’uragano

«Gli Stati non hanno
ancora tagliato
le emissioni nocive»

Meno soldi significano
meno scuole e medicine
soprattutto per l’Africa

«Contro la crisi
tassa sulle transizioni
finanziarie»

Oggi viene celebrata in tutto il
mondo la Giornata Internazionale a
sostegno delle vittime di tortura, pro-
clamata nel 1997 dall’Assemblea Ge-
nerale dell’ONU. Il sistema giuridico
internazionale proibisce l’utilizzo del-
la tortura in qualsiasi circostanza.
Malgrado la sua stigmatizzazione uf-
ficiale, però, la tortura non è ancora
stata sconfitta e continua a essere pra-
ticata infliggendo sofferenze fisiche e
psichiche. Secondo il rapporto Amne-
sty International 2010 sono almeno
111 i Paesi nel mondo che praticano
la tortura. Si stima che attualmente
l'Europa accolga oltre 400.000 rifu-
giati vittime di tortura, e che ogni an-
no arrivino nel nostro continente
65.000 richiedenti asilo sopravvissu-
ti a esperienze di tortura.

L’eliminazione della pratica della
tortura nel mondo costituisce quindi
ancora oggi una delle maggiori sfide
per la comunità internazionale che
deve essere affrontata su diversi pia-
ni. A livello giuridico con la creazio-
ne di un sistema internazionale di
prevenzione e repressione davvero
efficace; a livello sociale tramite il so-

stegno e la riabilitazione delle vitti-
me.

Il Consiglio Italiano per i Rifugiati
è impegnato da anni sul tema della
tortura e delle sue vittime e gestisce
dal 1996 progetti specifici (attual-
mente con il sostegno del Fondo Eu-
ropeo per i Rifugiati e dal Fondo Vo-
lontario delle Nazioni Unite per le Vit-
time di Tortura) che mettono in atto
azioni mirate alla riabilitazione dei
sopravvissuti a tortura - attualmente
sono circa 610 gli utenti presi in cari-
co nel progetto - e di denuncia di tale
pratica. Unendo queste due caratteri-
stiche, stasera alle 21.00 al Teatro Ar-
gentina a Roma il CIR porterà in sce-
na un gruppo di 14 rifugiati coinvolti
nelle attività del laboratorio di riabili-
tazione psico-sociale con lo spettaco-
lo “Lampedusa Mon Amour…”, libe-
ramente ispirato alla tragedia di
Eschilo “Le Supplici” (ingresso gratui-
to). La presenza in scena di questi te-
stimoni è un modo per rompere il
complotto del silenzio e invisibilità
che da sempre circonda la tortura e le
sue vittime, e un’occasione per ridare
loro voce e legittimità. ❖
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LOUISIANA

Oggi al teatro Argentina
in scena
un gruppo di 14 rifugiati

PARLANDO

DI...

Repressione
in Cina

L'intellettualetibetanoKarmaSamdrup,ambientalistae filantropo,èstatocondanna-

to ieri dalle autorità cinesi a 15 anni di prigioneper aver violato tombe trafugando statue e

manufattiantichi.Lasentenzaèstatacontestatadaorganizzazioniumanitarieedai legalidi

Samdrupchedenunciano«accuse fabbricate»echiedonoun’inchiesta sulle torturesubite.

I danni

I fondi

Giornata mondiale
vittimedi tortura:
111 Stati
sotto accusa

Roma
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Maramotti
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Clamoroso blitz giudiziario in Bel-
gio nell’inchiesta sui preti pedofi-
li. Giovedì l’arcivescovado cattoli-
co di Bruxelles è stato perquisito
per dieci ore, e per tutta la giorna-
ta ai prelati è stato proibito di la-
sciare l’edificio. Sono stati seque-
strati i documenti della Commis-
sione indipendente per il tratta-
mento degli abusi sessuali, un or-

ganismo creato nel 2000 dai vesco-
vi per assistere le vittime.

Ma la fase più sensazionale del-
l’operazione è stata l’apertura di al-
cune tombe nella cripta della catte-
drale Saint Rombout, a Mechelen.
Si cercavano dossier relativi a casi
di pedofilia che potrebbero essere
stati nascosti in quel luogo nella
convinzione che mai nessuno li sa-
rebbe andati a cercare proprio lì.

MARTELLOPNEUMATICO

Per aprire i sarcofagi è stato usato
un martello pneumatico ed una te-
lecamera ha esplorato l’interno. La
procura non ha rivelato se sia stato
effettivamente trovato qualcosa.
L’operazione «Chiesa», come l’han-
no chiamata i promotori, continua.

Il Vaticano reagisce con durez-

L’arcivescovo e primate del Belgio Andre-Joseph Leonard durante la conferenza stampa

GABRIEL BERTINETTO

pAperte alcune tombedi prelati alla ricerca di prove di reati sessuali suminori

p La Santa Sede esprime «sdegno» e «stupore». Convocato l’ambasciatore di Bruxelles

gbertinetto@unita.it

Mondo

Perquisizioni anti-pedofilia
Scontro tra Belgio e Vaticano
L’inchiesta belga sui preti pedo-
fili manda in collera il Vatica-
no. «Sdegno» per le tombe di ar-
civescovi aperte alla ricerca di
prove dei reati sessuali su mino-
ri. Convocato l’ambasciatore di
Bruxelles presso la Santa Sede.
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«Spegnere il ventilatore o tagliare
l’alimentazione artificiale rientrano
nella categoria dei modi possibili
per porre fine ad una terapia», con
queste parole il giudice Ruth Ris-
sing van Saan ha motivato una sen-
tenza storica ieri in Germania. La de-
cisione della Corte Suprema Federa-
le di Karlsruhe apre le porte alla pos-
sibilità di eutanasia passiva, nel ri-
spetto della volontà del malato.

LA STORIA

Si tratta del caso della defunta Frau
Erika Kuellmer, morta a 77 anni nel
2007 dopo cinque lunghi anni di co-
ma permanente. Nonostante i figli
avessero dimostrato che la volontà
della madre era quella di non essere
mantenuta in vita artificialmente, i
medici della casa di cura in cui era
ricoverata si erano rifiutati di so-
spendere il trattamento. Nel dicem-
bre del 2007 la figlia di Kuellmer,
Elke Gloor, aveva tagliato il tubo
d’alimentazione della madre con le
forbici, seguendo il consiglio dell’av-
vocato Wolfgang Putz. Gli infermie-
ri che assitevano Kuellmer si erano
però accorti della situazione in tem-
po per salvare la paziente. Kuellmer
venne ricollegata però morì dopo
due settimane per cause naturali.

Putz e la figlia sono stati accusati
di tentato omicidio. Nel primo gra-
do del processo, di fronte al tribuna-
le regionale di Fulda, Gloor è stata
assolta dalle accuse, mentre l’avvo-
cato è stato condannato a nove mesi
con la condizionale. Putz, un esper-
to in casi medici, ha presentato ricor-
so di fronte al Bundesgerichtshof, la
Corte suprema federale, che ieri è
giunta a una conclusione: medici, in-
fermieri e case di cura devono so-
spendere l’alimentazione artificiale

dei pazienti se questo corrisponde
alle loro volontà. Allo stesso tempo
ha annullato la condanna contro
l’avvocato.

La volontà del paziente, secondo
quanto si legge nella sentenza, «ren-
de possibile, non solo la semplice so-
spensione dell’alimentazione artifi-
ciale, ma anche una azione attiva
con il fine di sospendere o evitare
un trattamento che egli non avreb-
be voluto». «Questa sentenza signifi-
ca la mia assoluzione, ma molto di

più significa finalmente il rispetto
della volontà del paziente», ha det-
to Wolfgang Putz, alla fine del pro-
cesso.

La ministra federale di Giusti-
zia, la liberale Sabine Leutheus-
ser-Schnarrenberger, ha accolto
con soddisfazione la decisione,
«che stabilisce un maggior valore
del diritto di autodeterminazione
delle persone». Diversamente l’as-
sociazione degli ospizi tedeschi ha
espresso in un comunicato la pre-
occupazione che la decisione del
tribunale lasci le porte aperte agli
abusi. La decisione stabilisce un
precedente importante in Germa-
nia. Fino ad ora la legge in materia

era poco chiara o quanto meno dif-
ficile da interpretare. Nel 1994 la
Corte Federale aveva già stabilito
che se un paziente aveva espresso
la sua volontà, si poteva sospende-
re il trattamento. Precisamente su
questa sentenza, l’avvocato Wolf-
gang Putz ha costruito la sua dife-
sa legale.

TESTAMENTOBIOLOGICO

Di nuovo, nel 2005, lo stesso tribu-
nale aveva giudicato inammissibi-
le che ospedali e case di cura for-
zassero l’alimentazione dei pazien-
ti contro la loro volontà. Infine l’an-
no scorso è stata approvata una
legge sul testamento biologico che
stabilisce nuovamente che la vo-
lontà del paziente deve essere con-
siderata in ogni fase della malat-
tia.

L’eutanasia «attiva», rimane ille-
gale in Germania. Diversamente
dai vicini nordeuropei di Olanda,
Belgio e Lussemburgo.❖,

Il caso

za. La Segreteria di Stato esprime
«vivo stupore per le modalità con
cui sono avvenute alcune perquisi-
zioni» e addirittura «sdegno per la
violazione delle tombe dei cardina-
li Jozef-Ernest Van Roey e Leon-Jo-
seph Suenens, defunti arcivescovi
di Malines-Bruxelles».

«Sdegno» e «sgomento» vengo-
no comunicati all’ambasciatore
del Belgio in Vaticano, Charles Ghi-
slain, convocato d’urgenza. La mos-
sa provoca l’immediata replica di
Bruxelles: «I poteri fra Stato e Chie-
sa sono separati» in Belgio, e la ma-
gistratura è «totalmente indipen-
dente». Così il ministero degli Este-
ri riassume il contenuto della rispo-
sta data dall’ambasciatore nel col-
loquio in Vaticano.

NESSUNAEXTRATERRITORIALITÀ

Concetti analoghi esprime il primo
ministro uscente, il democristiano
Yves Leterme, secondo il quale i
colpevoli di abusi sui minori, siano
essi laici o ecclesiastici, devono «pa-
gare secondo la legge belga». Non
esiste insomma alcuna extraterrito-
rialità che possa essere rivendicata

dalla Chiesa.
Il Vaticano non contesta solo la

violazione delle tombe. Lo stesso
sequestro di carte appartenenti al-
la Commissione sui reati sessuali
viene bollata perché mette a ri-
schio il rapporto di fiducia con le
centinaia di persone che nel corso
degli anni si erano rivolte all’istitu-
to diretto dal professor Adriaens-
ses per raccontare le proprie espe-
rienze.

Il segretario di Stato Dominique
Mamberti esprime «rammarico
per alcune infrazioni alla confiden-
zialità, cui hanno diritto proprio
quelle vittime per le quali sono sta-
te condotte le perquisizioni».

Dietro queste parole in difesa
della privacy, trapela probabilmen-
te anche l’allarme circa la possibile
diffusione di materiale molto imba-
razzante per le gerarchie ecclesia-
stiche.

Naturalmente assieme alla pro-
testa per l’azione della magistratu-
ra, le autorità religiose ribadiscono
«la ferma condanna di ogni atto
peccaminoso e criminale di abuso
di minori da parte di membri della
Chiesa, come pure la necessità di
riparare e di affrontare tali atti in
modi conformi alle esigenze della
giustizia ed agli insegnamenti del
Vangelo».❖

Lei assolta ma fu
condannato l’avvocato
per tentato omicidio

La figlia di una donna
in coma aveva tagliato
l’alimentazione

Il processo

SARKOZY, ACCUSE ALLA SCORTA

Nord Reno-Westfalia
Lascia il governatore
Colpo perMerkel

Il governatore del Nord Re-
no-Westfalia, il conservatore Juergen
Ruettgers (Cdu),ha lasciato l'incarico -
elapolitica-sullasciadellarecenteba-
tostaelettorale subitadalla coalizione
nero-gialla (Cdu-Csu,Fdp) inunadelle
regionipiùimportantidellaGermania.
È l'ennesimo brutto colpo per la can-
cellieraAngelaMerkel(Cdu),vistoche
quest'anno già due governatori con-
servatori hanno lasciato il posto, un
terzopotrebbefarlolasettimanapros-
sima e la leader conservatrice ha do-
vuto anche rinunciare al suo alleato
Horst Koehler, che si è dimesso dalla
presidenza della Repubblica.

La decisione di Juergen Ruettgers
segue l'annuncio del partito socialde-
mocratico(Spd), il 17giugnoscorso,di
voler formare un governo di coalizio-
ne con i Verdi nel Land, anche se non
avranno la maggioranza assoluta in
Parlamento.

Il premier uscente
democristiano:
la legge vale per tutti

lauralucchini@gmail.com

Pesantiaccuseagliuominidella

scorta di Sarkozy. In occasione

diunavistaasorpresadelpresi-

dente in una banlieue avrebbe-

ropresoaschiaffiungiornalista

della tv pubblica France 3.

p La sentenza Vincolante la volontà del paziente di rifiutare le cure

p La ministra liberale: riconosciuto il diritto all’autodeterminazione

P
Scandalo invendita: lamassaggiatricedell'OregonchehaaccusatoAlGoredimole-

stiesessualièprontaauscirealloscopertoconunpaiodipantalonimacchiati «allaMonica
Lewinski». La donna, rimasta finora anonima, vuole però in cambio unmilione di dollari.
L’ex presidente ha sempre definito false le accuse.

BERLINO

IL CASO

Ives Leterme

PARLANDO

DI...

Al
Gore

Sì della Corte suprema tedesca
all’eutanasia decisa dalmalato

Sentenza storia in Germania.
Per i giudici della Corte suprema
federale «tagliare l’alimentazio-
ne rientra nei modi possibili di
porre fine ad una terapia». È il
via libera all’eutanasia se a deci-
derlo è stato il malato.

LAURA LUCCHINI
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Dopo Grecia, Spagna, Ungheria, la
tempesta economica europea oscu-
ra il futuro della Romania. Spaven-
tati dai tagli a stipendi e pensioni
proposti dal governo, centinaia di
cittadini si sono riuniti davanti al
palazzo della presidenza a Buca-
rest, chiedendo la testa del primo
ministro Emil Bloc e del capo di Sta-
to Traian Basescu, entrambi di cen-
trodestra. Per qualche minuto si è
temuto un assalto all’edificio.

Nelle stesse ore il decreto, che
avrebbe ridotto del 25% gli stipen-
di degli statali e del 15% le pensio-
ni, veniva comunque respinto dal-
la Corte costituzionale, che ha ac-
colto parte delle obiezioni solleva-
te dall’opposizione socialdemocra-
tica.

MISUREALTERNATIVE

Il piano di risparmi era stato appro-
vato dal Parlamento, dopo essere
stato concordato con la Commissio-
ne dell’Unione europea (Ue), il
Fondo monetario internazionale
(Fmi) e la Banca mondiale (Bm).

Appresa la notizia della senten-
za sfavorevole, il primo ministro
ha immediatamente assicurato
che l’esecutivo «dispone di una se-
rie di misure alternative per ridur-

re il deficit di bilancio».
Boc non ha precisato di quali

provvedimenti si tratti, ma il suo vi-
ce Marko Bela ha spiegato che mol-
to probabilmente dovranno essere
alzate le tasse.

Solo così si potrà evitare che il
deficit di bilancio, che l’altr’anno
ha raggiunto il livello del 7,2% ri-
spetto al prodotto interno lordo, su-
peri il 6,8 per cento che è stato pro-
grammato per il 2010. Il mancato
sforamento di quel tetto è la condi-
zione posta dagli enti disposti a so-
stenere finanziariamente i progetti

di risanamento economico nazio-
nali.

Nel 2009 la Romania, travolta
come molti altri Paesi dalla crisi
economica internazionale, aveva
negoziato con Ue, Fmi e Bm l’ero-
gazione di un prestito di 20 mi-
liardi di euro, dodici dei quali già
incassati.

Se il piano governativo non fos-
se stato bocciato dalla Corte, nel-
le prossime settimane a Bucarest
sarebbero arrivati altri 900 milio-
ni. Lunedì è in calendario una riu-
nione del Fondo monetario dedi-
cata proprio ai prestiti a favore
della Romania, che a questo pun-
to saranno sospesi.

OPPOSIZIONEALL’ATTACCO

I socialdemocratici (Psd) sono
sul piede di guerra. Il voto della
Corte costituzionale dà loro ra-
gione sul giudizio di illegittimità
dei tagli a stipendi e pensioni. Il
leader del Psd, Viktor Ponta, ha
definito una «buona notizia» il
verdetto della suprema istanza
giudiziaria, pur definendolo trop-
po prudente. Ora l’opposizione

di sinistra chiede le dimissioni
del governo e annuncia che pre-
senterà presto una nuova mozio-
ne di sfiducia «per liberare la Ro-
mania dal flagello di Boc». Un’al-
tra mozione era stata respinta
per pochi voti all’inizio di giugno.

I dipendenti statali, principali
bersagli del piano di austerità,
rappresentano il trenta per certo
della forza lavoro nell’insieme
del Paese. A decine di migliaia so-
no scesi in piazza numerose volte
a partire dallo scorso maggio,
quando il governo ha rivelato le
sue intenzioni circa il risanamen-
to dei conti pubblici.

Qualcuno dei leader sindacali,
come il presidente dell’organizza-
zione dei poliziotti Marian Gruia,
si è spinto a paragonare la mobili-
tazione di queste settimane a
quella che nel 1989 portò al rove-
sciamento della dittatura di Nico-
lae Ceausescu. ❖

AFGHANISTAN

p La tempesta La crisi economica batte alle porte della Romania dopo il caso greco

pAusterity La scure del governo su salari e pensioni. Socialdemocratici contrari

Bucarest
Contro i tagli
assedio
al Parlamento

Foto di Bogdan Cristel/Reuters

LaguerrainAfghanistandure-

rà altri 5 anni. Questa la previ-

sione del premier britannico

David Cameron. «Voglio che i

soldati siano a casa» entro le

prossime elezioni del 2015.

Ha bocciato in parte
il documento
del governo romeno

gbertinetto@unita.it

Mondo

La Corte costituzionale

Un migliaio di cittadini manife-
stano a Bucarest contro il piano
di austerità del governo nel gior-
no in cui il piano stesso viene re-
spinto dalla Corte costituziona-
le. Il premier: abbiamo già pron-
te misure alternative.

GABRIEL BERTINETTO

La protesta davanti al Parlamento a Bucarest

28
SABATO
26GIUGNO
2010



I dati bancari dei cittadini europei
saranno consegnati agli agenti an-
ti-terrorismo americani, ma sotto

il controllo costante di un funziona-
rio Ue. È questa la sostanza dell'ac-
cordo Ue-Usa raggiunto mercoledì
scorso, dopo che il Parlamento euro-
peo è riuscito per la seconda volta
ad imporre a Commissione e Stati
membri le modifiche in senso garan-
tista sul trasferimento dei dati.

Per gli eurodeputati si tratta di
una vittoria senza precedenti otte-
nuta grazie ai nuovi poteri assegna-
ti dal Trattato di Lisbona il primo di-
cembre scorso. Il prossimo 7 luglio
l'Assemblea di Strasburgo sarà chia-
mata a ratificare ufficialmente l'ac-

cordo e a porre fine così ad una con-
troversia che va avanti da quattro
anni e che ha segnato una ridefini-
zione dei rapporti non solo tra Stati
Uniti e Unione europea, ma anche
tra Europarlamento e Stati membri.

Risale al 2006 infatti l'inizio della
polemica per i dati bancari dei citta-
dini europei trasferiti senza alcun
controllo agli agenti americani nell'
ambito della lotta al terrorismo.

Nell'occhio del ciclone si è trova-
ta Swift (Society for Worldwide In-
terbank Financial Telecommunica-
tion), la società privata con sede in

Belgio in cui sono registrati l'80%
dei versamenti bancari internazio-
nali. Un primo accordo era stato
raggiunto a novembre dell'anno
scorso, ma a febbraio il Parlamen-
to europeo l'aveva trovato non ab-
bastanza garantista e aveva co-
stretto la Commissione a rifare tut-
to. La settimana scorsa il commis-
sario Ue per gli Affari interni, Ceci-
lia Malmström, aveva annunciato
un nuovo accordo e aveva dichiara-
to conclusi i negoziati. Per la secon-
da volta però gli eurodeputati han-
no costretto a rimettere mano al te-
sto. Ora in base al nuovo accordo
l'Ue dovrà organizzare entro cin-
que anni un sistema per estrarre i
dati chiesti dagli Usa. In questo mo-
do si eviterà di inviare in massa i
dati bancari, includendo anche chi
non c'entra niente con le indagini
e lasciando agli americani il compi-
to delicato di trattare le informa-
zioni.❖

marcomongiello@virgilio.it

p Il Parlamento di Strasburgo imponemodifiche garantiste all’intesa conWashington

p Sarà un funzionario Ue a controllare il flusso delle informazioni date agli agenti americani

P

BRUXELLES

PARLANDO

DI...

Navi
della pace

L'Iran ha rinunciato amandare una nave con aiuti ai palestinesi di Gaza, forzando il

bloccoisraeliano.Lohariferitoieri l'agenziaufficialeiranianaIrna,citatadadiversisitiameri-

cani e israeliani, fra cui quelli dellaCnnedel giornaleHaaretz. «Invieremogli aiuti conaltri

mezzi», ha detto il capo della Conferenza internazionale di sostegno all’Intifada.

BERLUSCONI
CHIEDE SACRIFICI.

PAGANO TUTTI
TRANNE LUI.

part i todemocrat ico . i t youdem.tv

Terrorismo, intesaUsa-Ue
Sì alla consegna di dati bancari

Il prossimo 7 luglio il Parlamen-
to di Strasburgo sarà chiamato
a ratificare l’accordo e a porre
fine ad una controversia che va
avanti da quattro anni non sen-
za tensioni tra Europa e Stati
Uniti.

MARCO MONGIELLO
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STATO PATRIMONIALE
ATTIVITÀ 31/12/2009 31/12/2008
Immobilizzazioni immateriali nette:

– Costi per attività editoriali, di informazione e di comunicazione 135.995,27 178.754,27

– Costi di impianto e ampliamento 68.747,13 87.608,04

Totale Immobilizzazioni immateriali 204.742,40 266.362,31 

Immobilizzazioni materiali nette:

– terreni e fabbricati – –

– impianti e attrezzature tecniche 109.738,14 145.562,12

– macchine per ufficio 49.773,83 42.096,14 

– mobili e arredi 91.247,11 98.473,42 

– automezzi 3.500,00 5.250,00

– altri beni – –

Totale Immobilizzazioni materiali 254.259,08 291.381,68 

Immobilizzazioni finanziarie:

– partecipazioni in imprese 222.862,00 219.891,00 

– crediti finanziari:
* correnti – –

* esigibili entro l’esercizio successivo – –

– altri titoli – –

Totale Immobilizzazioni Finanziarie 222.862,00 219.891,00

Totale Immobilizzazioni 681.863,48 777.634,99
Rimanenze – –

Crediti:
– crediti per servizi resi a beni ceduti:
* correnti – –

* esigibili oltre l’esercizio successivo – –

– crediti verso locatari:
* correnti – –

* esigibili oltre l’esercizio successivo – –

– crediti per contributi elettorali:
* correnti 51.149.406,74 32.745.769,32

* esigibili oltre l’esercizio successivo 116.024.483,85 112.271.209,11

– crediti per contributi del 4 per mille:
* correnti – –

* esigibili oltre l’esercizio successivo – –

– crediti verso imprese partecipate:
* correnti 390.000,00 100.000,00

* esigibili oltre l’esercizio successivo – –

– crediti diversi:
* correnti 1.245.002,95 429.854,28

* esigibili oltre l’esercizio successivo 3.243.837,71 645.174,77

Totale Crediti 172.052.731,25 146.192.007,48

Attività finanziarie diverse dalle immobilizzazioni

– partecipazioni – –

– altri titoli – 19.082.766,51

Totale Attività Finanziarie diverse dalle immobilizzazioni – 19.082.766,51

Disponibilità Liquida:

– depositi bancari e postali 17.979.673,15 893.811,24

– denaro e valori in cassa 13.365,38 11.050,83

Totale Disponibilità Liquida 17.993.038,53 904.862,07

Ratei Attivi e Risconti Attivi 237.621,36 46.148,26

TOTALE ATTIVITÀ 190.965.254,62 167.003.419,31

PASSIVITÀ 31/12/2009 31/12/2008
Patrimonio netto:
– avanzo patrimoniale 146.492.884,01 –

– disavanzo patrimoniale – –

– avanzo dell’esercizio 22.332.447,76 146.492.884,01

– disavanzo dell’esercizio – –

Totale Patrimonio Netto 168.825.331,77 146.492.884,01

Fondi per rischi ed oneri:

– fondi previdenza integrativa e simili – –

– altri fondi:

Fondo ex art. 3 della Legge 157/99 4.827.055,19 6.090.679,42   

Fondo per rischi e oneri 1.785.000,00 550.000,00

Totale Fondi per rischi e oneri 6.612.055,19 6.640.679,42   

Trattamento di fine rapporto lavoro subordinato 500.861,70 165.569,59

Debiti:
– debiti verso banche:
* correnti – –

* esigibili oltre l’esercizio successivo – –

– debiti verso altri finanziatori:
* correnti – –

* esigibili oltre l’esercizio successivo – –

– debiti verso fornitori:
* correnti 4.224.106,40 3.642.522,49

* esigibili oltre l’esercizio successivo – –

– debiti rappresentati da titoli di credito:
* correnti – –

* esigibili oltre l’esercizio successivo – –

– debiti verso imprese partecipate:
* correnti – –

* esigibili oltre l’esercizio successivo – –

– debiti tributari:
* correnti 507.138,91 297.001,51

* esigibili oltre l’esercizio successivo – –

– debiti verso Istituti di Previdenza e sicurezza sociale
* correnti 507.302,80 247.957,07

* esigibili oltre l’esercizio successivo – –

– altri debiti:
* correnti 4.049.621,83 3.694.090,51

* esigibili oltre l’esercizio successivo 5.738.836,02 5.815.690,33

Totale Debiti 15.027.005,96 13.697.261,91

Ratei Passivi e Risconti Passivi 0,00 7.024,38

TOTALE PASSIVITÀ 190.965.254,62 167.003.419,31

CONTI D’ORDINE: 31/12/2009 31/12/2008
– beni mobili e immobili fiduciariamente presso terzi
– contributi da ricevere in attesa espletamento controlli autorità pubblica
– fideiussioni a/da terzi
– avalli a/da terzi
– fideiussioni a/da imprese partecipate 21.000,00 21.000,00
– avalli a/da imprese partecipate
– garanzie (pegni, ipoteche) a/da terzi

TOTALE CONTI D’ORDINE 21.000,00 21.000,00

CONTO ECONOMICO

A) Proventi della gestione caratteristica 31/12/2009 31/12/2008
1. Quote Associative annuali – –

2. Contributi dello Stato:
a. per rimborso spese elettorali 68.628.351,85 182.440.714,80    

b. contributo annuale derivante dalla destinazione 
del 4 per mille dell’IRPEF – –

3. Contributi provenienti dall’estero:
a. da partiti o movimenti politici esteri o internazionali – –

b. da altri soggetti esteri – –

68.628.351,85 182.440.714,80
4. Altre contribuzioni:

a. contribuzioni da persone fisiche 5.950.404,67 6.310.702,60

b. contribuzioni da persone giuridiche 0,00 1.489.017,29

5.950.404,67 7.799.719,89
5. Proventi da attività editoriali, manifestazioni, altre attività 0,00 608.723,09

Totale Proventi della gestione caratteristica (A) 74.578.756,52 190.849.157,78

B) Oneri della gestione caratteristica 31/12/2009 31/12/2008
1. Per acquisti di beni 87.793,79 78.627,95
2. Per servizi 31.324.808,04 17.566.304,85
3. Per godimento beni di terzi 1.388.797,85 2.504.431,65
4. Per il personale:

a. stipendi 6.993.261,18 2.918.688,67

b. oneri sociali 1.630.428,78 681.615,52

c. trattamento di fine rapporto 481.977,48 189.997,11

d. trattamento di quiescenza e simili – –

e. altri costi 690.491,55 339.065,81

5. Ammortamenti e svalutazioni 339.960,85 283.243,00

6. Accantonamenti per rischi 1.235.000,00 550.000,00

7. Altri accantonamenti – –

8. Oneri diversi di gestione 364.634,13 190.934,60
9. Contributi ad associazioni 4.155.110,37 10.055.242,73 

10. Accantonamento art. 3 L. 157/1999 3.431.417,61 9.122.035,74 

Totale Oneri della gestione caratteristica (B) 52.123.681,63 44.480.187,63
Risultato economico della gestione caratteristica (A – B) 22.455.074,89 146.368.970,15

C) Proventi e oneri finanziari 31/12/2009 31/12/2008
1. Proventi da partecipazioni – –
2. Altri proventi finanziari 108.669,93 224.340,93
3. Interessi e altri oneri finanziari (37.834,59) (90.324,63)
Totale proventi e oneri finanziari (C) 70.835,34 134.016,30

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 31/12/2009 31/12/2008
1. Rivalutazioni:

a. di partecipazioni 2.971,00 –

b. di immobilizzazioni finanziarie – –

c. di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni – –

2.971,00 –

1. Svalutazioni:
a. di partecipazioni – (2.109,00)

b. di immobilizzazioni finanziarie – –

c. di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni – –
– ( 2.109,00)

Totale rettifiche di valore di attività finanziarie (D) 2.971,00 (2.109,00)

E) Proventi e oneri straordinari 31/12/2009 31/12/2008
1. Proventi:

– plusvalenza da alienazioni – –

– varie 52.654,57 –

52.654,57 –

2. Oneri:
– minusvalenze da alienazioni – –

– varie (249.088,04) (7.993,44)

(249.088,04) (7.993,44)

Totale Proventi e Oneri Straordinari (E) (196.433,47) (7.993,44)

AVANZO/DISAVANZO DELL’ESERCIZIO (A–B+C+D+E) 22.332.447,76 146.492.884,01

Firmato
Il Tesoriere

(On.le Antonio Misiani)

RELAZIONE DEL TESORIERE SULLA GESTIONE

I fatti di rilievo che hanno caratterizzato la gestione dell’esercizio 2009 (di seguito anche “il periodo”), sono costi-
tuiti principalmente dalle campagne elettorali per il rinnovo del Parlamento Europeo del 6 e 7 giugno 2009 e per
il rinnovo del Consiglio Regionale della Sardegna del 15–16 febbraio 2009 e dal primo Congresso nazionale del
Partito, culminato nelle elezioni primarie del 25 ottobre 2009. I contributi elettorali relativi alle Elezioni Europee
ed i contributi elettorali per le elezioni regionali in Sardegna sono stati contabilizzati per l’intera legislatura con la
rilevazione nei crediti delle quote da incassare negli anni successivi. In aggiunta a quanto sopra, si segnala la con-
tabilizzazione, con lo stesso criterio, anche dei contributi elettorali per il Consiglio regionale dell’Abruzzo e dei
Consigli Provinciali di Trento e Bolzano, elezioni svoltesi nella seconda metà dell’anno 2008, i cui rimborsi elet-
torali, ai sensi dell’art. 1, co. 6, legge 157/1999, sono stati determinati con Decreti del Presidente della Camera dei
Deputati del 28 luglio 2009 e la cui prima rata è stata corrisposta con decorrenza 31 luglio 2009.
Inoltre, poiché l’articolo 35, comma 2 dello Statuto Nazionale riconosce alle strutture regionali il rimborso deri-
vante dalle elezioni regionali, si è imputato a credito delle medesime il relativo importo, al netto della quota del
5% ex art. 3 della L. 157/99.
Nell’esercizio 2009 la struttura del PD è entrata a pieno regime. Il personale dipendente, inserito nel Partito a par-
tire dal luglio 2008, è stato in carico per tutto l’esercizio, portandosi alla fine dell’anno a 150 unità. Conseguente-
mente, il costo relativo al personale è aumentato da Euro 4.129.367,11 ad Euro 9.796.158,99.
La notevole mole di iniziative politiche promosse in connessione con gli appuntamenti elettorali (in primis le Ele-
zioni Europee) e il percorso congressuale del Partito ha prodotto una consistente crescita dei costi per le “spese
elettorali, di propaganda e comunicazione politica”. 
Il rendiconto dell’esercizio 2009 presenta un avanzo di Euro 22.332.447,76 dopo aver effettuato ammortamenti,
svalutazioni e accantonamenti per un importo di Euro 5.006.378,46.
Passiamo, quindi, ad illustrare la situazione dal punto di vista economico finanziario.
I proventi della gestione caratteristica sono stati pari ad Euro 74.578.756,52 costituiti dalle seguenti voci:
• contributi per rimborso delle spese elettorali per l’intera legislatura 
relativi al rinnovo del Parlamento Europeo del 06–07/06/2009 65.362.195,50
• contributi per rimborso delle spese elettorali per l’intera legislatura 
relativi al rinnovo del Consiglio Provinciale di Bolzano del 26/10/2008 106.072,35
• contributi per rimborso delle spese elettorali per l’intera legislatura 
relativi al rinnovo del Consiglio Provinciale di Trento del 9/11/2008 435.593,95
• contributi per rimborso delle spese elettorali per l’intera legislatura 
relativi al rinnovo del Consiglio Regionale dell’Abruzzo del 14–15/12/2008 1.075.175,95
• contributi per rimborso delle spese elettorali per l’intera legislatura 
relativi al rinnovo del Consiglio Regionale della Sardegna del 15–16/02/2009 1.649.314,10
• contributi provenienti da Parlamentari 5.373.500,00
• contributi provenienti da persone fisiche 576.904,67
A fronte dei proventi di cui sopra, sono stati 
registrati oneri della gestione caratteristica

per complessivi Euro 52.123.681,63, così ripartiti:
– costi per acquisti di beni (cancelleria, materiale di consumo) 87.793,79
– costi per servizi così composti:
• Spese elettorali, di propaganda e comunicazione politica 24.853.829,64

• Spese Collaboratori e Consulenze 605.376,19

• Spese per servizi afferenti la Sede Nazionale 
(Vigilanza, manutenzioni e riparazioni, assicurazioni, 
pulizia locali e servizi logistici) 2.327.608,92

• Spese telefoniche 354.705,99

• Spese di viaggi, trasferte, alberghi e ristoranti, rappresentanza, 
rimborsi spese, automezzi 1.929.828,57

• Spese amministrative (Postali, servizi generali, ecc.) 1.253.458,73

Totale costi per servizi 31.324.808,04
– costi per godimento beni di terzi (affitto, noleggi, leasing, ecc.):
– per manifestazioni, eventi e servizi elettorali in genere 809.154,09

– per godimento beni di terzi afferenti le sedi operative 579.643,76

Totale spese godimento beni di terzi 1.388.797,85
– costi per il personale dipendente 9.796.158,99
– ammortamenti e svalutazioni 339.960,85
– accantonamenti per rischi ed oneri 1.235.000,00
– oneri diversi di gestione 364.634,13
– contributi ad Associazioni per Euro 4.155.110,37 così distribuiti:
• Importi erogati ad associazioni estere 19.060,94

• Strutture Provinciali PD 399.892,00

• Strutture Regionali PD 3.272.157,43

• Comitati elettorali 270.000,00

• Contributi Primarie 75.000,00

• Istituto Nazionale per la storia del movimento di liberazione dell’Italia 75.000,00

• Altri contributi minori   44.000,00

Totale Contributi ad Associazioni 4.155.110,37

Per quanto riguarda i contributi alle strutture territoriali del PD si rimanda al successivo paragrafo della presente
relazione.
– accantonamento ai sensi dell’art. 3 della legge 157/99 3.431.417,61
Si segnala che l’accantonamento ai sensi dell’art. 3 della legge 157/99 è stato riclassificato nella voce B10 del con-
to economico, a differenza di quanto effettuato nell’esercizio 2008 dove tale voce era stata inserita nella voce B7
altri accantonamenti. Tale riclassificazione, è stata effettuata, in ottemperanza dei referti del Collegio dei Reviso-
ri della Camera, in quanto l’art. 3 della succitata legge recita “I movimenti ed i partiti politici di cui al comma 1

introducono una apposita voce all’interno del rendiconto di cui all’articolo 8 della legge 2 gennaio 1997, n. 2, al

fine di dare espressamente conto dell’avvenuta destinazione delle quote dei rimborsi alle iniziative di cui al mede-

simo comma 1”. Pertanto, si è provveduto nel presente rendiconto ad inserire un’apposita voce oltre che nello Sta-
to Patrimoniale anche nel conto economico riclassificando, con la nuova impostazione, anche il conto economico
dell’esercizio precedente.
Il risultato economico della gestione caratteristica è pari a 22.455.074,89 Euro, al quale vanno ad aggiungersi i pro-
venti finanziari netti per Euro 70.835,34, le rettifiche positive per la rivalutazione di partecipazioni e immobiliz-
zazioni finanziarie per Euro 2.971,00 e gli oneri straordinari netti per Euro 196.433,47 sì da determinare l’avanzo
di gestione di Euro 22.332.447,76.
La Situazione Patrimoniale riflette l’andamento della gestione rilevando attività per complessivi Euro
190.965.254,62 così costituite:
• immobilizzazioni immateriali nette (costituite da costi di impianto 
e ampliamento relativi ai lavori di ristrutturazione su immobili di terzi 
nonché dai costi per attività di informazione e comunicazione) 204.742,40
• immobilizzazioni materiali nette (macchine per ufficio, mobili, ecc.) 254.259,08
• attività finanziarie nette 222.862,00
• crediti 172.052.731,25
• disponibilità liquide 17.993.038,53
• ratei e risconti attivi 237.621,36
Le passività, compresi i fondi, sono pari complessivamente 
ad Euro 22.139.922,85 e sono costituite:
• dal fondo ai sensi dell’art. 3 della Legge 157/99 quale accantonamento 
per la partecipazione attiva delle donne alla politica 4.827.055,19
• dal fondo per rischi ed oneri 1.785.000,00
• dal fondo di trattamento di fine rapporto lavoro subordinato 500.861,70
• da debiti verso i fornitori 4.224.106,40
• da debiti tributari 507.138,91
• da debiti verso gli Istituti Previdenziali e di sicurezza sociale 507.302,80
• da altri debiti (come da dettaglio in nota integrativa) 9.788.457,85
Il rendiconto in esame, analogamente a quello del 2008, è stato redatto secondo il principio della competenza, che
consiste nel rilevare e contabilizzare nell’esercizio le operazioni in funzione del loro riflesso economico, indipen-
dentemente dal momento in cui queste si sono concretizzate nei movimenti finanziari di incasso o pagamento.
In ottemperanza a questo principio, i rimborsi elettorali sono stati contabilizzati iscrivendo nei proventi del Con-
to Economico l’importo dell’intera legislatura, con la rilevazione nei crediti delle quote da incassare negli anni suc-
cessivi. Inoltre, per i rimborsi elettorali per le elezioni regionali, contabilizzati anch’essi per l’intera legislatura,
poiché lo Statuto Nazionale ne dispone il trasferimento alle strutture regionali, si è imputato a credito delle mede-
sime il relativo importo, al netto della quota del 5% ex art. 3 della L. 157/99. Gli importi a titolo di retrocessione
sono pagati annualmente, fino al termine delle rispettive legislature, successivamente all’incasso dei relativi con-
tributi che perverranno dalla Camera dei Deputati.
Tutto quanto sopra premesso, si ritiene opportuno, al fine di dare una rappresentazione più compiuta della situa-
zione economico–finanziaria del Partito, far constatare che il Partito ha, alla fine dell’esercizio, disponibilità finan-
ziarie – costituite da cassa, banca e titoli – per complessivi Euro 17.993.038,53 rispetto ad Euro 19.987.628,58 del-
l’esercizio precedente rilevando, pertanto, una variazione negativa di Euro 1.994.590,05. Ciò a fronte di un patri-
monio netto positivo di euro 168.825.331,77 che è generato essenzialmente dalla contabilizzazione dei contributi
elettorali riferiti all’intera legislatura per ciascuna competizione elettorale la cui manifestazione numeraria si com-
pleterà nell’anno 2013 per complessivi Euro 167.173.890,59 di cui Euro 6.338.974,77 da retrocedere alle struttu-
re territoriali.

In ottemperanza a quanto specificamente indicato dalla Legge 2 gennaio 1997, n. 2, con riferimento alla relazio-
ne, si forniscono le seguenti informazioni:

ATTIVITÀ CULTURALI, DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE
L’anno si è aperto con la Festa invernale del PD svoltasi a Moena che ha visto una partecipazione numerosa soprat-
tutto ai dibattiti politici che hanno caratterizzato l’evento.
Il 17 febbraio l’On. Walter Veltroni si è dimesso da Segretario di Partito. L’assemblea nazionale svoltasi a Roma
il 21 febbraio ha eletto Segretario l’On. Dario Franceschini. 
Successivamente l’attività si è concentrata sull’organizzazione della campagna elettorale per il rinnovo del Parla-
mento Europeo, che si è chiusa il 5 giugno a Reggio Calabria con l’intervento del Segretario del Partito.
L’attività di comunicazione svolta dal Partito nel 2009 si è rivolta principalmente ai grandi problemi del Paese: cri-
si economica e occupazione, criminalità e sicurezza, giustizia e legalità, politiche per le famiglie. Tra le iniziative
più rilevanti si segnalano:
– 7 febbraio: Assemblea degli Amministratori promossa dal Dipartimento Enti Locali presso il Teatro Testoni di

Bologna. Giornata di confronto e discussione sui temi del federalismo, degli Enti Locali;
– 12 febbraio: Manifestazione in Difesa della Costituzione e della figura del Presidente della Repubblica in Piaz-

za Santi Apostoli a Roma;
– 14 febbraio: Presentazione delle proposte contro la crisi, a Roma, presso il Tempio di Adriano, con la promozione per

il 14, 15 e 16 febbraio di giornate di mobilitazione in tutto il territorio nazionale con la partecipazione dei dirigenti nazio-
nali del Partito;

– 21 marzo: Assemblea Nazionale dei Circoli a Roma; 
– 2/5 aprile: Scuola Nazionale “Ambiente Futuro” promossa ad Amalfi dall’area formazione e studi in collabora-

zione con l’area ambiente, gli Ecologisti Democratici ed i Giovani Democratici, 
– 18 aprile: Assemblea dei Candidati e degli Amministratori, durante la quale i candidati e le candidate del PD alle

cariche amministrative si sono impegnati a sottoscrivere il “Patto democratico per i cittadini e per il territorio”,
una carta di intenti contenente le linee guida per gli eletti del partito;

– 22/25 aprile: “Un Treno per L’Europa”, scuola di formazione in viaggio promossa dall’area formazione;
– 5 maggio: incontro promosso a Firenze dal dipartimento Innovazione e PA, dal titolo “Politica dell’innovazio-

ne, Innovazione della Politica”;
– 5 maggio: incontro promosso a Roma dal dipartimento Difesa dal titolo “I Militari e i Diritti”;
– 6 maggio: convegno a Roma dal titolo “G8: Contro la Crisi, dopo la Crisi” in cui esperti, studiosi, operatori eco-

nomici e sociali, parlamentari nazionali ed europei si sono confrontati sulle proposte elaborate dal PD per supe-
rare la crisi e delineare il ruolo del G8 in una nuova governance mondiale.

– Tra il 22 agosto e il 6 settembre: seconda “Festa Democratica” svoltasi a Genova, con un grande successo sia da un
punto di vista della partecipazione che della ricaduta politica dei diversi dibattiti e iniziative che si sono sviluppati nel
corso della Festa.

Si segnala l’attività di formazione politica che quest’anno ha visto il suo apice a Cortona (11/14 settembre) con la
Summer School dal titolo “Globalizzazione e riscoperta del territorio”. 
Il 25 ottobre si sono svolte le Primarie per l’elezione del Segretario Nazionale, dei Segretari Regionali, dell’As-
semblea Nazionale e delle Assemblee Regionali del PD. A seguito dei risultati delle Primarie, il 7 novembre 2010
si è riunita a Roma la nuova Assemblea Nazionale del Partito, e in tale occasione è stato proclamato il nuovo Segre-
tario On.le Pierluigi Bersani e sono stati eletti i nuovi organismi dirigenti del Partito.
Infine, si ricorda la campagna di mobilitazione dell’11 e 12 dicembre dal titolo “1000 Piazze Per l’alternativa”, due
giorni di manifestazioni nelle principali piazze italiane in cui il Partito ha presentato le sue proposte su lavoro,
imprese, sanità, scuola, famiglie. Tutti i principali eventi realizzati dal Partito sono stati trasmessi dalla televisio-
ne “Youdem.tv”.
Inoltre, è opportuno segnalare che nell’ambito di numerose manifestazioni ed eventi sono stati organizzati dibat-
titi, stand ed altre iniziative specifiche tese ad accrescere la partecipazione delle donne alla politica. A tal riguar-
do, si precisa che nelle elezioni europee sono state candidate 28 donne su un numero complessivo di 72 candidati
(pari al 38,9%), risultando elette n. 5 su un totale di 21 parlamentari europei (pari al 23,8% del totale). Tra le ini-
ziative più significative riguardanti il ruolo delle donne nella vita economica, sociale e politica del Paese realizza-
te nel 2009 si segnalano: 
• “Autonomia e dignità delle Donne”, per una partecipazione delle donne volta alla valorizzazione delle loro com-
petenze e per costituire una parte importante dell’identità del PD ed essere elemento imprescindibile della moder-
nizzazione del Paese.
• “Più lavoro per le Donne. Più benessere per tutti” con la raccolta delle firme per il disegno di legge di iniziativa
popolare a favore delle misure per favorire l’occupazione femminile e la condivisione e conciliazione fra cura e
lavoro.
• Seminario “Quale prospettiva per le donne in Italia?” (12 gennaio 2009)
• Convegno “Donne, politica e istituzioni” Facoltà di Scienze Politiche, Teramo (5 febbraio 2009).
• Convegno “InDifese” promosso dal PD Avellino (13 febbraio 2009).
• Conferenza stampa di presentazione delle candidate donne alle elezioni europee. “Io voto una donna del PD” (28
maggio 2009).

SPESE SOSTENUTE PER LE CAMPAGNE ELETTORALI
Le spese sostenute per la campagna elettorale, come indicate nell’art. 11 della Legge n. 515 del 1993 e successive
modificazioni, sono le seguenti:

ELEZIONI EUROPEE
USCITE: Sostenute direttamente dalla Sede Nazionale (A)
Spese per la produzione, l’acquisto o l’affitto di materiali e di mezzi di propaganda 1.408.970,72
Spese per la distribuzione e diffusione dei materiali e dei mezzi di propaganda, 
compresa l’acquisizione di spazi sugli organi di informazione,

sulle radio e televisioni private, nei cinema e nei teatri 10.755.052,37
Spese per l’organizzazione di manifestazioni di propaganda, 
in luoghi pubblici o aperti al pubblico, anche di carattere sociale, culturale e sportivo 1.491.939,72
Spese per la stampa, la distribuzione e la raccolta dei moduli, all’autenticazione 
delle firme e all’espletamento di ogni altra operazione richiesta dalla legge 
per la presentazione delle liste elettorali 0,00
Spese per il personale utilizzato e per ogni prestazione o servizio 
inerente alla campagna elettorale 286.920,55
TOTALE SPESE SOSTENUTE DIRETTAMENTE (A) 13.942.883,36

USCITE: Sostenute NON direttamente, ma dalle Strutture Regionali e Provinciali (B)
Spese per la produzione, l’acquisto o l’affitto di materiali e di mezzi di propaganda 991.203,70
Spese per la distribuzione e diffusione dei materiali e dei mezzi di propaganda, 
compresa l’acquisizione di spazi sugli organi di informazione, 
sulle radio e televisioni private, nei cinema e nei teatri 530.308,55
Spese per l’organizzazione di manifestazioni di propaganda, 
in luoghi pubblici o aperti al pubblico, anche di carattere sociale, culturale e sportivo 112.096,35
Spese per la stampa, la distribuzione e la raccolta dei moduli, 
all’autenticazione delle firme e all’espletamento di ogni altra operazione 
richiesta dalla legge per la presentazione delle liste elettorali 874,86
Spese per il personale utilizzato e per ogni prestazione o servizio 
inerente alla campagna elettorale 105.193,53
TOTALE SPESE SOSTENUTE NON DIRETTAMENTE (B) 1.739.676,99

TOTALE SPESE AMMISSIBILI (A + B) 15.682.560,35

Spese relative ai locali per le sedi elettorali, quelle di viaggio e soggiorno, telefoniche e postali, nonché gli oneri
passivi, calcolate in misura forfettaria, in misura fissa del 30% dell’ammontare complessivo delle spese ammissi-
bili e documentate (C)

Spese sostenute e documentate: Sede Nazionale Euro 994.401,39 + 

Sedi Regionali e Provinciali Euro 111.942,20 

per complessivi Euro 1.106.343,59*30%=331.903,08 331.903,08

TOTALE USCITE (A + B + C) 16.014.463,43    

ASSEMBLEA REGIONALE SARDEGNA
USCITE: Sostenute direttamente dalla struttura Regionale (A)

Spese per produzione l’acquisto o l’affitto di materiali e di mezzi di propaganda 35.340,93
Spese per la distribuzione e diffusione dei materiali e dei mezzi di propaganda, 
compresa l’acquisizione di spazi sugli organi di informazione, sulle radio 
e televisioni private, nei cinema e nei teatri 28.591,00
Spese per l’organizzazione di manifestazioni di propaganda, in luoghi pubblici 
o aperti al pubblico, anche di carattere sociale, culturale e sportivo 25.880,61
Spese per la stampa, la distribuzione e la raccolta dei moduli, 
all’autenticazione delle firme e all’espletamento di ogni altra 
operazione richiesta dalla legge per la presentazione delle liste elettorali 0,00
Spese per il personale utilizzato e per ogni prestazione o servizio inerente alla campagna elettorale 0,00
TOTALE SPESE SOSTENUTE DIRETTAMENTE (A) 89.812,54

Spese relative ai locali per le sedi elettorali, quelle di viaggio e soggiorno, telefoniche e postali, nonché gli oneri
passivi, calcolate in misura forfettaria, in misura fissa del 30% dell’ammontare complessivo delle spese ammissi-
bili e documentate (B) 
Spese sostenute e documentate € 4.165,05* 30%= 1.243,82 1.243,82

TOTALE USCITE (A+B) 91.056,36

RIPARTIZIONE DELLE RISORSE TRAI LIVELLI POLITICO – ORGANIZZATIVO DELPARTITO.
Nell’anno 2009 sono stati ripartiti alle strutture territoriali del Partito Euro 3.272.157,43, di cui Euro 3.102.848,52
sono stati retrocessi per rimborsi elettorali, e sono state concesse anticipazioni per Euro 3.035.646,67 pari a com-
plessivi Euro 6.307.804,10 così dettagliati:

Importi da retrocedere a saldo alle strutture Regionali per rimborsi elettorali 
per il rinnovo dei Consigli Regionali 3.102.848,52
Altri contributi e/o servizi erogati 169.308,91
TOTALE RIMBORSI E CONTRIBUTI 3.272.157,43

Concessione anticipazioni anno 2009 alle Unioni Regionali da recuperare nei prossimi esercizi 3.035.646,67
TOTALE GENERALE 6.307.804,10

Si precisa che l’importo di Euro 3.102.848,52 da retrocedere si riferisce ai rimborsi elettorali per l’intera legisla-
tura relativi ai rinnovi dei Consigli Regionali e delle Province Autonome per cui si è percepito il primo rimborso
nell’anno 2009 (Abruzzo – Sardegna – Trentino Alto Adige). Gli importi da erogare alle strutture Regionali e alle
Province Autonome a titolo di retrocessione dei contributi elettorali per il rinnovo dei Consigli Regionali sono
pagati annualmente, fino al termine delle rispettive legislature, successivamente all’incasso dei relativi contributi
che perverranno dalla Camera dei Deputati. In particolare, in questo esercizio si è provveduto ad erogare alle strut-
ture delle Regioni e delle Province Autonome a titolo di quota parte dei rimborsi da retrocedere l’importo com-
plessivo di Euro 1.779.962,50.
Più precisamente, gli importi per i contributi alle strutture Regionali sono così ripartiti:

RIMBORSI ELETTORALI

REGIONE Rimborso Adetrarre Importo Rimborsi Importi Importi Residuo da Altri Anticip.
elettorale quota 5% da elettorali erogati anni erogati erogare contrib. concesse

a carico erogare anni precedenti nell’anno e servizi nell’anno
nazionale precedenti 2009

(A) (B) (C=A–B) (D) (E) (F) (G=C+D–E-F)
– Abruzzo 1.075.175,95 53.758,80 1.021.417,15 204.283,43 817.133,72 9.939,42 115.000,00
– Basilicata 54.669,34
– Calabria 50.580,90 110.121,11

– Campania 25.000,00 334.180,57
– Emilia Romagna 220.000,00
– Friuli Venezia Giulia 1.397.502,98 297.384,26 267.442,78 832.675,94 35.000,04

– Lazio 170.000,00
– Liguria 14.904,55 71.362,12
– Lombardia 658.573,38

– Marche 220.630,32
– Molise 4.800,00 15.484,09
– Piemonte 7.000,00 388.681,81

– Puglia 4.234,00
– Sardegna 1.649.314,10 82.465,71 1.566.848,39 313.369,68 1.253.478,71 100.000,00
– Sicilia 4.996.143,62 1.080.173,59 891.950,00 3.024.020,03 5.850,00

– Toscana 350.000,00
– Trentino e 435.593,95 21.779,70 413.814,25 82.762,86 331.051,39
Alto Adige 106.072,35 5.303,62 100.768,73 20.153,75 80.614,98
– Umbria 89.632,34

– Veneto 12.000,00 137.311,59
TOTALI 3.266.156,35 163.307,83 3.102.848,52 6.393.646,60 1.377.557,85 1.779.962,50 6.338.974,77 169.308,91 3.035.646,67

RIMBORSI DELLO STATO
I contributi per rimborso delle spese elettorali sono iscritti per l’importo complessivo per l’intera legislatura matu-
rato nell’anno 2009 di Euro 68.628.351,85.
Il predetto importo è stato così determinato:

Contributi anno 2009
TIPOLOGIA QUOTA 2009 QUOTE TOTALE 

2010-2013 LEGISLATURA
Rimborsi elezioni per il Consiglio 
Regionale Abruzzo dell’anno 2008 215.035,19 860.140,76 1.075.175,95
Rimborsi elezioni per il Consiglio 
Provincia Autonoma di Bolzano dell’anno 2008 21.214,47 84.857,88 106.072,35
Rimborsi elezioni per il Consiglio Provincia 
Autonoma di Trento dell’anno 2008 87.118,78 348.475,16 435.593,95
Rimborsi elezioni per il Consiglio 
Regionale Sardegna dell’anno 2009 329.862,82 1.319.451,28 1.649.314,10
Rimborsi elezioni europee dell’anno 2009 13.072.439,10 52.289.756,40 65.362.195,50
TOTALE 13.725.670,37 54.902.681,48 68.628.351,85

I rimborsi elettorali riferiti alle elezioni di cui sopra sono stati conteggiati per l’intera legislatura ed imputati inte-
ramente nel conto economico 2009.
Inoltre, per completezza di informazione, si riportano i contributi elettorali relativi agli anni precedenti per cui si
è incassata la quota annuale che è andata a diminuire le rispettive voci di credito nello stato patrimoniale.

Contributi anno 2008
TIPOLOGIA Quota incassata 2008 Quota 2009 Quote da incassare

2010-2012
Rimborsi elezioni politiche 
della Camera dei Deputati dell’anno 2008 17.233.260,07 14.980.975,88 51.699.780,21
Rimborsi elezioni politiche del Senato 
della Repubblica dell’anno 2008 18.813.041,09 16.354.288,96 56.439.123,27
Rimborsi elezioni per l’Assemblea 
Regionale Sicilia dell’anno 2008 1.080.050,95 938.894,74 3.240.152,85
Rimborsi elezioni per il Consiglio Regionale 
Friuli Venezia Giulia dell’anno 2008 297.384,26 281.518,72 892.152,78
TOTALE 37.423.736,37 32.555.678,30 112.271.209,11

I rimborsi elettorali riferiti alle elezioni di cui sopra sono stati conteggiati per l’intera legislatura ed imputati inte-
ramente nel conto economico del precedente esercizio.
Si segnala che per tali contributi, solo per l’annualità 2009, è stata applicata una riduzione ai sensi dell’art. 60, com-
ma 10, del D.L. 112 del 25/06/2008 convertito con modificazioni dalla Legge n. 133 del 06/08/2008, che ha pre-
visto che “per l’anno 2009 non si applicano le disposizioni di cui all’art. 1, commi 507 e 508, della Legge 27 dicem-

bre 2006, n. 296 e la quota resa indisponibile per detto anno, ai sensi del citato comma 507, è portata in riduzio-

ne delle relative dotazioni di bilancio”. Tale riduzione è stata pari nel 2009 al 13,069% per tutte le elezioni ad ecce-
zione del Friuli Venezia Giulia che ha subito una riduzione più contenuta del 5,335%; avendo stimato nel 2008 tale
riduzione nella percentuale del 12,5%, si è provveduto a rettificare il credito in bilancio per la differenza, eviden-
ziando una sopravvenienza passiva per Euro 211.398,51 ed una sopravvenienza attiva di Euro 21.307,49, così come
illustrato nel prospetto seguente.

TIPOLOGIA QUOTA QUOTA Rettifica Credito
iscritta nel bilancio rideterm. 2009 per contributi

2008 elettorali
Rimborsi elezioni politiche 
della Camera dei Deputati dell’anno 2008 15.079.102,56 14.980.975,88 (98.126,68)
Rimborsi elezioni politiche del Senato 
della Repubblica dell’anno 2008 16.461.410,95 16.354.288,96 (107.121,99)
Rimborsi elezioni per l’Assemblea 
Regionale Sicilia dell’anno 2008 945.044,58 938.894,74 (6.149,84)
Rimborsi elezioni per il Consiglio Regionale 
Friuli Venezia Giulia dell’anno 2008 260.211,23 281.518,72 21.307,49
TOTALE 32.745.769,32 32.555.678,30 (190.091,02)

RAPPORTI CON LE IMPRESE PARTECIPATE
• Il Partito Democratico controlla al 100% due società:
• Eventi Italia Srl con capitale sociale di Euro 196.000,00 costituito da n. 196.000 quote ciascuna del valore

nominale di un euro;
• Eventi Italia Feste Srl con capitale sociale di Euro 26.000,00 costituito da n. 26.000 quote ciascuna del valo-

re nominale di un euro.
La Società Eventi Italia Srl provvede alla diffusione via satellite e via web del canale televisivo “Youdem.tv”. 
Nel bilancio vengono evidenziati, con riferimento alla predetta Società controllata, i seguenti rapporti:
• il credito di Euro 100.000,00 quale finanziamento infruttifero, erogato nell’anno 2008 per far fronte sia agli

investimenti che alle spese di gestione nella fase di avvio della società;
• il debito di Euro 97.700,00, importo comprensivo di IVA, relativo a fatture da ricevere per il saldo dei com-

pensi per i servizi televisivi ricevuti da Youdem.tv sulla base del contratto in essere e per la copertura dei mag-
giori oneri derivanti dalle attività mediatiche relative ad eventi non originariamente preventivati. 

Con la società Eventi Italia Srl è stato sottoscritto, nell’anno 2008, un accordo commerciale con cui il PD ha affi-
dato, a valori correnti, l’incarico di promuovere e sviluppare un’attività di comunicazione politica via satellite e
via web utilizzando “Youdem.tv” fino al 31/12/2010, con possibilità di rinnovo biennale.
La Società Eventi Italia Feste Srl, partecipata anch’essa al 100% dal Partito Democratico, si é costituita in data 26
novembre 2008 con lo scopo di organizzare eventi e manifestazioni per conto terzi e per conto del socio unico. Tale
attività si è estrinsecata nella organizzazione nei mesi di agosto e settembre 2009 della “Festa Democratica” del
Partito Democratico. Nel bilancio viene evidenziata, con riferimento alla predetta società, il seguente rapporto:
• il credito di Euro 290.000,00 quale finanziamento infruttifero, erogato per far fronte sia agli investimenti che

alle spese di gestione nella fase di avvio della Società;
• il debito di Euro 147.000,00, importo comprensivo di IVA, per fatture da ricevere per il saldo dei compensi

relativi all’accordo commerciale con cui il PD ha affidato, a condizioni di mercato, ad Eventi Italia Feste Srl
l’incarico di organizzare la Festa Democratica del Partito per l’anno 2009 sul circuito nazionale ed il cui even-
to principale si è svolto a Genova.

LIBERE CONTRIBUZIONI SOGGETTE A DICHIARAZIONE CONGIUNTA
a) Contributi in denaro da parte di altri soggetti
Con riferimento a quanto stabilito dal terzo comma dell’art. 4 della Legge 18 novembre 1981, n. 659, e successi-
ve modificazioni ed integrazioni, non si registrano contribuzioni per le quali è previsto l’obbligo di presentare la
“Dichiarazione congiunta”, in quanto i contributi esposti nel conto economico del rendiconto sono determinati da
una serie di contribuzioni di soggetti diversi inferiori al limite di legge pari ad Euro 50.000,00.

b) Contributi pervenuti alle Strutture Periferiche
In base ai dati forniti dalle Strutture Periferiche, le quali godono di assoluta autonomia patrimoniale e gestionale,
vengono in aggiunta segnalate quelle contribuzioni che sono a loro direttamente pervenute e che quindi non sono
transitate nei conti del Partito Democratico e per le quali la dichiarazione congiunta da inviare alla Camera dei
Deputati è direttamente trasmessa a cura delle Strutture Periferiche:

Beneficiario Soggetto Erogante Importo
PD Bologna Lorenzo Enriques 50.000,00
PD Bologna Costruzioni Edili Zucchini Spa 90.000,00
PD Milano Lega Regionale Cooperative e Mutue della Lombardia 70.000,00
PD Siena Mussari Giuseppe 5.000,00
PD Siena Mussari Giuseppe 80.000,00

FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO
Dopo la chiusura dell’esercizio si segnalano le elezioni del 28 e 29 marzo 2010 per il rinnovo di tredici Consigli
Regionali. Inoltre, tra gli eventi significativi svolti nel primi mesi dell’anno 2010, si segnala la manifestazione del
13 marzo il cui evento principale si è svolto a Roma in Piazza del Popolo. 
Il Partito ha provveduto a porre in essere il documento programmatico sulla sicurezza ai sensi del D.Lgs n.
196/2003.

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE
La gestione dell’esercizio 2010 è caratterizzata, in modo significativo, dalla campagna elettorale per le elezioni
regionali e dalle altre elezioni amministrative con i conseguenti riflessi economici in termini di spesa e di impe-
gno della struttura, nonché dei relativi ritorni in termini di contributi elettorali.

Firmato
Il Tesoriere (On.le Antonio Misiani)

NOTA INTEGRATIVA
Il rendiconto in esame è stato redatto ai sensi della Legge 2 gennaio 1997, n. 2, secondo il principio della compe-
tenza che consiste nel rilevare e contabilizzare nell’esercizio le operazioni in funzione del loro riflesso economi-
co, indipendentemente dal momento in cui queste si sono concretizzate nei movimenti finanziari di incasso o paga-
mento.
Per la redazione del rendiconto ci si è attenuti al modello indicato nella succitata legge, così come la presente nota
integrativa risponde al precitato dettato normativo.
Il rendiconto corrisponde alle risultanze delle scritture contabili ed è stato redatto con chiarezza e rappresenta in
modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria del Partito e il risultato dell’esercizio.
I principali criteri di valutazione, applicati con continuità rispetto all’esercizio precedente, sono i seguenti: 
a) Immobilizzazioni immateriali.
Le immobilizzazioni immateriali vengono iscritte al loro costo di acquisto ed il valore è già rettificato dai relativi
fondi di ammortamento alla chiusura dell’esercizio. Gli ammortamenti vengono calcolati con riferimento al costo
ad aliquote costanti in funzione della presumibile durata di utilizzazione.
b) Immobilizzazioni materiali.
Le immobilizzazioni materiali sono state valutate al costo di acquisizione e rettificate, alla chiusura dell’esercizio, dai
relativi fondi di ammortamento che ne rilevano il deperimento fisico ed economico, in relazione alla loro residua pos-
sibilità di utilizzazione.
c) Immobilizzazioni Finanziarie.
Le partecipazioni in imprese controllate sono valutate al valore della frazione del patrimonio netto.
d) Crediti.
I Crediti, distinti fra quelli esigibili entro l’esercizio successivo ed oltre l’esercizio successivo, sono esposti in base
al presumibile valore di realizzo.
e) Attività finanziarie diverse dalle immobilizzazioni.
I titoli sono valutati al loro valore di presumibile realizzo.
f) Disponibilità liquide.
Le disponibilità liquide sono indicate al valore numerario.
g) Ratei e Risconti
Sono iscritti sulla base della competenza economica e temporale.
h) Fondi per rischi ed oneri.
I fondi rilevano l’accantonamento effettuato ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 157 del 1999 e l’accantonamento per
rischi ed oneri di altra natura.
i) Trattamento di fine rapporto lavoro subordinato.
Il fondo T.F.R. rileva le quote accantonate per ciascun dipendente in conformità alle leggi ed ai contratti di lavoro
vigenti in base alla anzianità raggiunta alla fine dell’esercizio.
j) Debiti.
Anch’essi suddivisi, per le varie categorie, in debiti esigibili entro l’esercizio successivo ovvero oltre l’esercizio
successivo, sono esposti al loro valore nominale, corrispondente a quello di presumibile estinzione.
k) Criteri di conversione dei valori non espressi all’origine in moneta avente corso legale nello Stato.
I valori di bilancio sono espressi in Euro. Quando vi è stata la necessità di procedere alla conversione di valori
numerari originariamente espressi in valuta estera, si è adottato il valore di cambio in vigore al momento in cui si
è verificata la transazione commerciale.
i) Ricavi e Costi.
I ricavi ed i costi sono rilevati secondo la competenza economica.

MOVIMENTI NELLE IMMOBILIZZAZIONI.
Immobilizzazioni immateriali:
Le immobilizzazioni immateriali sono pari ad Euro 204.742,40 e sono dettagliate nel prospetto seguente che evi-
denzia i movimenti delle stesse per classi omogenee:

Costi di impianto e ampliamento: Costi editoriali di
Lavori di Spese di Licenze e informaz. TOTALE

ritrutturaz. costituzione marchi e comunicaz.
su beni di terzi sito web

Costo Storico 150.638,04 676,00 17.621,46 268.118,00 437.053,50

Ammortamenti Precedenti (75.319,02) (135,20) (5.873,24) (89.363,73) (170.691,19)

Valore al 31/12/2008 75.319,02 540,80 11.748,22 178.754,27 266.362,31
Acquisizioni dell’esercizio – – 93.695,14 69.903,60 163.598,74
Giroconti dell’esercizio – – – –
Alienazioni dell’esercizio – – – – –
Rivalutazioni dell’esercizio – – – – –
Ammortamenti dell’esercizio (75.319,02) (135,20) (37.101,83) (112.662,60) (225.218,65)
Svalutazioni dell’esercizio – – – – –
Valore al 31/12/2009 0,00 405,60 68.341,53 135.995,27 204.742,40

I “costi di impianto e di ampliamento” ed i “costi editoriali, di informazione e comunicazione” sono stati iscritti
nelle immobilizzazioni immateriali in quanto estendono la loro utilità per un periodo di tempo di durata plurien-
nale. Tali immobilizzazioni sono state ammortizzate utilizzando i seguenti criteri:
• le spese relative ai lavori di ristrutturazione su beni di terzi sono state ammortizzate in due anni sulla base del-

la durata del contratto di locazione;
• le spese di costituzione sono ammortizzate ai sensi dell’art. 2426 c.c. per un periodo di cinque anni;
• le spese per marchi e licenze vengono ammortizzati in un periodo non superiore a tre anni, compreso quello

nel quale sono stati sostenuti, in base alla loro presumibile utilizzazione economica;
• le spese per il sito web vengono ammortizzati in un periodo non superiore a tre anni, compreso quello nel qua-

le sono stati sostenuti, in base alla loro presumibile utilizzazione economica.

Immobilizzazioni materiali:
Le immobilizzazioni materiali sono pari ad Euro 254.259,08 e sono dettagliate nel prospetto seguente che eviden-
zia i movimenti delle stesse per classi omogenee:

Movimenti Impianti Macchine per Mobili e Automezzi Altribeni TO TA L I
attrezzature ufficio arredi

tecniche

Costo Storico 195.654,46 75.314,07 125.964,96 7.000,00 0,00 403.933,49
Ammortamenti Precedenti (50.092,34) (33.217,93) (27.491,54) (1.750,00) (112.551,81)
Valore al 31/12/2008 145.562,12 42.096,14 98.473,42 5.250,00 0,00 291.381,68
Acquisizioni dell’esercizio 8.620,19 53.583,31 15.416,10 – – 77.619,60
Giroconti dell’esercizio – – – – – –
Alienazioni dell’esercizio – – – – – –
Rivalutazioni dell’esercizio – – – – – –
Ammortamenti dell’esercizio (44.444,17) (45.905,62) (22.642,41) (1.750,00) – (114.742,20)
Svalutazioni dell’esercizio – – – – – –
Valore al 31/12/2009 109.738,14 49.773,83 91.247,11 3.500,00 0,00 254.259,08

Gli ammortamenti sono calcolati con riferimento al costo, eventualmente rivalutato, ad aliquote costanti, basate
sulla durata della vita utile e della utilizzazione dei beni. Le aliquote applicate per la determinazione delle quote di
ammortamento sono le seguenti:

• impianti e attrezzature tecniche (Impianti Telefonici) aliquota del 15%
• impianti e attrezzature tecniche (Impianto allarme) aliquota del 30%
• impianti e attrezzature tecniche (Impianti Diversi) aliquota del 20%
• macchine elettroniche di ufficio aliquota del 20%
• Mobili e arredi aliquota del 12%
• Automezzi aliquota del 25%
• Beni inferiori 516 euro di tutte le categorie aliquota del 100%

CONSISTENZA DELLE ALTRE VOCI DELL’ATTIVO E DEL PASSIVO
ATTIVITÀ

Immobilizzazioni finanziarie:
Descrizione Consistenza Aumenti Decrementi Consistenza al 

al 31/12/2008 31/12/2009
Partecipazioni in imprese:
– Eventi Italia Srl 194.201,00 1.196,00 195.397,00
– Eventi Italia Feste Srl 25.690,00 1.775,00 27.465,00

TOTALE 219.891,00 2.971,00 222.862,00

Partecipazioni in Imprese:
La voce, pari ad Euro 222.862,00, è costituita dalla partecipazione in due società, e più precisamente:
• Eventi Italia S.r.l. con socio unico con sede in Roma, Via di Sant’Andrea delle Fratte n. 16, Capitale Sociale

di Euro 196.000. Patrimonio Netto al 31/12/2009 di € 195.397, utile dell’esercizio 2009 Euro 1.196. Tale
Società è partecipata, alla data del 31/12/2009, nella misura del 100%. La partecipazione è valutata in base
alla frazione del Patrimonio Netto.

• Eventi Italia FESTE S.r.l. con socio unico con sede in Roma, Via di Sant’Andrea delle Fratte n.16, Capitale
Sociale di Euro 26.000. Patrimonio Netto al 31/12/2009 di Euro 27.465, utile dell’esercizio 2009 Euro 1.775.
Tale Società è partecipata, alla data del 31/12/2009, nella misura del 100%. La partecipazione è valutata in
base alla frazione del Patrimonio Netto.

Crediti:

Tale voce, pari a complessivi Euro 172.052.731,25, si suddivide in crediti correnti per Euro 52.784.409,69 e cre-
diti esigibili oltre l’esercizio successivo per Euro 119.268.321,56 come di seguito dettagliati.

Crediti Correnti:

Descrizione Consistenza Aumenti Decrementi Consistenza al
al 31/12/2008 31/12/2009

Crediti per contributi elettorali 32.745.769,32 18.403.637,42 51.149.406,74
Crediti verso Società Partecipate 100.000,00 290.000,00 390.000,00
Crediti Diversi correnti 429.854,28 815.148,67 1.245.002,95

TOTALE 33.275.623,60 19.508.786,09 52.784.409,69

– I crediti per contributi elettorali si riferiscono alla quota dei rimborsi da incassare, ai sensi dell’art. 1 comma 6
della L. 157/99 e successive modificazioni, il 31 luglio 2010 relativamente alle seguenti competizioni elettorali:

• Camera dei Deputati 17.233.260,07
• Senato della Repubblica 18.813.041,09
• Regione Sicilia 1.080.050,95
• Regione Friuli Venezia Giulia 297.384,26
• Parlamento europeo 13.072.439,10
• Provincia Autonoma di Bolzano 21.214,47
• Provincia Autonoma di Trento 87.118,79
• Regione Abruzzo 215.035,19
• Regione Sardegna 329.862,82

Come già commentato nella relazione del Tesoriere, si segnala che per tali contributi, solo per l’annualità 2009, è sta-
ta applicata una riduzione ai sensi dell’art. 60, comma 10, del D.L. 112 del 25/06/2008 convertito con modificazioni
dalla Legge n. 133 del 06/08/2008, che ha previsto che “per l’anno 2009 non si applicano le disposizioni di cui all’art.

1, commi 507 e 508, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 e la quota resa indisponibile per detto anno, ai sensi del

citato comma 507, è portata in riduzione delle relative dotazioni di bilancio”. Tale riduzione è stata pari nel 2009 al
13,069% per tutte le elezioni ad eccezione del Friuli Venezia Giulia che ha subito una riduzione più ridotta del 5,335%;
avendo stimato nel 2008 tale riduzione nella percentuale del 12,5%, si è provveduto a rettificare il credito in bilancio
per la differenza evidenziando una sopravvenienza passiva/attiva, così come illustrato nel prospetto seguente.

RENDICONTO DI ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2009



RENDICONTO DI ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2009
TIPOLOGIA QUOTA2009 QUOTA Rettifica Rettifica

iscritta nel rideterminata credito per fondo
bilancio 2008 2009 contributi donne

(5%)
• Rimborsi elezioni politiche della Camera
dei Deputati dell’anno 2008 15.079.102,56 14.980.975,88 (98.126,68) (4.906,33)
• Rimborsi elezioni politiche del Senato 
della Repubblica dell’anno 2008 16.461.410,95 16.354.288,96 (107.121,99) (5.356,10)
• Rimborsi elezioni per l’Assemblea 
Regionale Sicilia dell’anno 2008 945.044,58 938.894,74 (6.149,84) (307,49)
• Rimborsi elezioni per il Consiglio 
Regionale Friuli Venezia Giulia 
dell’anno 2008 260.211,23 281.518,72 21.307,49 1.065,37
TOTALE 32.745.769,32 32.555.678,30 (190.091,02) (9.504,55)

– I crediti verso Società Partecipate sono costituiti da un finanziamento infruttifero erogato a favore della Eventi
Italia Srl nell’anno 2008 per Euro 100.000,00 e a favore di Eventi Italia Feste Srl nell’anno 2009 per Euro
290.000,00, entrambi per far fronte agli investimenti ed alle spese di gestione iniziali.
– I crediti diversi correnti sono così costituiti:

• Credito vs. strutture Regionali PD per anticipazioni 410.883,74
• Fornitori c/anticipi 328.263,07
• Crediti vs.INPS fondo tesoreria 500.606,07
• Crediti Tributari 1.451,72
• Altri crediti 3.798,36

Crediti Esigibili Oltre l’esercizio successivo:

Descrizione Consistenza Consistenza 
al 31/12/2008 Aumenti Decrementi al 31/12/2009

Crediti per contributi elettorali 112.271.209,11 3.753.274,74 116.024.483,85
Crediti Diversi 645.174,77 2.598.662,94 3.243.837,71
TOTALE 112.916.383,88 6.351.937,68 119.268.321,56

– I crediti per contributi elettorali si riferiscono alla quota dei rimborsi da incassare, ai sensi dell’art. 1 comma 6
della L. 157/99 e successive modificazioni, a partire dall’anno 2011 relativamente alle seguenti competizioni elet-
torali:

• Camera dei Deputati 34.466.520,14
• Senato della Repubblica 37.626.082,18
• Regione Sicilia 2.160.101,90
• Regione Friuli Venezia Giulia 594.768,52
• Parlamento europeo 39.217.317,30
• Provincia Autonoma di Bolzano 63.643,41
• Provincia Autonoma di Trento 261.356,37
• Regione Abruzzo 645.105,57
• Regione Sardegna 989.588,46
– I crediti diversi sono così costituiti:

• Credito vs. strutture Regionali PD per anticipazioni 3.235.937,71
• Altri crediti 7.900,00

Attività Finanziarie diverse dalle Immobilizzazioni:

Descrizione Consistenza al Consistenza al
31/12/2008 Aumenti Decrementi 31/12/2009

Titoli di Stato 19.082.766,51 19.082.766,51
TOTALE 19.082.766,51 19.082.766,51

Tale voce si è azzerata a seguito del disinvestimento dei Titoli di Stato effettuato nel mese di gennaio 2009 al fine
di disporre delle disponibilità finanziarie necessarie al finanziamento della campagna elettorale per il rinnovo del
Parlamento Europeo. Al 31 dicembre 2008 la voce accoglieva esclusivamente Titoli di Stato Italiano depositati
presso Banche Italiane.

Disponibilità liquide:

Descrizione Consistenza Consistenza 
al 31/12/2008 Aumenti Decrementi al 31/12/2009

Depositi bancari e postali 893.811,24 17.085.861,91 17.979.673,15
Denaro e Valori in Cassa 11.050,83 2.314,55 13.365,38
TOTALE 904.862,07 17.088.176,46 17.993.038,53

Ratei attivi e Risconti attivi

Descrizione Consistenza Consistenza
al 31/12/2008 Aumenti Decrementi al 31/12/2009

Ratei attivi 21.448,06 21.448,06
Risconti Attivi 24.700,20 212.921,16 237.621,36
TOTALE 46.148,26 212.921,16 21.448,06 237.621,36

La voce dei Risconti attivi è composta da costi a rilevazione anticipata relativi all’anno 2010 pagati nel 2009 (cano-
ni di noleggio e manutenzioni macchine d’ufficio per Euro 432,58, canoni telefonici per Euro 15.546,94, costi per
agenzie di stampa per Euro 5.556,43, costi per affissioni per Euro 39.000,00, costi per il sistema informatico ed il
sito web per Euro 123.996,24 ed i costi per la campagna tesseramento 2010 per Euro 53.089,17).
Tali costi, per effetto del principio di competenza, devono correttamente essere imputati all’esercizio successivo.

PASSIVITÀ E PATRIMONIO NETTO
Patrimonio Netto.

Descrizione Consistenza Consistenza 
al 31/12/2008 Aumenti Decrementi al 31/12/2009

Avanzo Patrimoniale 146.492.884,01 146.492.884,01
Avanzo dell’esercizio 146.492.884,01 22.332.447,76 146.492.884,01 22.332.447,76
TOTALE 146.492.884,01 168.825.331,77 146.492.884,01 168.825.331,77

Altri Fondi:

Descrizione Consistenza Consistenza 
al 31/12/2008 Accantonam. Utilizzi al 31/12/2009

Fondo ex art. 3 Legge 157/99 6.090.679,42 3.431.417,61 4.695.041,84 4.827.055,19
Fondo per rischi ed oneri 550.000,00 1.235.000,00 1.785.000,00
TOTALE 6.640.679,42 4.666.417,61 4.695.041,84 6.612.055,19

La prima voce accoglie il fondo, con i relativi utilizzi, relativo all’accantonamento effettuato per le iniziative vol-
te ad accrescere la partecipazione delle donne alla politica così come disposto dalla Legge 3 giugno 1999, n. 157,
la quale stabilisce di destinare una quota non inferiore al 5% dei contributi elettorali ricevuti. In particolare, il fon-
do, oltre alle modiche per Euro 9.504,55 effettuate a seguito del ricalcolo dei contributi incassati nel 2009 come
illustrato in precedenza, è stato utilizzato per € 4.685.537,29 per sostenere le iniziative delle donne nella politica
ed ha ricevuto gli accantonamenti calcolati sui contributi elettorali contabilizzati nel periodo, pari ad €
3.431.417,61, come già illustrato nella Relazione del Tesoriere sulla gestione.
La seconda voce è costituita dal fondo rischi per l’importo da corrispondere a “La Margherita” per il rimborso del-
le spese di utilizzo dell’immobile in Via Sant’Andrea delle Fratte n. 16 in cui il Partito ha stabilito la propria sede.
Tale fondo, pari ad Euro 550.000,00 nell’anno 2008, è stato incrementato di Euro 1.235.000,00 risultando alla fine
dell’esercizio pari a complessivi Euro 1.785.000,00. Tale fondo è stato stimato sulla base delle richieste e delle trat-
tative non ancora concluse con “La Margherita”, e risultano in linea con gli attuali valori di mercato per la deter-
minazione dei canoni di locazione per immobili similari.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato:
Il fondo copre interamente il trattamento di fine rapporto maturato, in base alla normativa vigente, a favore del per-
sonale in forza al 31/12/2009, pari a 150 unità.
La composizione delle variazioni intervenute nell’esercizio sono di seguito indicate:

– Fondo al 31/12/2008 165.569,59
– Accantonamento al fondo effettuato nell’esercizio 2009 483.952,17
– Utilizzi del fondo –  9.230,20
– Giroconto ai fondi pensione – 139.429,86
– Fondo al 31/12/2009  500.861,70

Debiti:
Tale voce pari a complessivi Euro 15.027.005,96 si suddivide in debiti correnti per Euro 9.288.169,94e 
debiti esigibili oltre l’esercizio successivo per Euro 5.738.836,02 come di seguito dettagliati.

Debiti correnti:

Descrizione Consistenza Cons i s tenza
al 31/12/2008 Aumenti Decrementi al 31/12/2009

Debiti verso Fornitori 3.642.522,49 581.583,91 4.224.106,40
Debiti Tributari 297.001,51 210.137,40 507.138,91
Deb. vs. Istituti di Previdenza 247.957,07 259.345,73 507.302,80
Altri Debiti correnti 3.694.090,51 355.531,32 4.049.621,83
Totale Debiti Correnti 7.881.571,58 1.406.598,36 9.288.169,94

La voce degli altri debiti correnti è così costituita:
– debiti verso La Margherita c/spese 701.988,61
– debiti verso Strutture Regionali PD per retrocessione contributi
– elettorali elezioni regionali Sicilia (al netto del 5%) 971.923,21
– debiti verso Strutture Regionali PD per retrocessione contributi
– elettorali elezioni regionali Friuli Venezia Giulia (al netto del 5%) 267.645,84
– debiti verso Strutture Regionali PD per retrocessione contributi
– elettorali elezioni regionali Abruzzo (al netto del 5%) 204.283,43
– debiti verso Strutture Regionali PD per retrocessione contributi
– elettorali elezioni regionali Sardegna (al netto del 5%) 313.369,68
– debiti verso Strutture Regionali PD per retrocessione contributi
– elettorali elezioni Provincia Autonoma Bolzano (al netto del 5%) 20.153,75
– debiti verso Strutture Regionali PD per retrocessione contributi
– elettorali elezioni Provincia Autonoma Trento (al netto del 5%) 82.762,84
– debiti verso la Lista Pannella per retrocessione contributi elettorali elezioni
– politiche 2008 630.000,00
– deb.vs.personale dipendente ratei 14a e ferie/permessi non goduti maturati 683.933,87
– altri debiti 173.560,60

Debiti esigibili oltre l’esercizio successivo.

Descrizione Consistenza Consistenza
al 31/12/2008 Aumenti Decrementi al 31/12/2009

Altri Debiti 5.815.690,33 76.854,31 5.738.836,02
Totale Debiti Correnti 5.815.690,33 76.854,31 5.738.836,02

Tale voce è così costituita:

– debiti verso Strutture Regionali PD per retrocessione contributi
– elettorali elezioni regionali Sicilia (al netto del 5%) 2.052.096,80
– debiti verso Strutture Regionali PD per retrocessione contributi
– elettorali elezioni regionali Friuli Venezia Giulia (al netto del 5%) 565.030,09
– debiti verso Strutture Regionali PD per retrocessione contributi
– elettorali elezioni regionali Abruzzo (al netto del 5%) 612.850,29
– debiti verso Strutture Regionali PD per retrocessione contributi
– elettorali elezioni regionali Sardegna (al netto del 5%) 940.109,04
– debiti verso Strutture Regionali PD per retrocessione contributi
– elettorali elezioni Provincia Autonoma Bolzano (al netto del 5%) 60.461,25
– debiti verso Strutture Regionali PD per retrocessione contributi
– elettorali elezioni Provincia Autonoma Trento (al netto del 5%) 248.288,55
– debiti verso la Lista Pannella per retrocessione contributi elettorali elezioni
– politiche 2008 1.260.000,00

Ratei e Risconti Passivi

Descrizione Consistenza Consistenza 
al 31/12/2008 Aumenti Decrementi al 31/12/2009

Ratei passivi 7.024,38 7.024,38
TOTALE 7.024,38 7.024,38

CONTI D’ORDINE
Si rileva una fidejussione di Euro 21.000, 00 rilasciata nell’anno 2008 a favore della Società Eventi Italia Srl a
garanzia del 50% del contratto annuale con l’agenzia di informazione Reuters.

IMPEGNI NON RISULTANTI DALLO STATO PATRIMONIALE
Alla data del 31/12/2009 non vi sono impegni che non risultano esposti nello Stato Patrimoniale.
Proventi e oneri straordinari
Si registrano proventi straordinari per Euro 52.654,57 ed oneri straordinari per Euro 249.088,04.  
Le sopravvenienze attive e passive più significative sono così costituite:

• sopravvenienza attiva per il maggior incasso nell'anno 2009 pari ad Euro 21.307,49 a seguito del ricalcolo della quota
dei rimborsi elettorali 2008 per le elezioni della Regione Friuli, come illustrato nelle note di commento alla voce credi-
ti per contributi elettorali;
• sopravvenienza attiva per il minor debito registrato nell'anno 2008 verso le strutture regionali PD per Euro
7.215,21;
• sopravvenienza passiva per il ricalcolo della quota dei rimborsi elettorali 2008 per le elezioni politiche e della
Regione Sicilia, come illustrato nelle note di commento alla voce crediti per contributi elettorali, dal quale è emer-
so un minor importo dei rimborsi elettorali 2008 incassati nell'anno 2009, pari a complessivi Euro 211.398,51;

ALTRE INFORMAZIONI
– Non esistono immobilizzazioni possedute fiduciariamente da terzi.
– Nello Stato Patrimoniale non sono iscritti crediti e debiti di durata residua superiore a cinque anni.
– Non sono iscritti debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali.
– Non si è imputato alcun onere finanziario ai valori iscritti nell'attivo dello Stato Patrimoniale.
– Alla data del 31 dicembre 2009 l'organico del personale dipendente è così costituito:

• n. 14 giornalisti con la qualifica di redattore ordinario di cui n. 11 assunti con contratto a tempo indeterminato e
n. 3 a tempo determinato;
• n. 136 dipendenti suddivisi nelle seguenti categorie: n. 122 impiegati amministrativi a tempo pieno di cui 114
assunti con contratto a tempo indeterminato e 3 a tempo determinato, n. 5 impiegati amministrativi part–time
assunti con contratto a tempo indeterminato, n. 11 autisti a tempo pieno assunti con contratto a tempo indetermi-
nato e n. 3 collaboratori.

Firmato
Il Tesoriere (On.le Antonio Misiani)

RELAZIONE DI REVISIONE
ai sensi dell’art. 8, comma 12, legge 2 gennaio 1997, n. 2 al bilancio chiuso al 31 dicembre 2009

Questo Organo nel corso del 2009 ha svolto la funzione di vigilanza e non ha rilevato né irregolarità né criticità.
Rientrando tra i soggetti di cui all’art. 8, comma 1, della Legge 2 gennaio 1997, n. 2, il Partito ha redatto il ren-
diconto di esercizio comunicandolo, attraverso il Tesoriere, a questo Organo unitamente ai prospetti e agli alle-
gati di dettaglio, oltre alla relazione sulla gestione: il tutto secondo gli schemi imposti dalle disposizioni di legge
vigenti in materia, e precisamente:
• rendiconto dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2009;
• nota integrativa;
• relazione del Tesoriere sulla gestione;
• bilanci delle società partecipate.
Tutti i documenti riflettono gli schemi di cui all’allegato A, all’allegato B e all’allegato C dell’art. 8, rispettiva-
mente commi 1, 2, 3, Legge 2 gennaio 1997, n. 2; i bilanci delle società partecipate sono stati approvati dai rispet-
tivi Organi amministrativi.
I documenti messi a disposizione hanno generato un flusso di informazioni sui fatti gestionali tali da non creare
dubbi sulla loro corretta rappresentazione.
Come emerge dalla relazione sul bilancio del Partito Democratico, presentata alla PricewaterhouseCoopers in
data odierna, il bilancio è stato formato applicando criteri di valutazione e principi contabili che ne assicurano
la legalità e quindi la rappresentazione veritiera e corretta delle attività, delle passività, degli oneri e dei pro-
venti.
Per quanto riguarda l’iscrizione e il mantenimento nell’attivo di attività immateriali, questo Organo ha preso
atto della stimata futura utilità che il Partito si attende.
Tra i proventi sono iscritti contributi dello Stato per il rimborso di spese elettorali ammontanti ad €
68.628.351,85.
Con riferimento a quanto stabilito dal terzo comma dell’art. 4 della Legge 18 novembre 1981, n. 659, e successive
modificazioni ed integrazioni, si precisa che il Partito Democratico, pur avendo ricevuto contribuzioni per un
importo complessivo di Euro 5.950.404,67, non ha registrato contribuzioni per le quali è previsto l’obbligo di pre-
sentare la “Dichiarazione congiunta”, in quanto i contributi esposti nel conto economico del rendiconto sono
determinati da una serie di contribuzioni di soggetti diversi inferiori al limite di legge pari ad Euro 50.000,00.
Quanto al risultato, il documento espone un avanzo pari ad € 22.332.447,76 che attinge ai seguenti aggregati del-
lo stato patrimoniale e del conto economico.

STATO PATRIMONIALE

ATTIVITÀ 190.965.254,62
Patrimonio netto al netto del risultato d’esercizio 146.492.884,01
PASSIVITÀ 22.139.922,85
AVANZO DI ESERCIZIO 22.332.447,76

CONTO ECONOMICO

PROVENTI GESTIONE CARATTERISTICA 74.578.756,52
ONERI GESTIONE CARATTERISTICA 52.123.681,63
RISULTATO ECONOMICO DELLA GESTIONE CARATTERISTICA 22.455.074,89
PROVENTI E ONERI FINANZIARI (netti) 70.835,34
RETTIFICHE DI VALORE 2.971,00
PROVENTI E ONERI STRAORDINARI (196.433,47)
AVANZO DI ESERCIZIO 22.332.447,76

Non esistono riserve rispetto alla impostazione data al bilancio né alla rappresentazione dei fatti di gestione. Il
rendiconto del partito democratico è dunque redatto secondo le vigenti disposizioni. Roma, 18 maggio 2010

Firmato
Prof. Renzo Costi – Prof. Luigi Spaventa

Prof. Livia Salvini – Dr. Maria Luisa Cantaroni – Dr. Ruggero Campi 

EVENTI ITALIA S.R.L. CON SOCIO UNICO
Sede Sociale: Via Sant’Andrea delle Fratte n. 16 – Roma – Capitale Sociale:

€ 196.000,00 interamente sottoscritto e versato 
Iscritta al Registro delle Imprese del Tribunale di Roma al n. 10015971004

Cod. Fisc. e Partita IVA: 10015971004
Numero REA: 1203711

BILANCIO DELL’ESERCIZIO 01/01/2009 – 31/12/2009 – STATO PATRIMONIALE 
(Importi espressi in unità di Euro)

Attivo 31-12-2009 31-12-2008
B) Immobilizzazioni
I – Immobilizzazioni immateriali
Valore lordo 273.856 251.856
Ammortamenti 105.142 50.371
Svalutazioni – –
Totale immobilizzazioni immateriali 168.714 201.485

II – Immobilizzazioni materiali
Valore lordo 130.100 114.233
Ammortamenti 19.942 6.346
Svalutazioni – –
Totale immobilizzazioni materiali 110.158 107.887

III – Immobilizzazioni finanziarie
Crediti
esigibili entro l’esercizio successivo – –
esigibili oltre l’esercizio successivo – –
Totale crediti – –
Altre immobilizzazioni finanziarie – –
Totale immobilizzazioni finanziarie – –

Totale immobilizzazioni (B) 278.872 309.372

C) Attivo circolante
I – Rimanenze
Totale rimanenze – –
II – Crediti, crediti verso soci per versamenti 
ancora dovuti, ratei e risconti
esigibili entro l’esercizio successivo 295.718 1.562.900
esigibili oltre l’esercizio successivo 93.240 93.240
Totale crediti, crediti verso soci per versamenti 
ancora dovuti, ratei e risconti 388.958 1.656.140
III – Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni – –
Totale attività finanziarie che non costituiscono immob. – –
IV – Disponibilità liquide
Totale disponibilità liquide 105.687 243.678
Totale attivo circolante (C) 494.645 1.899.818

Totale attivo 773.517 2.209.190

Passivo 31–12–2009 31–12–2008
A) Patrimonio netto
I – Capitale. 196.000 196.000
II – Riserva da soprapprezzo delle azioni – –
III – Riserve di rivalutazione. – –
IV – Riserva legale. – –
V – Riserve statutarie – –
VI – Riserva per azioni proprie in portafoglio – –
VII – Altre riserve, distintamente indicate – –
Totale altre riserve – –
VIII – Utili (perdite) portati a nuovo (1.799) –
IX – Utile (perdita) dell’esercizio 1.196 (1.799)
Totale patrimonio netto 195.397 194.201

B) Fondi per rischi e oneri
Totale fondi per rischi ed oneri – –

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 2.719 449
D) Debiti, ratei e risconti
esigibili entro l’esercizio successivo 575.401 2.014.540
esigibili oltre l’esercizio successivo – –
Totale debiti, ratei e risconti 575.401 2.014.540

Totale passivo 773.517 2.209.190

CONTI D’ORDINE 31–12–2009 31–12–2008
Rischi assunti dall’impresa
Fideiussioni 
a imprese controllate – –
a imprese collegate – –
a imprese controllanti – –
a imprese controllate da controllanti – –
a altre imprese – –
Totale fideiussioni – –
Avalli
a imprese controllate – –
a imprese collegate – –
a imprese controllanti – –
a imprese controllate da controllanti – –
a altre imprese – –
Totale avalli – –
Altre garanzie personali
a imprese controllate – –
a imprese collegate – –
a imprese controllanti – –
a imprese controllate da controllanti – –
a altre imprese – –
Totale altre garanzie personali – –
Garanzie reali
a imprese controllate – –
a imprese collegate – –
a imprese controllanti – –
a imprese controllate da controllanti – –
a altre imprese – –
Totale garanzie reali – –
Altri rischi
crediti ceduti pro solvendo – –
altri – –
Totale altri rischi – –
Totale rischi assunti dall’impresa – –

Impegni assunti dall’impresa
Totale impegni assunti dall’impresa – –
Beni di terzi presso l’impresa
merci in conto lavorazione – –
beni presso l’impresa a titolo di deposito o comodato – –
beni presso l’impresa in pegno o cauzione – –
altro – –
Totale beni di terzi presso l’impresa – –
Altri conti d’ordine
Totale altri conti d’ordine – –
Totale conti d’ordine – –

CONTO ECONOMICO 31-12-2009 31-12-2008
A) Valore della produzione:
1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.705.000 1.867.530
2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso 
di lavorazione, semilavorati e finiti – –
3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione – –

4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni – –
5) altri ricavi e proventi
contributi in conto esercizio – –
altri – –
Totale altri ricavi e proventi – –
Totale valore della produzione 1.705.000 1.867.530

B) Costi della produzione:
6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 2.852 4.178
7) per servizi 764.822 1.656.120
8) per godimento di beni di terzi 727.610 134.853
9) per il personale:
a) salari e stipendi 89.870 6.497
b) oneri sociali 27.814 1.983
c) trattamento di fine rapporto 6.212 449
d) trattamento di quiescenza e simili – –
e) altri costi 4.145 0
Totale costi per il personale 128.041 8.929
10) ammortamenti e svalutazioni:
a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 54.771 50.371
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 13.597 6.346
c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni – –
d) svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolante e delle disponibilità liquide – –
Totale ammortamenti e svalutazioni 68.368 56.717
11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci – –
12) accantonamenti per rischi – –
13) altri accantonamenti – –
14) oneri diversi di gestione 1.098 2.655
Totale costi della produzione 1.692.791 1.863.452

Differenza tra valore e costi della produzione (A-B) 12.209 4.078

C) Proventi e oneri finanziari:
15) proventi da partecipazioni
da imprese controllate – –
da imprese collegate – –
altri – –
Totale proventi da partecipazioni – –
16) altri proventi finanziari:
a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni
da imprese controllate – –
da imprese collegate – –
da imprese controllanti
altri – –
Totale proventi finanziari da crediti iscritti nelle immobilizzazioni – –
b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni – –
c) da titoli iscritti nell’attivo circolante che non costituiscono partecipazioni – –
d) proventi diversi dai precedenti
da imprese controllate – –
da imprese collegate – –
da imprese controllanti – –
altri 61 50
Totale proventi diversi dai precedenti 61 50
Totale altri proventi finanziari 61 50
17) interessi e altri oneri finanziari
a imprese controllate – –
a imprese collegate – –
a imprese controllanti – –
altri 2.743 –
Totale interessi e altri oneri finanziari 2.743 –
17-bis) utili e perdite su cambi – –
Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (2.682) 50

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie:
18) rivalutazioni:
a) di partecipazioni – –
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni
c) di titoli iscritti all’attivo circolante che non costituiscono partecipazioni – –
Totale rivalutazioni – –
19) svalutazioni:
a) di partecipazioni – –
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni – –
c) di titoli iscritti nell’attivo circolante che non costituiscono partecipazioni – –
Totale svalutazioni – –
Totale delle rettifiche di valore di attività finanziarie (18-19) – –

E) Proventi e oneri straordinari:
20) proventi
plusvalenze da alienazioni i cui ricavi non sono iscrivibili al n 5 – –
Differenza da arrotondamento all’unità di Euro – –
altri 2.228 –
Totale proventi 2.228 –
21) oneri
minusvalenze da alienazioni i cui effetti 
contabili non sono iscrivibili al n 14 – –
imposte relative ad esercizi precedenti – –
Differenza da arrotondamento all’unità di Euro – –
altri – –
Totale oneri – –
Totale delle partite straordinarie (20 - 21) 2.228 –

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D + - E) 11.755 4.128

22) imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipate
Imposte correnti 10.559 5.927
Imposte differite – –
Imposte anticipate – –
proventi (oneri) da adesione al regime 
di consolidato fiscale/trasparenza fiscale – –
Totale delle imposte sul reddito dell’esercizio, 

correnti, differite e anticipate 10.559 5.927

23) Utile (perdita) dell’esercizio 1.196 (1.799)

Roma, 30 marzo 2010
Firmato

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
(Lino Paganelli)

EVENTI ITALIA S.R.L. CON SOCIO UNICO
NOTA INTEGRATIVAAL BILANCIO DELL’ESERCIZIO 01/01/2009 – 31/12/2009

Il bilancio di esercizio, chiuso al 31 dicembre 2009, è stato redatto, oltre che in base alle statuizioni del Codice
Civile, anche secondo i principi contabili applicabili ad una impresa in funzionamento suggeriti dai Consigli
Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri.
I dati contenuti nello Stato Patrimoniale, nel Conto Economico e le informazioni riportate nella Nota Integrati-
va sono conformi alle scritture contabili, dalle quali sono direttamente ottenuti.
Le operazioni sono contabilizzate secondo il principio della competenza. La valutazione delle singole voci è
stata fatta secondo prudenza, nella prospettiva di continuazione dell’attività economica e gli elementi eteroge-
nei, ancorché ricompresi – per una esigenza di sintesi contabile – in una singola voce, sono stati valutati sepa-
ratamente. Tali raggruppamenti non hanno, comunque, comportato compensazioni di partite.
Non si sono verificati casi eccezionali che hanno reso necessario il ricorso alle deroghe previste dall’art 2423,
comma 4, e dall’art. 2423 bis, comma 2, del Codice Civile.
Nella redazione del bilancio si è tenuto, altresì, conto dei costi e ricavi di competenza anche se conosciuti dopo
la chiusura dell’esercizio.
I valori sono stati espressi in unità di euro ai sensi dell’art. 2423, comma 5 del Codice Civile.
Si precisa che ricorrono i presupposti per la redazione del bilancio in “forma abbreviata” ai sensi dell’art. 2435
bis del Codice Civile, ed in particolare il bilancio in forma abbreviata semplificata dove sono accorpate nello
Stato Patrimoniale Attivo le voci A), C).II, D) e nello Stato Patrimoniale Passivo le voci D), E).
Inoltre, la presente nota integrativa, contiene tutte le indicazioni previste dall’art. 2435 bis penultimo comma,
con riferimento all’art. 2428 c.c. in ordine alla relazione sulla gestione, che, pertanto, viene omessa.
I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti dagli artt. 2423 bis e 2426 codice civile.
La Società si é costituita in data 20 maggio 2008 con lo scopo di organizzare eventi e manifestazioni per conto
terzi e per conto del socio unico Partito Democratico.  Tale attività si è estrinsecata nella organizzazione nei mesi
di agosto e settembre 2008 della “Festa Democratica” del Partito Democratico sul circuito nazionale il cui even-
to principale si è svolto a Firenze.
Successivamente, la Società ha modificato il proprio raggio di azione concentrandosi sull’attività di diffusione
via satellite e via web del canale televisivo “YOUDEM.TV” svolgendo quale attività prevalente quella di edi-
tore per la diffusione di testate giornalistiche, radiofoniche, televisive e comunque di qualsiasi mezzo abilitato
a diffondere notizie e/o comunicazioni anche di natura pubblicitaria.
Premesso quanto sopra, si riassumono, di seguito, i più significativi criteri di valutazione cui si è fatto ricorso
per la redazione del bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2009:

CRITERI DI VALUTAZIONE
Immobilizzazioni immateriali, costi di impianto e di ampliamento, costi di ricerca, sviluppo e pubblicità
Le immobilizzazioni immateriali vengono iscritte al loro costo di acquisto ed il valore è già rettificato dal fon-
do di ammortamento alla data di chiusura dell’esercizio. Gli ammortamenti sono calcolati con riferimento al
costo ad aliquote costanti in funzione della presumibile durata di utilizzazione.
Le spese di impianto e di ampliamento che si presume abbiano un effetto anche per gli esercizi futuri vengono
ammortizzate in un periodo di cinque anni compreso quello nel quale sono state sostenute.
Le altre immobilizzazioni immateriali presenti in bilancio sono costituite dalla capitalizzazione di costi di:
• spese per la realizzazione della Piattaforma YOUDEM.TV (Euro 87.550); tali costi sono ammortizzati ripar-
tendo il costo in cinque esercizi;
• spese per la realizzazione degli Studi Televisivi su immobili di terzi (Euro 181.050); tali costi sono ammortiz-
zati ripartendo il costo in cinque esercizi.
Immobilizzazioni materiali
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, comprensivi degli oneri acces-
sori.
Il valore di costo viene rettificato solo in conformità ad apposite leggi nazionali che permettano la rivalutazione
delle immobilizzazioni. I valori sono già rettificati dal fondo di ammortamento, alla data di chiusura dell’eserci-
zio.
Gli ammortamenti sono calcolati con riferimento al costo, eventualmente rivalutato, ad aliquote costanti, basate
sulla durata della vita utile e della utilizzazione dei beni, ritenute coincidenti con quelle fiscali e ridotte alla metà
per gli acquisti avvenuti nell’esercizio per tenere conto del periodo medio di utilizzo. Le aliquote applicate per la
determinazione delle quote di ammortamento sono le seguenti:
• impianti e macchinari specifici aliquota del 10%
• macchine elettroniche di ufficio aliquota del 15%
Crediti 
Sono iscritti al loro valore nominale, rettificato dai relativi fondi e rappresentano, quindi, il valore di presumibile
realizzo.
Disponibilità liquide
Le disponibilità liquide sono valutate al valore numerario.
Ratei e risconti
Sono calcolati secondo il criterio della competenza temporale e si riferiscono a quote di componenti reddituali
comuni a più esercizi che maturano in funzione del tempo e la cui manifestazione finanziaria risulta, posticipata o
anticipata, rispetto all’esercizio di competenza economica.
Patrimonio netto
Il Capitale Sociale è iscritto al valore nominale delle quote sottoscritte e versate dai soci, alla data di chiusura del-
l’esercizio.
Le altre poste del patrimonio netto sono indicate al valore nominale.
Trattamento di fine rapporto
Il fondo rileva l’importo accantonato a norma dell’art. 2120 del Codice Civile, relativo ai contratti di lavoro e dei
rapporti aziendali in essere alla fine dell’esercizio, al netto degli acconti e delle anticipazioni erogate a favore dei
dipendenti e del trasferimento ai fondi di previdenza integrativi.
Debiti
I debiti sono esposti in bilancio al valore nominale, corrispondente a quello di estinzione.
Conti d’ordine
Trattasi dei rischi, degli impegni e dei beni di terzi che, pur non influenzando quantitativamente il patrimonio ed il risul-
tato economico al momento della loro iscrizione, possono produrre effetti in un momento successivo.
Ricavi e costi
I ricavi ed i costi sono iscritti secondo il criterio della competenza temporale.
Imposte
Le imposte correnti sono calcolate secondo i principi e le regole previste dalla normativa fiscale vigente.
In base al principio della prudenza e della ragionevole certezza di recupero, da verificarsi in relazione alla capien-
za dei redditi imponibili attesi, non sono iscritte in bilancio attività per imposte anticipate, né tanto meno proven-
ti relativi ai benefici fiscali potenziali derivanti dalle perdite fiscali riportabili a nuovo.  Non si segnalano passivi-
tà da iscrivere in bilancio per imposte differite.
Passiamo ora ad illustrarvi le voci contenute nel bilancio:
Analisi delle voci dello Stato Patrimoniale
Si passa ora alla illustrazione delle voci contenute nel bilancio. Accanto a ciascuna posta si riporta il valore registrato
nel corrente esercizio, quello relativo all’esercizio precedente e, tra parentesi, la variazione intervenuta.  Inoltre, la man-
cata indicazione nella presente Nota Integrativa di dati e notizie richieste dall’articolo 2427 codice civile o da altre dis-
posizioni di legge corrisponde alla inesistenza in Bilancio delle voci relative.
Per quanto concerne la comparabilità dei dati esposti è opportuno evidenziare che i valori relativi all’anno 2008 si
riferiscono all’arco temporale 20.05.2008 (data di costituzione della Società) – 31.12.2008.

ATTIVO
Immobilizzazioni Immateriali: € 168.714; € 201.485 (–32.771).
Le immobilizzazioni immateriali di € 168.714 sono costituite come di seguito indicato, avendo subito le seguenti movi-
mentazioni:

Movimenti Costi di impianto e di ampliamento Altre immobilizzaz. TOTALI
immateriali

Costi per Realizzazione Realizzazione
Cotituzione Società Piattaforma Studi

Youdem.tv Telvisivi

Costo Storico 5.256 87.550 159.050 251.856
Fondo Ammortamento 1.051 17.510 31.810 50.371
Valore al 31/12/2008 4.205 70.040 127.240 201.485
Acquisizioni dell’eserc. 22.000 22.000
Giroconti dell’esercizio
Alienazioni dell’eserc.
Rivalutazioni dell’eserc.
Amm.ti dell’esercizio 1.051 17.510 36.210 54.771
Svalutazioni dell’eserc.
Valore al 31/12/2009 3.154 52.530 113.030 168.714

Immobilizzazioni materiali: € 110.158; € 107.887 (+2.271)
Le immobilizzazioni materiali al 31/12/2009 ammontano ad Euro 110.158 e sono costituite come di seguito indi-
cato avendo subito le seguenti movimentazioni:

Movimenti Impianti Mobili Macchine TOTALI
e macchinari e arredi elettroniche

specifici di ufficio

Costo Storico 88.876 0 25.357 114.233
Fondo Ammortamento 4.444 0 1.902 6.346
Valore al 31/12/2008 84.432 0 23.455 107.887
Acquisiz. dell’eserc. 15.750 118 15.868
Giroconti dell’eserc.
Alienaz. dell’eserc.
Rivalutaz. dell’eserc.
Amm.ti dell’eserc. 9.675 118 3.804 13.597
Svalutaz. dell’eserc.
Valore al 31/12/09 90.507 0 19.651 110.158

Crediti esigibili entro l’esercizio successivo: € 295.718; € 1.562.900 (–1.267.182). La voce include anche riscon-
ti attivi relativi a costi da stornare dall’esercizio 2009 secondo la competenza temporale.
Tale voce è costituita da:
– Crediti verso clienti: 262.617
• Crediti verso clienti 166.200
• Crediti verso clienti 
per fatture da emettere   96.417
– Crediti Tributari: 6.190
• Credito IVA 6.149
• Credito IRES      41
– Altri crediti 384
– Risconti attivi  26.527

295.718
Crediti esigibili oltre l’esercizio successivo: € 93.240; € 93.240 (zero).
Tali crediti si riferiscono alle cauzioni erogate alla Società M-Three per i noleggi del canale satellitare e della fibra
ottica per un periodo triennale.
Disponibilità liquide: € 105.687; € 243.678 (–137.991).
Sono costituite dalle disponibilità di denaro in cassa al 31/12/2009 per Euro 8 e 
dal deposito sul conto corrente bancario per Euro 105.679.

PASSIVO
Patrimonio Netto: € 195.397; € 194.201 (+ 1.196).  Il Patrimonio Netto è costituito da:
– Capitale Sociale:196.000.
Il Capitale Sociale sottoscritto e versato alla data del 31/12/2009 è pari ad Euro 196.000 ed è costituito da 196.000
quote del valore nominale di un Euro cadauna.
Il capitale sociale non ha subito movimentazioni rispetto all’anno precedente.
– Utili/Perdite esercizi precedenti portate a nuovo: € – 1.799; zero ( – 1.799).
– Utile/Perdita dell’esercizio: € 1.196; € – 1.799; (+ 2.995).
Trattamento di Fine Rapporto lavoro Subordinato: € 2.719; € 449 (2.270).
Il fondo è costituito esclusivamente dalle quote accantonate nell’esercizio per il personale in forza alla data di chiu-
sura dell’esercizio e copre interamente il trattamento di fine rapporto maturato in base alla normativa vigente.
Il saldo risulta così dettagliato:
Descrizione Importo 
Saldo iniziale al 01/01/2009 449
Importi erogati nell’anno – 449
Incremento per acc.to dell’esercizio 2.719
Totale al 31/12/2009 2.719

Alla data del 31 dicembre 2009 il personale dipendente risulta composto da n. 6 impiegati e da n. 1 giornalista
assunti con contratto a tempo determinato.
Debiti esigibili entro l’esercizio successivo: € 575.401; € 2.014.540 (–1.439.139)
La composizione dei debiti esigibili entro l’esercizio successivo risulta come segue:
Debiti verso fornitori: € 443.846; € 1.732.150 (– 1.288.304).
I debiti verso fornitori per Euro 421.600 e debiti verso fornitori per fatture da 
ricevere per Euro 22.246, si riferiscono, principalmente, a forniture di beni e servizi per la realizzazione dei servi-
zi televisivi, nonché ad altri servizi tecnici e commerciali per la realizzazione della televisione.
Debiti verso Istituti Previdenziali: € 7.664; € 2.546 (+ 5.118).
I debiti verso gli Istituti Previdenziali ammontano complessivamente a Euro 7.664 e riguardano, esclusivamente,
i contributi per le competenze maturate nel mese di dicembre 2008, regolarmente pagati nel 2009.

– vs. INPS 469
– vs. INAIL 1.917
– vs. INPGI 1.992
– vs. Casagit 290
– vs. Enpals 2.996

7.664

Debiti Tributari: € 8.223; € 11.715 (– 3.492).
I debiti tributari ammontano complessivamente ad Euro 8.223 e sono costituiti da: debiti per l’IRAPper Euro 4.606,
debiti verso erario per ritenute da lavoro dipendente per Euro 1.798 e debiti per ritenute su redditi da lavoro auto-
nomo per Euro 1.800, di competenza del mese dicembre 2009 e regolarmente pagati nel 2010; debiti per ritenute
di acconto in sospensione per Euro 19 relative a parcelle di professionisti contabilizzate e non ancora pagate.
Debiti diversi vs. altri: € 115.668; € 268.129 (– 152.461).
Gli altri debiti diversi ammontano, complessivamente, ad Euro 115.668 e sono costituiti da:
debiti nei confronti del Partito Democratico (€ 100.000) per il finanziamento infruttifero erogato, quale unico
socio, per sopperire al fabbisogno finanziario 
necessario per sostenere la gestione nella fase di avvio;
debiti verso consulenti e sindaci (Euro 11.232);
debiti vs. il personale dipendente per ratei indennità redazionale maturati e ratei per ferie e permessi maturati e non
goduti al 31/12/2009 (Euro 4.145);
debiti diversi (Euro 291).
Debiti esigibili oltre l’esercizio successivo: zero; zero (zero).

CONTI D’ORDINE
Non si registrano conti d’ordine; tuttavia, per completezza di informazione, si segnala l’esistenza di una fidejus-
sione, con scadenza 31/05/2010, di Euro 21.000,00 rilasciata a favore della Società dal Partito Democratico a
garanzia del 50% del contratto annuale con l’agenzia di informazione Reuters.

ANALISI DELLE VOCI DEL CONTO ECONOMICO
Ricavi delle vendite e delle prestazioni: € 1.705.000; € 1.867.530 (– 162.530).
I ricavi delle prestazioni sono costituiti esclusivamente dalla gestione di Youdem.tv.
Costi per le materie prime, sussidiarie e di consumo: € 2.852; € 4.178 (– 1.326).
La voce, pari ad Euro 2.852, include le spese per l’acquisto di beni e materiali di consumo per l’attività di redazio-
ne e per quella generale, così specificati:
Spese per l’acquisto 
di materiale di cancelleria 1.482
Spese per l’acquisto 
di altri materiali di consumo 1.370

2.852

Spese per servizi: € 764.822; € 1.656.120 (– 891.298).
L’importo totale di tali spese è di Euro 764.822 e si riferisce 
alle seguenti voci:
Spese per agenzie di informazione 62.000
Spese per la realizzazione dei servizi televisivi 515.452
Servizi SNG e banda di contribuzione 49.962
Consulenza progettazione, impaginazione, artistica 40.240
Compensi a terzi/collaboraz. 
per realizz.servizi televisivi 32.059
SIAE 2.600
Spese notarili e Consulenze e prestazioni professionali 8.678
Collegio Sindacale 10.128
Spese di assistenza sistema informatico 13.795
Altre Spese amministrative e generali 29.908

Costi per godimento beni di terzi: € 727.610; € 134.853 (+ 592.757).
Ammontano ad Euro 727.610 e si riferiscono ai canoni per la trasmissione via satellite e per la fibra ottica per com-
plessivi Euro 318.060, per la licenza d’uso della piattaforma per Euro 267.600; per il noleggio dei mezzi tecnici
Tv per Euro 139.950 e per la concessione di diritti di trasmissione per Euro 2.000.
Costi del personale: € 128.041; € 8.929 (+119.112).
I costi del personale ammontano a complessivi Euro 128.041.  Il dettaglio della voce è riportato nello schema del Con-
to Economico.
Ammortamenti e svalutazioni: € 68.368; € 56.717 (+ 11.651).
Gli ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali sono pari a Euro 54.771 e delle immobilizzazioni materia-
li a Euro 13.597.  Gli stessi fanno riferimento ai criteri civilistici per i quali si fa rinvio a quanto esposto nei crite-
ri generali di valutazione.
Oneri diversi di gestione: € 1.098; € 2.655 (– 1.557).
Gli oneri diversi di gestione sono pari ad Euro 1.098 e sono costituiti da imposte 
indirette, tasse varie, multe e sanzioni ed oneri vari.
Proventi e oneri finanziari: € – 2.682; € 50 (–2.732).
La voce è così costituita;
interessi attivi su depositi bancari per Euro 61;
interessi passivi bancari per Euro 2.125;
commissioni bancarie per Euro 618.
Proventi e oneri straordinari: € 2.228; zero (+ 2.228).
Imposte sul reddito dell’esercizio: € 10.559; € 5.927 (+4.632).  Tale voce è così costituita:
IRES di competenza dell’esercizio per Euro 3.676;
IRAP di competenza dell’esercizio per Euro 6.883.
INFORMAZIONI COMPLEMENTARI
La Società ha provveduto alla redazione del documento programmatico sulla sicurezza.
Ai fini di quanto richiesto dall’art. 2427 cod. civ. vengono fornite le seguenti informazioni:
non sono stati corrisposti compensi agli Amministratori;
sono stati corrisposti compensi ai Sindaci per complessivi Euro 10.128. Mentre per il Consiglio di Amministrazio-
ne non è previsto alcun compenso, il Collegio Sindacale percepisce un compenso calcolato sulla base delle tariffe
professionali dei Dottori Commercialisti.
Ai fini di quanto richiesto dall’art. 2428 cod. civ. vengono fornite le seguenti informazioni:
– la Società non ha svolto nell’esercizio alcuna attività di ricerca e sviluppo;
– la Società non possiede proprie quote né ha acquistato o venduto nel corso dell’esercizio azioni o quote di Socie-
tà controllanti né direttamente né indirettamente.

Rapporti con il socio di controllo
La Società Eventi Italia Srl è partecipata al 100% dal Partito Democratico e nel bilancio vengono evidenziati, con
riferimento al predetto socio unico, le seguenti movimentazioni:
• la restituzione del debito contratto nel 2008 nella fase di avvio della televisione Youdem.tv di € 155.225 per

pagamento di alcune fatture di nostri fornitori. Tale importo è stato completamente restituito nel mese di feb-
braio 2009.

• il debito di € 100.000 quale finanziamento soci infruttifero di interessi e postergato ai sensi dell’art. 2467
cod.civ., erogato nell’anno 2008 per far fronte sia agli investimenti che alle spese di gestione nella fase di avvio
della Società;

• il credito di € 81.417 per fatture da emettere quale compenso per le prestazioni erogate al PD sulla base del con-
tratto in essere e per la copertura dei maggiori oneri derivanti dalle attività mediatiche relative ad eventi non ori-
ginariamente preventivati.

Più precisamente, con il socio unico PD risulta sottoscritto un accordo commerciale, con il quale il PD ha affida-
to, a condizioni di mercato, ad Eventi Italia Srl l’incarico di promuovere e sviluppare un’attività di comunicazio-
ne politica via satellite e via web utilizzando “YOUDEM.TV” fino al 31/12/2010, con possibilità di rinnovo bien-
nale.

Analisi della situazione reddituale, patrimoniale e finanziaria.
Per procedere alla costruzione dei risultati parziali e dei correlati indici, si riclassificano di seguito il conto econo-
mico e lo stato patrimoniale.
Per il primo si opta per una riclassificazione “a valore aggiunto” mentre per il secondo si espongono le attività
secondo il loro grado di liquidità e le passività secondo il loro grado di esigibilità. 



CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO

Anno 2009 Anno 2008
Importo in unità di € Importo in unità di €

Ricavi delle vendite € 1.705.000 € 1.867.530 
Produzione interna € 0 € 0 
VALORE DELLA PRODUZIONE OPERATIVA € 1.705.000 € 1.867.530 
Costi esterni operativi € 1.495.284 € 1.795.151 
Valore aggiunto € 209.716 € 72.379 
Costi del personale € 128.041 € 8.929 
MARGINE OPERATIVO LORDO € 81.675 € 63.450 
Ammortamenti e accantonamenti € 68.368 € 56.717 
RISULTATO OPERATIVO € 13.307 € 6.733 
Risultato dell’area accessoria – € 1.098 – € 2.655 
Risultato dell’area finanziaria (al netto degli oneri finanziari) € 61 € 50 
EBIT NORMALIZZATO € 12.270 € 4.128 
Risultato dell’area straordinaria € 2.228 € 0 
EBIT INTEGRALE € 14.498 € 4.128 
Oneri finanziari € 2.743 € 0 
RISULTATO LORDO € 11.755 € 4.128 
Imposte sul reddito € 10.559 € 5.927 
RISULTATO NETTO € 1.196 – € 1.799 

STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO

Importo in unità di € 2009 2008 
Immobilizzazioni immateriali nette 168.714 201.485 
Immobilizzazioni materiali nette 110.158 107.887 
Immobilizzazioni finanziarie nette e Partecipazioni 0 0
Totale immobilizzazioni 278.872 309.372

Rimanenze di magazzino – Risconti attivi 26.527 26.413
Crediti – Att. Finanz. Correnti – Ratei attivi 362.431 1.629.727
Disponibilità liquide 105.687 243.678
Totale attivo corrente 494.645 1.899.818
Totale attivo 773.517 2.209.190

Patrimonio Netto 195.397 194.201
Passività consolidate incluso TFR 0 0
Passività correnti 578.120 2.014.989
Fondi per rischi e oneri 0 0
Totale Passività e Patrimonio Netto 773.517 2.209.190

La Società non presenta una situazione reddituale e patrimoniale particolarmente complessa per cui ci si limita alla
determinazione di alcuni indicatori di finanziamento delle immobilizzazioni, volti a verificare le modalità di finanzia-
mento degli impieghi nel medio–lungo termine, e di alcuni indici sulla struttura dei finanziamenti che consentano di
verificare la composizione delle fonti.

INDICATORI DI FINANZIAMENTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI

2009 2008
Quoziente primario di struttura Capitale Proprio / Attivo fisso 0,53 0,48
Quoziente secondario di struttura (Capitale Proprio + Passività consolidate) 

/ Attivo fisso 0,53 0,48

INDICI SULLA STRUTTURA DEI FINANZIAMENTI
2009 2008

Quoziente di indebit. complessivo (Pass. Cons. + Pass. Corr.) / Capitale Proprio 3 10
Quoziente di indebitamento finanziario Passività di finanziamento /Capitale Proprio 0,51 0,51

Si ritiene opportuno presentare un rendiconto finanziario in termini di flussi di liquidità per meglio evidenziare
come le diverse aree di attività hanno influito nella movimentazione delle disponibilità finanziarie.

RENDICONTO FINANZIARIO IN TERMINI DI FLUSSI DI LIQUIDITÀ

Importo in unità di €

2009 
Operazioni di gestione reddituale
Reddito netto 1.196

+ Costi/Ricavi non monetari 

Accantonamento TFR 2.270 
Ammortamenti 68.368

Variazioni nelle att./pass. operative 71.834 
Diminuzione Crediti vs. Clienti 1.128.308
Diminuzione Crediti diversi 138.988
Aumento ratei e risconti attivi – 114
Diminuzione Debiti vs. fornitori – 1.288.304
Diminuzione debiti tributari – 3.492
Aumento Debiti vs. Istituti di Previdenza 5.118
Diminuzione Debiti diversi – 152.461

Totale –171.957

Attività di investimento
Investimenti in immobilizzazioni Immateriali – 22.000
Investimenti in Immobilizzazioni Materiali – 15.868

Totale – 37.868

Flusso di cassa complessivo – 137.991

Cassa e banca iniziali 243.678
Cassa e banca finali 105.687

Dopo la chiusura dell’esercizio si segnala la riorganizzazione dell’assetto della redazione con la nomina di un
Direttore di Testata ed un Direttore Editoriale e la trasformazione dei contratti dei dipendenti da tempo determina-
to a tempo indeterminato.
Il presente bilancio, redatto nel presupposto della continuità aziendale, è conforme alle scritture contabili e rappre-
senta in modo veritiero e corretto la situazione finanziaria e patrimoniale della società.
Signori soci, si propone di approvare il bilancio così come predisposto e di destinare l’utile dell’esercizio di Euro
1.196,45 con le seguneti modalità:
– il 5% pari ad Euro 59,82 alla riserva legale;
– il residuo di Euro 1.136,63 a parziale copertura della perdita portata a nuovo dell’esercizio precedente.
Roma, 30 marzo 2010

Firmato
Il presidente del Consiglio di amministrazione

(Lino Paganelli)

Eventi Italia s.r.l.
Società con socio unico – Sede in Roma via Sant’Andrea delle Fratte n. 16 – Registro Imprese 10015971004

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE al bilancio di esercizio chiuso il 31/12/2009

Al Socio Unico di Eventi Italia S.r.l.
1. Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Eventi Italia s.r.l. chiuso al 31/12/2009,

secondo esercizio di attività della società. La responsabilità della redazione del bilancio compete all’orga-
no amministrativo della società. E’ nostra la responsabilità del giudizio professionale espresso sul bilancio
e basato sulla revisione contabile. 

2. Il nostro esame è stato condotto sulla base della conoscenza dell’impresa, della comprensione del sistema
contabile–amministrativo e su una identificazione delle aree ritenute significative per il lavoro di revisio-
ne. La revisione è stata pianificata e svolta al fine di acquisire ogni elemento ritenuto necessario per accer-
tare se il bilancio d’esercizio sia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile. 

3. Il processo di revisione ha l’obiettivo di esprimere un giudizio sul bilancio nel suo complesso e, pertanto,
non costituisce l’espressione di un giudizio autonomo su singoli saldi o aree di bilancio.

4. Le informazioni acquisite durante gli incontri con gli Organi Sociali sono state utilizzate per integrare la
nostra valutazione dei fattori di rischio e dei relativi controlli posti in essere dalla società.

5. Il procedimento di revisione ha compreso l’esame, sulla base di verifiche a campione, degli elementi pro-
bativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché la valutazione dell’adegua-
tezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dagli
amministratori. Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l’espressione del nostro
giudizio professionale.

6. A nostro giudizio, il sopramenzionato bilancio nel suo complesso è redatto con chiarezza e rappresenta in
modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria e il risultato economico della Eventi Ita-
lia s.r.l. per l’esercizio chiuso al 31/12/2009, in conformità alle norme che disciplinano il bilancio d’eser-
cizio. 

7. Gli amministratori si sono avvalsi della facoltà prevista dall’art. 2435–bis c.c. di redigere il Bilancio in for-
ma abbreviata. La nota integrativa contiene il rendiconto finanziario, dati e indicatori finanziari.

* * *

1. La nostra attività, relativa alle attività di cui all’art. 2429 del codice civile, è stata ispirata alle Norme di
Comportamento del Collegio Sindacale raccomandate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti
e degli Esperti Contabili. 

2. In particolare:

• abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo e sul rispetto dei principi di corretta
amministrazione; 

• abbiamo partecipato alle adunanze del Consiglio di Amministrazione, che si sono svolte nel rispetto delle
norme statutarie, legislative e regolamentari che ne disciplinano il funzionamento e per le quali possiamo
ragionevolmente assicurare che le azioni deliberate sono conformi alla legge ed allo statuto sociale e non
sono manifestamente imprudenti, azzardate o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale; 

• mediante l’ottenimento di informazioni dagli amministratori e dall’esame della documentazione trasmes-
saci, abbiamo valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile nonché sull’affi-
dabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione;

• sulla base delle verifiche svolte il Collegio può dare atto che le operazioni di gestione sono programmate e
poste in essere nell’interesse dell’impresa e le strategie, in linea con le direttive generali disposte dall’uni-
co socio, sono compatibili con lo statuto e coerenti con gli obiettivi della società; 

• il Collegio Sindacale non ha riscontrato operazioni atipiche e/o inusuali di significativa rilevanza. Nel cor-
so dell’esercizio non sono pervenute al Collegio Sindacale denunce ai sensi dell’articolo 2408 Codice Civi-
le e/o esposti.

• Il Collegio Sindacale non ha rilasciato pareri ai sensi di legge.

3. Abbiamo esaminato il bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2009. Per l’attestazione che il bilancio d’eserci-
zio al 31/12/2009 rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria e il risul-
tato economico della Vostra Società ai sensi dell’articolo 2409–ter, terzo comma del Codice Civile riman-
diamo alla prima parte della nostra relazione.

4. Gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato alle norme di legge ai sensi dall’art.
2423, quarto comma, del Codice Civile.

5. Lo stato patrimoniale evidenzia un risultato d’esercizio positivo di € 1.196,00= e si riassume nei seguenti
valori:

Attività € 773.517 
Passività € – 578.120 
– Patrimonio netto (escluso il risultato dell’esercizio) € –194.201 
Utile dell’esercizio € 1.196 

Il conto economico presenta, in sintesi, i seguenti valori:
Valore della produzione (ricavi non finanziari) € 1.705.000 
Costi della produzione (costi non finanziari) € – 1.692.791 
Differenza € 12.209 Proventi e oneri finanziari € –  2.682 
Rettifiche di valore di attività finanziarie € 0 
Proventi e oneri straordinari € 2.228 
Risultato prima delle imposte € 11.755 
Imposte sul reddito € – 10.559 
Utile dell’esercizio € 1.196 

6. Come riferito nella relazione sul bilancio del precedente esercizio, il collegio sindacale ha prestato il proprio con-
senso alla iscrizione tra i costi di impianto delle spese relative alla costituzione della società per € 5.256,00= e per
la realizzazione piattaforma web pari ad € 87.550,00=. Tali costi, che non hanno subito incrementi nel corso dell’e-

sercizio 2009, presentano un valore residuo, al netto degli ammortamenti 2009, di € 3.154,00= per le spese relative
alla costituzione della società e di € 52.530= per la realizzazione piattaforma web. Il complessivo ammontare di €
55.684,00= rappresenta dunque l'importo delle riserve disponibili che la Società dovrebbe possedere, qualora voles-
se procedere (per l'eccedenza) alla distribuzione di dividendi. Non ricorrendo tale condizione, l'utile di esercizio –
come proposto dagli amministratori – deve essere riportato a nuovo.

7. Il Collegio Sindacale ha ricevuto dal Consiglio di Amministrazione, nei termini di legge, il bilancio di eserci-
zio al 31 dicembre 2009, redatto in forma abbreviata senza la relazione sull'andamento della gestione.

8. Il Collegio Sindacale ha verificato la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui abbiamo co
scenza a seguito dell'espletamento dei nostri doveri e non abbiamo osservazioni al riguardo.

9. Dall'attività di vigilanza e controllo non sono emersi fatti significativi suscettibili di segnalazione o di men
ne nella presente relazione.

10. Per quanto precede, il Collegio Sindacale non rileva motivi ostativi all'approvazione del bilancio di esercizio
al 31/12/2009, né ha obiezioni da formulare in merito alla proposta di deliberazione presentata dal Consiglio di
Amministrazione per la destinazione dell'utile dell'esercizio.

Roma, lì 14 aprile 2010
Firmato

Il Collegio Sindacale – Avv. Angelo Stefanori 
Dott.ssa Marisa Giulia Maria Sesana 

Dott. Guido Del Bue

EVENTI ITALIA FESTE S.R.L. CON SOCIO UNICO
Sede Sociale: Via Sant’Andrea delle Fratte n. 16 – Roma – 

Capitale Sociale: €. 26.000,00 interamente sottoscritto e versato 
Iscrizione al Registro delle Imprese del Tribunale di Roma, 

Codice Fiscale e Partita IVA n. 10239731002
Numero REA: 1219864

BILANCIO DELL’ESERCIZIO 01/01/2009 – 31/12/2009 – STATO PATRIMONIALE

(Importi espressi in unità di Euro)

Attivo 31–12–2009 31–12–2008
B) Immobilizzazioni
I – Immobilizzazioni immateriali
Valore lordo 2.471 2.802
Ammortamenti 494 –
Svalutazioni – –
Totale immobilizzazioni immateriali 1.977 2.802
II – Immobilizzazioni materiali
Valore lordo – –
Ammortamenti – –
Svalutazioni – –
Totale immobilizzazioni materiali – –
III – Immobilizzazioni finanziarie
Crediti
esigibili entro l’esercizio successivo – –
esigibili oltre l’esercizio successivo – –
Totale crediti – –
Altre immobilizzazioni finanziarie – –
Totale immobilizzazioni finanziarie – –
Totale immobilizzazioni (B) 1.977 2.802

C) Attivo circolante
I – Rimanenze
Totale rimanenze – –
II – Crediti, crediti verso soci per versamenti ancora dovuti, ratei e risconti
esigibili entro l’esercizio successivo 1.240.598 –
esigibili oltre l’esercizio successivo – –
Totale crediti, crediti verso soci per versamenti ancora dovuti, ratei e risconti 1.240.598 –
III – Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni – –
Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni – –
IV – Disponibilità liquide
Totale disponibilità liquide 34.157 26.000
Totale attivo circolante (C) 1.274.755 26.000
Totale attivo 1.276.732 28.802

Passivo 31–12–2009 31–12–2008
A) Patrimonio netto
I – Capitale. 26.000 26.000
II – Riserva da soprapprezzo delle azioni – –
III – Riserve di rivalutazione. – –
IV – Riserva legale. – –
V – Riserve statutarie – –
VI – Riserva per azioni proprie in portafoglio – –
VII – Altre riserve, distintamente indicate – –
Totale altre riserve – –
VIII – Utili (perdite) portati a nuovo (310) –
IX – Utile (perdita) dell’esercizio 1.775 (310)
Totale patrimonio netto 27.465 25.690
B) Fondi per rischi e oneri
Totale fondi per rischi ed oneri – –
C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato – –
D) Debiti, ratei e risconti
esigibili entro l’esercizio successivo 1.249.267 3.112
esigibili oltre l’esercizio successivo – –
Totale debiti, ratei e risconti 1.249.267 3.112
Totale passivo 1.276.732 28.802

CONTI D’ORDINE 31–12–2009 31–12–2008
Rischi assunti dall’impresa
Fideiussioni 
a imprese controllate – –
a imprese collegate – –
a imprese controllanti – –
a imprese controllate da controllanti – –
a altre imprese – –
Totale fideiussioni – –
Avalli
a imprese controllate – –
a imprese collegate – –
a imprese controllanti – –
a imprese controllate da controllanti – –
a altre imprese – –
Totale avalli – –
Altre garanzie personali
a imprese controllate – –
a imprese collegate – –
a imprese controllanti – –
a imprese controllate da controllanti – –
a altre imprese – –
Totale altre garanzie personali – –
Garanzie reali
a imprese controllate – –
a imprese collegate – –
a imprese controllanti – –
a imprese controllate da controllanti – –
a altre imprese – –
Totale garanzie reali – –
Altri rischi
crediti ceduti pro solvendo – –
altri – –
Totale altri rischi – –
Totale rischi assunti dall’impresa – –
Impegni assunti dall’impresa
Totale impegni assunti dall’impresa – –
Beni di terzi presso l’impresa
merci in conto lavorazione – –
beni presso l’impresa a titolo di deposito o comodato – –
beni presso l’impresa in pegno o cauzione – –
altro – –
Totale beni di terzi presso l’impresa – –
Altri conti d’ordine
Totale altri conti d’ordine – –
Totale conti d’ordine – –

CONTO ECONOMICO 31–12–2009 31–12–2008
A) Valore della produzione:
1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.228.734 –
2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, 
semilavorati e finiti – –
3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione – –
4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni – –
5) altri ricavi e proventi
contributi in conto esercizio – –
altri – –
Totale altri ricavi e proventi – –
Totale valore della produzione 1.228.734 –
B) Costi della produzione:
6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 1.010 –
7) per servizi 1.190.427 –
8) per godimento di beni di terzi 30.100 –
9) per il personale:
a) salari e stipendi – –
b) oneri sociali – –
c) trattamento di fine rapporto – –
d) trattamento di quiescenza e simili – –
e) altri costi – –
Totale costi per il personale – –
10) ammortamenti e svalutazioni:
a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 494 –
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali – –
c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni – –
d) svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolante e delle disponibilità liquide – –
Totale ammortamenti e svalutazioni 494 –
11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci – –
12) accantonamenti per rischi – –
13) altri accantonamenti – –
14) oneri diversi di gestione 509 310
Totale costi della produzione 1.222.540 310
Differenza tra valore e costi della produzione (A – B) 6.194 (310)
C) Proventi e oneri finanziari:
15) proventi da partecipazioni
da imprese controllate – –
da imprese collegate – –
altri – –
Totale proventi da partecipazioni – –
16) altri proventi finanziari:
a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni
da imprese controllate – –
da imprese collegate – –
da imprese controllanti
altri – –
Totale proventi finanziari da crediti iscritti nelle immobilizzazioni – –
b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni – –
c) da titoli iscritti nell’attivo circolante che non costituiscono partecipazioni – –
d) proventi diversi dai precedenti
da imprese controllate – –
da imprese collegate – –
da imprese controllanti – –
altri 100 –
Totale proventi diversi dai precedenti 100 –
Totale altri proventi finanziari 100 –
17) interessi e altri oneri finanziari
a imprese controllate – –
a imprese collegate – –
a imprese controllanti – –
altri – –
Totale interessi e altri oneri finanziari – –
17–bis) utili e perdite su cambi – –
Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 – 17 + – 17–bis) 100 –
D) Rettifiche di valore di attività finanziarie:
18) rivalutazioni:
a) di partecipazioni – –
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni
c) di titoli iscritti all’attivo circolante che non costituiscono partecipazioni – –
Totale rivalutazioni – –

19) svalutazioni:
a) di partecipazioni – –
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni – –
c) di titoli iscritti nell’attivo circolante che non costituiscono partecipazioni – –
Totale svalutazioni – –
Totale delle rettifiche di valore di attività finanziarie (18 – 19) – –
E) Proventi e oneri straordinari:
20) proventi
plusvalenze da alienazioni i cui ricavi non sono iscrivibili al n 5 – –
Differenza da arrotondamento all’unità di Euro – –
altri – –
Totale proventi – –
21) oneri
minusvalenze da alienazioni i cui effetti contabili non sono iscrivibili al n 14 – –
imposte relative ad esercizi precedenti – –
Differenza da arrotondamento all’unità di Euro – –
altri – –
Totale oneri – –
Totale delle partite straordinarie (20 – 21) – –
Risultato prima delle imposte (A – B + – C + – D + – E) 6.294 (310)
22) imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipate
Imposte correnti 4.519 –
Imposte differite – –
Imposte anticipate – –
proventi (oneri) da adesione al regime di consolidato fiscale/trasparenza fiscale – –
Totale delle imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipate 4.519 –
23) Utile (perdita) dell’esercizio 1.775 (310)
Roma, 30 marzo 2010

Firmato
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione

(Lino Paganelli)

EVENTI ITALIA FESTE S.R.L. CON SOCIO UNICO
NOTA INTEGRATIVA – AL BILANCIO DELL’ESERCIZIO 01/01/2009 – 31/12/2009

Il bilancio di esercizio, chiuso al 31 dicembre 2009, è stato redatto, oltre che in base alle statuizioni del Codice
Civile, anche secondo i principi contabili applicabili ad una impresa in funzionamento suggeriti dai Consigli Nazio-
nali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri.

I dati contenuti nello Stato Patrimoniale, nel Conto Economico e le informazioni riportate nella Nota Integrativa
sono conformi alle scritture contabili, dalle quali sono direttamente ottenuti.

Le operazioni sono contabilizzate secondo il principio della competenza. La valutazione delle singole voci è stata
fatta secondo prudenza, nella prospettiva di continuazione dell’attività economica e gli elementi eterogenei, ancor-
ché ricompresi – per una esigenza di sintesi contabile – in una singola voce, sono stati valutati separatamente. Tali
raggruppamenti non hanno, comunque, comportato compensazioni di partite.

Non si sono verificati casi eccezionali che hanno reso necessario il ricorso alle deroghe previste dall’art 2423, co.
4, e dall’art. 2423 bis, co. 2, Codice Civile.

Nella redazione del bilancio si è tenuto, altresì, conto dei costi e ricavi di competenza anche se conosciuti dopo la
chiusura dell’esercizio.

I valori sono stati espressi in unità di euro ai sensi dell’art. 2423, co. 5, Cod.Civ..

Si precisa che ricorrono i presupposti per la redazione del bilancio in “forma abbreviata” ai sensi dell’art. 2435 bis
del Codice Civile, ed in particolare il bilancio in forma abbreviata semplificata dove sono accorpate nello Stato
Patrimoniale Attivo le voci A), C).II, D) e nello Stato Patrimoniale Passivo le voci D), E).

Inoltre, la presente nota integrativa, contiene tutte le indicazioni previste dall’art. 2435 bis penultimo comma, con
riferimento all’art. 2428 c.c. in ordine alla relazione sulla gestione, che, pertanto, viene omessa.

I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti dagli artt. 2423 bis e 2426 codice civile.

La Società si é costituita in data 26 novembre 2008 e pertanto, la gestione 2009 si riferisce al primo anno di attività del-
la Società.

Premesso quanto sopra, si riassumono, di seguito, i più significativi criteri di valutazione cui si è fatto ricorso per
la redazione del bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2009:

CRITERI DI VALUTAZIONE
Immobilizzazioni immateriali
Le immobilizzazioni immateriali vengono iscritte al loro costo di acquisto ed il valore è già rettificato dal fondo di
ammortamento alla data di chiusura dell’esercizio. Gli ammortamenti sono calcolati con riferimento al costo ad 
aliquote costanti in funzione della presumibile durata di utilizzazione.
Le spese di impianto e di ampliamento che si presume abbiano un effetto anche per gli esercizi futuri verranno
ammortizzate in un periodo di cinque anni.
Crediti 
Sono iscritti al loro valore nominale, rettificato dai relativi fondi e rappresentano, quindi, il valore di presumibile
realizzo.
Disponibilità liquide
Le disponibilità liquide sono valutate al valore numerario.
Patrimonio netto
Il Capitale Sociale è iscritto al valore nominale delle quote sottoscritte e versate dai soci, alla data di chiusura del-
l’esercizio.
Le altre poste del patrimonio netto sono indicate al valore nominale.
Debiti
I debiti sono esposti in bilancio al valore nominale, corrispondente a quello di estinzione.
Ricavi e costi
I ricavi ed i costi sono iscritti secondo il criterio della competenza temporale.
Imposte
Le imposte correnti sono calcolate secondo i principi e le regole previste dalla normativa fiscale vigente.
In base al principio della prudenza e della ragionevole certezza di recupero, da verificarsi in relazione alla capien-
za dei redditi imponibili attesi, non sono iscritte in bilancio attività per imposte anticipate, né tanto meno proven-
ti relativi ai benefici fiscali potenziali derivanti dalle perdite fiscali riportabili a nuovo.  Non si segnalano passivi-
tà da iscrivere in bilancio per imposte differite.
Passiamo ora ad illustrarvi le voci contenute nel bilancio:

Analisi delle voci dello Stato Patrimoniale
Si passa ora alla illustrazione delle voci contenute nel bilancio. Accanto a ciascuna posta si riporta il valore regi-
strato nel corrente esercizio, quello relativo all’esercizio precedente e, tra parentesi, la variazione intervenuta.  Inol-
tre, la mancata indicazione nella presente Nota Integrativa di dati e notizie richieste dall’articolo 2427 codice civi-
le o da altre disposizioni di legge corrisponde alla inesistenza in Bilancio delle voci relative.
Per quanto concerne la comparabilità dei dati esposti è opportuno evidenziare che 
i valori relativi all’anno 2008 si riferiscono all’arco temporale 26.11.2008 (data di costituzione della Società) –
31.12.2008.

ATTIVO
Immobilizzazioni Immateriali
Le immobilizzazioni immateriali di €. 1.977 sono costituite come di seguito indicato, avendo subito le seguenti movi-
mentazioni:

Movimenti Costi per Costituzione Società
Costo Storico 2.802
Fondo Ammortamento 0
Valore al 31/12/2008 2.802
Acquisizioni dell’eserc. 0
Giroconti dell’esercizio (331)
Alienazioni dell’eserc. 0
Rivalutazioni dell’eserc. 0
Amm.ti dell’esercizio 494
Svalutazioni dell’eserc. 0
Valore al 31/12/2009 1.977

Crediti esigibili entro l’esercizio successivo: €. 1.240.598; zero (+1.240.598).
Tale voce è costituita da:
– Crediti verso clienti: 

1.230.112
Crediti verso clienti 860.185
Crediti verso clienti per fatture da emettere  369.927
– Crediti Tributari: Credito IVA

   10.486

1.240.598
Crediti esigibili oltre l’esercizio successivo: zero; zero (zero).
Disponibilità liquide: €. 34.157; €. 26.000 (+ 8.157).
Sono costituite esclusivamente dalle disponibilità al 31/12/2009 per Euro 34.157 sul conto corrente bancario.

PASSIVO
Patrimonio Netto: €. 27.465; €. 25.690 (+ 1.775). Il Patrimonio Netto è costituito da:
– Capitale Sociale:26.000.

Il Capitale Sociale sottoscritto e versato alla data del 31/12/2009 è pari ad Euro 26.000 ed è costituito da 26.000
quote del valore nominale di un Euro cadauna.
Il capitale sociale non ha subito movimentazioni rispetto all’anno precedente.

– Utili/Perdite esercizi precedenti portate a nuovo: €. – 310; zero ( – 310).

– Utile/Perdita dell’esercizio: €. 1.775; €. – 310; (+ 2.085).

Debiti esigibili entro l’esercizio successivo: €. 1.249.267; €. 3.112 (+1.246.155)
La composizione dei debiti esigibili entro l’esercizio successivo risulta come segue:
Debiti verso fornitori: €. 951.712; €. 2.802 (+ 948.910).
I debiti verso fornitori per Euro 684.515 e debiti verso fornitori per fatture da ricevere per Euro 267.197, si riferi-
scono, principalmente, a forniture di beni e 
servizi per la realizzazione degli eventi.
Debiti Tributari: €. 7.243; zero (+ 7.243).
I debiti tributari ammontano complessivamente ad Euro 7.242 e sono costituiti da debiti per l’IRES per Euro 4.513
e da debiti per ritenute di acconto in sospensione per Euro 2.730 relative a parcelle di professionisti contabilizza-
te e non ancora pagate.
Debiti diversi vs. altri: €. 290.312; €. 312 (+ 290.000).
Gli altri debiti diversi ammontano, complessivamente, ad Euro 290.312 e sono costituiti da:
debiti nei confronti del Partito Democratico (€. 290.000) per il finanziamento infruttifero erogato, quale unico
socio, per sopperire al fabbisogno finanziario necessario per sostenere la gestione nella fase di avvio;
debiti diversi (Euro 312).
Debiti esigibili oltre l’esercizio successivo: zero; zero (zero).

CONTI D’ORDINE
Non si rilevano conti d’ordine.

ANALISI DELLE VOCI DEL CONTO ECONOMICO
Ricavi delle vendite e delle prestazioni: €. 1.228.734; zero (+ 1.228.734).
I ricavi delle prestazioni sono costituiti esclusivamente dalle prestazioni di servizi rese per la realizzazione degli
eventi.
Costi per le materie prime, sussidiarie e di consumo: €. 1.010; zero (+ 1.010).
La voce, pari ad Euro 1.010 è costituita esclusivamente dalle spese per l’acquisto di materiale di cancelleria.
Spese per servizi: €. 1.190.427; zero (+1.190.427).
L’importo totale di tali spese è di Euro 1.190.427 e si riferisce alle seguenti voci:

• Spese pubblicitarie eventi 70.246
• Spese per la realizzazione degli eventi 1.009.796
• Compensi a terzi/collaboraz. per realizz.eventi 54.452
• Telefoniche 50.618
• Spese notarili 171
• Consulenze e prestazioni professionali 4.030
• Altre Spese amministrative e generali 1.114

Costi per godimento beni di terzi: €. 30.100; zero (+ 30.100).
Ammontano ad Euro 30.100 e si riferiscono alle spese per il noleggio dei mezzi 
tecnici per Euro 29.000 e per l’affitto di un impianto satellitare per Euro 1.100.
Ammortamenti e svalutazioni: €. 494; zero (+ 494).
Gli ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali sono pari a Euro 494.  Gli stessi fanno riferimento ai crite-
ri civilistici per i quali si fa rinvio a quanto esposto nei criteri generali di valutazione.
Oneri diversi di gestione: €. 509; €. 310 (+199).
Gli oneri diversi di gestione sono pari ad Euro 509 e sono costituiti da imposte indirette e tasse varie.
Proventi e oneri finanziari: €. 100; zero (+100).
La voce è costituita esclusivamente dagli interessi attivi su depositi bancari per Euro 100.
Proventi e oneri straordinari: zero; zero (zero).
Imposte sul reddito dell’esercizio: €. 4.519; zero (+4.519).  Tale voce è costituita esclusivamente dall’IRES di com-
petenza dell’esercizio per Euro 4.519. Si precisa che è stata utilizzata la perdita fiscale dell’esercizio precedente
con un risparmio di imposta di Euro 85 e pertanto alla fine dell’esercizio la Società non registra più alcuna impo-
sta anticipata così come illustrato nel prospetto seguente:

Periodo di imposta Esistenze Incremento Esistenze Imposte

iniziali Utilizzo finali Anticipate

Perdita dell’esercizio illimitatamente riportabile 310 – 310 0 0
Totali 310 – 310 0 0

INFORMAZIONI COMPLEMENTARI
La Società ha provveduto alla redazione del documento programmatico sulla sicurezza.
Ai fini di quanto richiesto dall’art. 2427 cod. civ. vengono fornite le seguenti 
informazioni:
non sono stati corrisposti compensi agli Amministratori;
Ai fini di quanto richiesto dall’art. 2428 cod. civ. vengono fornite le seguenti informazioni:
– la Società non ha svolto nell’esercizio alcuna attività di ricerca e sviluppo;
– la Società non possiede proprie quote né ha acquistato o venduto nel corso dell’esercizio azioni o quote di Socie-
tà controllanti né direttamente né indirettamente.
Dopo la chiusura dell’esercizio non sono da segnalare fatti di particolare rilievo.

Rapporti con il socio di controllo
La Società Eventi Italia Feste Srl è partecipata al 100% dal Partito Democratico e nel bilancio vengono evidenzia-
ti, con riferimento al predetto socio unico, le 
eguenti movimentazioni: 

• il debito di €. 290.000 quale finanziamento soci infruttifero di interessi e postergato ai sensi dell’art. 2467
cod.civ., erogato per far fronte sia agli investimenti che alle spese di gestione nella fase di avvio della Socie-
tà;

• il credito di €. 122.500 per fatture da emettere quale compenso per l’accordo commerciale con cui il PD ha
affidato, a condizioni di mercato, ad Eventi Italia Feste Srl l’incarico di organizzare la Festa Democratica del
Partito per l’anno 2009 sul circuito nazionale ed il cui evento principale si è svolto a Genova.

Analisi della situazione reddituale, patrimoniale e finanziaria
Per procedere alla costruzione dei risultati parziali e dei correlati indici, si riclassificano di seguito il conto
economico e lo stato patrimoniale.
Per il primo si opta per una riclassificazione “a valore aggiunto” mentre per il secondo si espongono le atti-
vità secondo il loro grado di liquidità e le passività secondo il loro grado di esigibilità. 

CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO

Anno 2009 Anno 2008
Importo in unità di € Importo in unità di €

Ricavi delle vendite € 1.228.734 € 0
Produzione interna € 0 € 0
VALORE DELLA PRODUZIONE OPERATIVA € 1.228.734 € 0
Costi esterni operativi € 1.221.537 € 0
Valore aggiunto € 7.197 € 0
Costi del personale € 0 € 0
MARGINE OPERATIVO LORDO € 7.197 € 0
Ammortamenti e accantonamenti € 494 € 0
RISULTATO OPERATIVO € 6.703 € 0
Risultato dell'area accessoria –€ 509 –€ 310
Risultato dell'area finanziaria (al netto degli oneri finanziari) € 100 € 0
EBIT NORMALIZZATO € 6294 –€ 310
Risultato dell'area straordinaria € 0 € 0
EBIT INTEGRALE € 6.294 –€ 310
Oneri finanziari € 0 € 0
RISULTATO LORDO € 6.294 –€ 310
Imposte sul reddito € 4.519 € 0
RISULTATO NETTO € 1.775 –€ 310

STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO

Importo in unità di € 2009 2008

Immobilizzazioni immateriali nette 1.977 2.802
Immobilizzazioni materiali nette 0 0
Immobilizzazioni finanziarie nette e Partecipazioni 0 0
Totale immobilizzazioni 1.977 2.802

Rimanenze di magazzino – Risconti attivi 0 0
Crediti – Att. Finanz. Correnti – Ratei attivi 1.240.598 0
Disponibilità liquide 34.157 26.000
Totale attivo corrente 1.274.755 26.000

Totale attivo 1.276.732 28.802
Patrimonio Netto 27.465 25.690
Passività consolidate incluso TFR 0 0
Passività correnti 1.249.267 3.112
Fondi per rischi e oneri 0 0
Totale Passività e Patrimonio Netto 1.276.732 28.802

La Società non presenta una situazione reddituale e patrimoniale particolarmente complessa per cui ci si limita alla
determinazione di alcuni indicatori di finanziamento delle immobilizzazioni, volti a verificare le modalità di finan-
ziamento degli impieghi nel medio–lungo termine, e di alcuni indici sulla struttura dei finanziamenti che consen-
tano di verificare la composizione delle fonti.  Inoltre, si ricorda che la gestione 2008 si è incentrata esclusivamen-
te sugli adempimenti per la costituzione e l'organizzazione della Società e che l'attività ha avuto inizio nell'anno
2009.

INDICATORI DI FINANZIAMENTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI

2009 2008
Quoziente primario di struttura Capitale Proprio / Attivo fisso 13,89 9,17
Quoziente secondario di struttura (Capitale Proprio + Passività consolidate)

/ Attivo fisso 13,89 9,17

INDICI SULLA STRUTTURA DEI FINANZIAMENTI
2009 2008

Quoziente di indebitamento
complessivo (Pass. Cons. + Pass. Corr.) / Capitale Proprio 45 –
Quoziente di indebitamento finanziario Passività di finanziamento /Capitale Proprio 10,56 –

Si ritiene opportuno presentare un rendiconto finanziario in termini di flussi di liquidità per meglio evidenziare
come le diverse aree di attività hanno influito nella movimentazione delle disponibilità finanziarie.

RENDICONTO FINANZIARIO IN TERMINI DI FLUSSI DI LIQUIDITÀ

Importo in unità di €
2009

Operazioni di gestione reddituale
Reddito netto 1.775

+ Costi/Ricavi non monetari

Ammortamenti 494
Variazioni nelle att./pass. operative 2.269

Aumento Crediti vs. Clienti –1.230.112
Aumento crediti tributari –10.486
Aumento Debiti vs. fornitori 948.910
Aumento Debiti vs. Soci per finanziamenti 290.000
Aumento debiti tributari 7.243
Aumento Debiti diversi 2
Totale 5.557

Attività di investimento
Investimenti in immobilizzazioni Immateriali 331
Totale 331

Flusso di cassa complessivo 8.157

Cassa e banca iniziali 26.000
Cassa e banca finali 34.157

Dopo la chiusura dell'esercizio non sono da segnalare fatti di particolare rilievo.
Il presente bilancio,  redatto nel presupposto della continuità aziendale, è conforme alle scritture contabili e rap-
presenta in modo veritiero e corretto la situazione finanziaria e patrimoniale della società.

Signori soci, 
si propone di approvare il bilancio così come predisposto e di destinare l'utile dell'esercizio di Euro 1.775,31 con
le seguenti modalità:
– il 5% pari ad Euro 88,77 alla riserva legale;
– €. 309,87 per la copertura della perdita dell'esercizio precedente;
– il residuo d Euro 1.376,67 alla riserva straordinaria.

Roma, 30 marzo 2010
Firmato

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
(Lino Paganelli)

RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE PARTITO DEMOCRATICO
RENDICONTO DI ESERCIZIO AL 31 DICEMBRE 2009

RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE
Alla Direzione Nazionale del Partito Democratico

1 Abbiamo svolto la revisione contabile volontaria del rendiconto di esercizio, composto dallo stato patrimo-
niale, dal conto economico e dalla nota integrativa, di seguito complessivamente “il rendiconto di esercizio”,
corredato dalla relazione del Tesoriere sulla gestione, esaminata limitatamente ai commenti alle voci del con-
to economico, del Partito Democratico chiuso al 31 dicembre 2009, redatto ai sensi della Legge 2 gennaio
1997 n° 2 articolo 8. La responsabilità della redazione del rendiconto di esercizio in conformità alle norme
che ne disciplinano i criteri di redazione compete al Tesoriere del Partito Democratico. È nostra la respon-
sabilità del giudizio professionale espresso sul rendiconto di esercizio e basato sulla revisione contabile. La
presente relazione non è emessa ai sensi della Legge 2 gennaio 1997 n° 2, stante il fatto che la relazione dei
revisori dei conti, prevista da tale legge, è predisposta da altro soggetto diverso dalla scrivente società di revi-
sione.

2 Il nostro esame è stato condotto secondo i principi di revisione emanati dal Consiglio Nazionale dei Dotto-
ri Commercialisti e degli Esperti Contabili e raccomandati dalla CONSOB. In conformità ai predetti princi-
pi, la revisione è stata pianificata e svolta al fine di acquisire ogni elemento necessario per accertare se il ren-
diconto di esercizio sia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile. Il procedi-
mento di revisione comprende l’esame, sulla base di verifiche a campione, degli elementi probativi a sup-
porto dei saldi e delle informazioni contenuti nel rendiconto di esercizio, nonché la valutazione dell’adegua-
tezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dal Teso-
riere. Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l’espressione del nostro giudizio pro-
fessionale.
Per il giudizio relativo al rendiconto dell’esercizio precedente, i cui dati sono presentati ai fini comparativi
secondo quanto richiesto dalla legge, si fa riferimento alla relazione da noi emessa in data 20 aprile 2009

3 A nostro giudizio, il rendiconto di esercizio del Partito Democratico al 31 dicembre 2009 è conforme alle
norme che ne disciplinano i criteri di redazione, indicate nel precedente paragrafo 1, adottando i criteri di
vantazione indicati nella nota integrativa.

RENDICONTO DI ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2009



Ce ne sono di diverse sfumature di
colore: quelle «blu blu» in dotazio-
ne ai vari politici italiani (circa
10mila), quelle «blu» in uso agli al-
ti papaveri dello Stato (20mila) e
quelle «grigie» utilizzate per ragio-
ni di servizio senza autista (60mi-
la). Ma ce ne sono anche in diverse
quantità, a seconda delle fonti che
coraggiosamente hanno tentato di
calcolare le dimensioni del parco
auto delle pubbliche amministra-
zioni del Belpaese.

IL CENSIMENTODELMINISTRO

Ultimo in ordine di tempo il re-
sponsabile della Funzione pubbli-
ca Renato Brunetta, secondo cui il
conto si attesta a 90mila vetture.
Almeno così dicono i primi risulta-
ti del questionario che il ministro
ha inviato a 9.200 P.A. nazionali e
locali: per ora ha risposto solo il
26%, quindi si tratta di risultati
parziali, che ad oggi permettono
di stimare in circa 3.300 euro il co-
sto medio annuale per ogni singo-
la automobile, per i soli consumi,
esclusi cioè i costi del personale e
quelli di noleggio, acquisto e ma-
nutenzione. Dunque, un quarto
della macchina burocratica statale
nel 2009 ha speso 88milioni di eu-
ro per benzina, autisti, bollo benzi-
na e quant’altro.

L’obiettivo dichiarato di Brunet-
ta è quello di fare chiarezza sulla
questione delle auto blu per «con-
trastare leggende metropolitane
spesso propagandate senza statisti-
ca metodologica» e per avviare in
seguito un’opera di «razionalizza-
zione», a cominciare dal problema
«piccolo ma simbolico» dell’abuso

del lampeggiante che «disturba la
popolazione».

Eppure la questione delle auto
blu non sarà di facile soluzione, so-
prattutto in fatto di numeri. Secon-
do l’associazione di consumatori
Adoc, ad esempio, sono oltre 500mi-
la le auto blu attualmente in uso in
Italia, «il quintuplo di quelle in uso
negli Stati Uniti, dove sono poco più
di 70 mila». Per il Codacons, inoltre,
in Francia il numero si attesta sulle
65 mila unità, in Germania sulle
55mila, in Spagna 44mila e in Giap-
pone appena 35 mila. Quantità che
fanno comunque sfigurare la spen-
dacciona casta italiana.

LAMANOVRA INARRIVO

Tanto più in tempi di austerità, con
il governo che si prepara ad approva-
re una manovra da 25 miliardi di eu-
ro, quasi certamente con l’ennesi-
mo voto di fiducia, vista la battaglia
esplosa con una maggioranza che

ha cercato di stravolgere il provvedi-
mento a colpi di emendamenti. Ieri
riunione al ministero dell’Economia
tra Tremonti e alcuni senatori del
Pdl per fare il punto.

Soprattutto sul capitolo enti loca-
li: mercoledì si svolgerà l’incontro
tra la conferenza delle Regioni, una

delegazione di presidenti di Provin-
cia, dei Comuni e delle Comunità
montane per cercare una comune
piattaforma. Intanto Vasco Errani,
presidente della conferenza regio-
nale, ha scritto al ministro Raffaele
Fitto per restituire le deleghe allo
Stato su molti servizi, non potendo
più esercitarle.❖

Foto di Claudio Onorati/Ansa

CONTRAFFAZIONE

Vale il 5%Pil
Secondo il Politecnico dimila-

no, il danno arrecato all’Italia dalla

contraffazione è tra i 3 e i 5 punti di

Pil. Quindi pari a svariate centinaia

dimigliaia di euro ogni anno.

AFFARI

ANAS

Dividendo
Il bilancioAnas2009si èchiu-

so conunattivo di 5,3milioni. Per la

primavolta nella storia l’azionista, il

ministerodell’Economia,avràundi-

videndo di 5milioni di euro.

FTSEMIB

19.961
+0,1%

GRANDI IMPRESE

Retribuzioni
Leretribuzioni lordeperorala-

voratanelle grandi impreseadapri-

le, rispetto allo stesso mese del

2009, hanno registrato secondo

l’Istat un aumento dello 0,9%.

EUROCOOP

Guida italiana
L’organismoeuropeocherap-

presenta oltre 25 milioni di consu-

matori haunpresidente italiano: Al-

doSoldi, presidente di AnccCoop, è

stato nominato alla guida dell’orga-

nismo di rappresentanza delle coo-

perative di consumo europee (con

30mila punti vendita) a Bruxelles.

L'auto blu di Paolo Bonaiuti, parcheggiata nella sede della Rai di vialeMazzini a Roma.

lventurelli@unita.it

ALL SHARE

20.483
- 0,01%

pMa i consumatori contestano le stime: «Le vetture della casta sono almeno 500mila»

p Intanto lamanovra si avvia al voto di fiducia. Mercoledì l’incontro con le Regioni in rivolta

Negli Usa sono 70mila,
in Germania 55mila
e in Spagna 44mila

Economia

Brunetta conta le autoblu

Per ora sono circa 90mila

MILANO

Confronti imbarazzanti

www.unita.it

Il ministro Brunetta avvia il
censimento delle auto blu in
Italia: secondo dati parziali, sa-
rebbero 90mila. Ma le associa-
zioni dei consumatori stimano
il parco vetture delle P.A. in al-
meno 500mila unità.

LUIGINA VENTURELLI

EURO/DOLLARO 1,2382
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Il Fondo monetario internazionale
lancia l’allarme e avverte i leader
del G20: senza un accordo in grado

di produrre politiche anti-crisi coordi-
nate, si rischiano di perdere 30 milio-
ni di posti di lavoro e 4mila miliardi
di produzione industriale nei prossi-
mi cinque anni. Il calcolo, secondo
quanto riporta la stampa americana,
è contenuto in un documento distri-
buito dall’organizzazione di Washin-
gton al leader del gruppo che aprirà i
suoi lavori oggi pomeriggio a Toron-
to. Sullo sfondo del G20 restano però
le profonde divisioni tra Usa ed Euro-
pa. Washington insiste sulla necessi-
tà di sostenere la domanda interna
mantenendo gli incentivi all’econo-

mia, mentre nel vecchio continente,
sulla scia del crack greco e delle diffi-
coltà spagnole, viene considerata
prioritaria la riduzione dei debiti pub-
blici. Prima di partire per Toronto il
presidente statunitense Barack Oba-
ma ha lanciato un appello a tutti i lea-
der del gruppo «a coordinare gli sfor-
zi per propmuovere la crescita, perse-
guire la riforma della finanza e raffor-
zare l’economia globale». «Questa cri-
si - aggiunge - ha dimostrato, e i re-
centi eventi continuano a conferma-
re, che le nostre economie nazionali
sono inestricabilmente collegate».

L’allarme lanciato dal Fondo moneta-
rio potrebbe aiutare a trovare un com-
promesso. «Questo», commenta il mi-
nistro delle Finanze canadese, James
Flaherty, «è l’argomento più forte per
ricercare standard comuni».

PRIMO: RIDURRE IL DEFICIT

La Germania ribadisce la posizione
europea sulla politica economica: «È
giunto il momento di ridurre i deficit
di bilancio», afferma la cancelliera
Angela Merkel giungendo a Huntsvil-
le, in Canada. Pensando soprattutto
alla Grecia, «l’Europa si è accorta di
cosa significhi avere deficit troppo
elevati», aggiunge la Merkel.

Partendo per Toronto, il presiden-
te americano Barack Obama si è au-
gurato di proseguire sulla strada dei
progressi registrati nel corso dei due
precedenti G20: «Bisogna andare
avanti sulla strada delle riforme e far
ripartire la crescita», ha dichiarato,
precisando che «la ripresa dipende

economia@unita.it

p L’allarme alla vigilia del G20. L’economiamondiale potrebbe perdere 4milamld nei prossimi anni

p La cancellieraMerkel ribadisce la posizione europea: innanzitutto, bisogna ridurre i deficit

MILANO

Economia

Fmi: senza strategie comuni
a rischio 30milioni di posti

È la previsione per i prossimi
cinque anni del Fondo moneta-
rio, presente ai lavori del G20
che si tiene oggi e domani a To-
ronto. Presenti anche Cina e In-
dia. Obama intende prosegui-
re con la riforma finanziaria.

MARCO TEDESCHI

C’È PROPAGANDA
E PROPAGANDA
(LA NOSTRA
HA MOLTI VANTAGGI).

info 02.66505065 (ore 9/14) www.unita.it/abbonati

Leggila su web, iPhone e ora anche su iPad. Senza misteri, né segreti.

L’ UNITÀ ON-LINE:

1 ANNO A SOLO 100 € !
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da un sistema finanziario più robu-
sto». La tre giorni non-stop, comincia-
ta ieri con il G8, proseguirà oggi con
il G20. «Questo weekend a Toronto
mi auguro che andremo avanti nel co-
ordinamento dei nostri sforzi per pro-
muovere la crescita, riformare la fi-
nanza e rafforzare l’economia globa-
le - ha continuato Obama - Dobbia-
mo agire di concerto per una sempli-
ce ragione: questa crisi ha dimostra-
to che le nostre economie nazionali
sono inestricabilmente intrecciate».
Secondo il presidente Usa basta infat-
ti una singola turbolenza per conta-
giare le economie di altri Paesi: «Sal-
vaguardare ciascuna delle nostre na-
zioni significa aiutare a proteggerle
tutte».

Oltre ai paesi avanzati il G20 inclu-
de i giganti emergenti, come Cina e
India, e alcuni dei maggiori player di
Africa e Medio Oriente. Messi assie-
me fanno il 90 per cento del Pil plane-
tario. Ai lavori, oltre ai governi e alle
isitutuzioni finanziarie delle varie re-
gioni, partecipano anche rapprsen-
tanti della maggiori organizzazioni fi-
nanziarie internazionali, come l’Fmi
e la Banca Mondiale.❖

È praticamente composto il
puzzle delle nomine di governo: ieri
Lamberto Cardia, già a capo della
Consob, è stato chiamato alla presi-
denza delle Ferrovie, mentre Mauro
Moretti è stato confermato ammini-
stratore delegato. Alla Consob, l’au-
torità per la Borsa, salirà con tutta
probabilità Antonio Catricalà lascian-
do l’Antitrust per la quale viene fatto
il nome, tra gli altri, di Giampiero
Mussolo, attualmente segretario ge-
nerale del ministero degli Esteri. Il
valzer delle poltrone eccellenti po-
trebbe trovare la sua formalizzazio-
ne nel prossimo consiglio dei mini-
stri.

VALZERDI POLTRONE

Cardia farà il suo ingresso nelle Fer-
rovie dal primo luglio, alla sua nomi-
na ha proceduto ieri l’assemblea del
gruppo controllato al 100% dal Teso-
ro, insieme alla conferma di Mauro
Moretti. La tempistica permetterà a

Cardia di tenere lunedì a Milano l’in-
contro della Consob con la comunità
finanziaria. Il suo posto sembra desti-
nato ad Antonio Catricalà, di grande
esperienza e apprezzato da parte del-
la maggioranza e da pezzi di opposi-
zione. Catricalà non è malvisto nean-
che dai consumatori che più di una
volta hanno apprezzato le sue batta-
glie per la concorrenza.

Non si può dire lo stesso di Cardia.
La sua nomina alle Ferrovie è stata
accompagnata da commenti non

concilianti da parte di Codacons:
«Con Cardia al vertice delle Fs - so-
stiene il Codacons - gli italiani che uti-
lizzano il trasporto ferroviario sono
passati “dalla padella alla brace”». A
Cardia si rimproverano «i precedenti
al vertice della Consob, la gestione
non certo eccezionale dell'ente e la
scarsa attenzione mostrata per citta-
dini e risparmiatori». Una bocciatura
netta, quindi. Anche da parte del Co-
dici, di Federconsumatori e di Adu-
sbef. Per i presidenti Rosario Trefilet-
ti ed Elio Lannutti «non si capisce
quali siano i meriti acquisiti dall'ex
vertice della Consob, forse per poter,
in questo modo, sanzionare e non ri-
sarcire i viaggiatori che arrivassero
in ritardo». La conferma di Moretti
viene invece contestata - citando il di-
sastro ferroviario di Viareggio - dalla
rivista dei macchinisti «Ancora in
marcia», da sempre in rotta di colli-
sione con il manager.
FELICIAMASOCCO

IMPRENDITORI IN CANADA

A fianco al G20 si riunirà anche

il B20 (Business20) dovesiedo-

no due industriali per ognuno

deiPaesi rappresentati.Per l’Ita-

lia presenti EmmaMarcegaglia,

e l’ad dell’Eni, Paolo Scaroni.

P

Cardia, dalla Consob alla presidenza Fs
Al suoposto in arrivoCatricalà

PARLANDO

DI...

I costi della

marea nera

La marea nera è già costata alla Bp 2,35 miliardi di dollari, pari a 1,9 mld di euro, per

rispondereall'emergenzaambientale nelGolfodelMessico. Lo rendenoto la compagniape-

troliferabritannica.Lacifracomprendelespeseper«reagireallaperdita,contenerla, scavare i

pozzi di sfogo, le assegnazioni agli Stati delGolfo, i risarcimenti giàpagati e le spese federali».
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S
an Donato di Lecce è un
paese di cinquemila ani-
me, quindici chilometri
dal mare. Muretti a sec-
co, vigneti, terra rossa e
ulivi. Campi di cocomeri,

buoni per l'estate. Erano i primi anni
Novanta quando i Sud Sound Sy-
stem hanno trasformato questo faz-
zoletto di Salento in una delle capita-

li del reggae italiano. Nelle orecchie
dei ragazzi di allora, il punk dei Cccp
e il rock scuro dei primi Litfiba. Nella
musica dei Sud, invece, aria nuova.
Tutta rabbia e dialetto, a ritmo di Gia-
maica. Sono partiti da pirati di cam-
pagna, inventandosi le dance hall.
Maratone da mezzanotte all'alba: ba-
se sparata dalle casse e loro al micro-
fono, a improvvisare. In mezzo agli
alberi della Pineta sant'Andrea o sul-
la spiaggia delle Due Sorelle, a Torre
dell'Orso, quando i turisti ancora si
fermavano al Gargano e il Salento

era il segreto low cost dei giovani in
tenda. Senza Internet né telefonini,
per un loro concerto bastava il passa-
parola.

QUELLA NOTTE IN PIAZZA

Come quella notte di Pasquetta del
'93, in Piazza Porta Terra, a Otranto,
di cui nelle radio locali si conserva
ancora la locandina. Si ballò tutta la
notte, a ritmo di Fuecu e di un album
in vinile che si recitava a memoria
con le mani alzate. Sono passati vent'
anni e otto cd. Premi importanti in

L’intervista

SUD SOUND SYSTEM

IL RITMO

DEI NUOVI PRECARI
I caratteri
Laband si distingue immedia-

tamente da ogni altro esperi-

mento italiano di musica rap

ragga per il crossover con il

dialetto salentino: la ritmica

giamaicana viene reinterpre-

tataattraversodiesso, letema-

tiche riguardano ancora oggi

le città del Salento, del meri-

dione e dell'Italia in generale.

Raggamuffin
Il raggamuffin (spesso abbre-

viatoinragga)èunsottogene-

re della musica reggae ed in

particolare della dancehall. In

termini semplici, il ragga è la

dancehall digitale, variante

sviluppatasi verso lametà de-

glianni80:sonoritàcompleta-

mentedigitali,mentreunapar-

tedellamusicadancehall/rag-

ga risulta mescolata con l'hip

hop.

MUSICA
PER
RESISTERE

From
Jamaica
to Salento

SANDONATODI LECCE

Culture
IL NOSTRO SABATO

L’incontro L’angoscia e l’incertezza dei giovani senza futuro.Ma anche
imigrantiafricani, ilmodelloberlusconiano, la lottaall’industriacancerogena
Parla il gruppo che da vent’anni canta (e balla) la ribellione delmeridione

Cu a capu scijata... I Sud Sound System. Il loro nuovo disco è «Ultimamente»

PAOLA NATALICCHIO
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bacheca, la Universal come etichet-
ta, i cambi di formazione. Eppure a
prendere un caffè con Don Rico, Ter-
ron Fabio e Nandu Popu, ragazzoni
solari ormai sulla quarantina, più
che nella hall di un hotel romano ci si
sente ancora altrove: piedi nella sab-
bia, rabbia nelle tasche, mondo da
cambiare.

A Roma hanno celebrato anche
quest'anno il rito tribale di Villa Ada:
concertone sull'erba in cui, anche gio-
vedì sera, si stava stretti senza riusci-
re a stare fermi, tra i ragazzi con le
sciarpe del Lecce al collo e i tatuaggi
con le «tre esse» dietro la spalla. Si
presentava il loro nuovo album, sedi-
ci tracce nel loro stile, che è dedicato
ai giovani italiani.

Si chiama Ultimamente e la canzo-
ne omonima è un manifesto contro il
precariato e la politica a braccia con-
serte che non fa niente per fermarlo.
«Parliamo dell'angoscia e dell' incer-
tezza dei giovani che escono la matti-
na cu la capu scijata, cioè senza nem-
meno pettinarsi. Non hanno lavoro e
non trovano la forza di reagire, an-
che perché la politica non trova rispo-
ste a questo precariato lavorativo
che diventa esistenziale e crea in mol-
ti una specie di depressione impo-
sta», spiega Nandu Popu, capelli da
Lupin e t-shirt bianca stretta al tora-

ce, un fiume in piena di esuberanza e
irritazione. «La colpa è della geronto-
crazia che ci governa e che ha paura
della beltà dei giovani e non muove
un dito per aiutarli. Anzi li ammazza
senza spiegazione, come è successo
a Stefano Cucchi», insiste Nandu.

«Questa crisi ha peggiorato la si-
tuazione, soprattutto al sud. I nostri
amici non riescono a trovare la loro
strada, a costruirsi un futuro. Noi ab-
biamo la musica, almeno, e ce la te-
niamo stretta. Ma in giro c'è sconfor-
to e noi abbiamo voluto denunciarlo,
perché scriviamo sempre quello che
ci succede attorno, sperando che la
musica possa aiutare a reagire», pro-
segue amaro Terron Fabio, scarpe da
tennis e bermuda, sguardo gentile e
gesti vivaci nell'aria.

«Bisogna anche abbandonare il
modello culturale dell'era Berlusco-
ni, basato sul culto del denaro e sull'
arrivismo: la macchina grande, il ri-
storante di lusso, la casa a due piani.

Per quello noi cantiamo lu sole, lu ma-
re, lu ientu. Si può stare bene anche
senza lo yacht o senza dover fare i
debiti per comprarsi il televisore ulti-
mo modello», aggiunge Don Rico,
pelle bruna, cresta in testa, che sul
palco è un folletto e dietro le quinte
sembra il più timido e razionale.

È lui la voce portante del singolo
Bisogno d'amore, chitarra acustica e
venature pop. Ma i brani più trasci-
nanti restano quelli legati alle sonori-
tà reggae e ragamuffin e ai temi di
attualità. Come Lampedusa, che rac-
conta la storia degli sbarchi di mi-
granti sulle carrette del mare in cer-
ca di lavoro e riscatto. «Abbiamo

chiuso gli occhi e ci siamo immagina-
ti cosa significa lasciare casa, il sole
dell’Africa, la propria famiglia e af-
frontare il mare verso un futuro che
non si conosce», spiega il gruppo.
«Dedichiamo questa canzone a tutti
gli africani che vengono qui per sfug-
gire a condizioni di vita disperate.
Ma è un testo che si rivolge anche
agli italiani, che spesso rispondono
con il razzismo. Bisogna superare la
chiusura di chi ancora inneggia alla
Padania, imparando proprio dai mi-
granti che, nonostante tutto, non per-
dono mai il sorriso», continua Nan-
du Popu.

PER I MIGRANTI

Il gruppo preannuncia anche un pro-
getto sociale legato ai lavoratori afri-
cani. Secondo indiscrezioni, potreb-
be essere coinvolta una grande ong
italiana, con lo scopo di raccogliere
fondi per costruire strutture di aiuto
ai migranti in Sicilia e in Puglia. Non
sarebbe la prima volta che i Sud
Sound System sperimentano un per-
corso di impegno a fianco di grandi
associazioni nazionali. Due anni fa,
insieme alla Lega Italiana Tumori, fu-
rono loro ad alzare un polverone or-
ganizzando un concerto in piazza a
Lecce contro l'inquinamento smisu-
rato e anomalo provocato in Salento
dall'Ilva di Taranto e dalla centrale
elettrica di Cerano, a Brindisi, accu-
sate dell'aumento vertiginoso dei ca-
si di tumore in zona.

«Sentivamo l'urgenza di fare qual-
cosa. A chi non è capitato di avere un
amico o un parente in un reparto on-
cologico? Nella nostra terra abbia-
mo livelli di guardia altissimi. Noi
stessi prima di questa campagna non
sapevamo molte cose sui rischi delle
centrali a biomasse o sulle infiltrazio-
ni della diossina nell'acqua del brin-
disino, la stesa acqua con cui si annaf-

fiano i carciofi», spiegano togliendo-
si la parola Don Rico e Terron Fabio.

È il tema dell'altra Puglia, diversa
dalle cartoline per turisti e avvelena-
ta dallo sviluppo insostenibile. La Pu-
glia da amare e difendere (come ripe-
teva il ritornello de Le radici ca tieni),
che torna anche nel nuovo cd con il
brano Casa mia. Ma per Nandu Popu
la musica da sola non basta. E non
bastano neanche i singoli politici.
«Senza nulla togliere a Nichi Vendo-
la, che stimiamo, non ci dimentichia-
mo che lui è stato eletto dai cittadini
e ha raccolto i frutti di tanti anni di
lotte e di battaglie fatte nella nostra
terra. Quindi va bene Vendola, ma i
politici non vanno lasciati mai da soli
e a mani libere. Solo la patecipazio-
ne dei cittadini li può tenere sotto
controllo. E la controinformazione,
che passa anche dalle parole di un
cd, dove spesso si possono trovare
molte più verità che nel Tg1 di Min-
zolini». ●

I ragazzi

«Colpa dei gerontocrati
che li uccidono
senza spiegazioni...»

«Non hanno lavoro
e non trovano
la forza di reagire»

Generazioni

CASEDISCOGRAFICHE

PRECARI

A
volte basta una lettera a
fare inerpicare il pensie-
ro e concepire nuove
idee. Idee lievi, s'inten-
de, ché stiamo parlan-

do di un festival, e con i festival non
si fa la rivoluzione, e anzi il prolifera-
re dei festival è un sintomo di una
mancanza che dovrebbe essere col-
mata in altro modo. Ma se si metto-
no in circolo idee che possono anda-
re a formare un senso comune nuo-
vo, vanno bene anche i festival. Uno
di quelli più interessanti è LetterAltu-
ra (www.letteraltura.it), che si tiene
sulle sponde del Lago Maggiore, con
il suo centro a Verbania. Ci sono sta-
to qualche anno fa, incrociando la
giornata con Serge Latouche e Mar-
co Revelli, e il luogo mi è parso fecon-
do. A invitarmi era stato l'ideatore
del festival, Lorenzo Scandroglio,
che nelle montagne ossolane - nella
meravigliosa conca dell'Alpe Devero
- ci abita. L'idea gli venne dal ritorno
dal K2, dov'era stato per un reporta-
ge, ed era un'idea che nasceva dalle
sue due grandi passioni congiunte:
la montagna e la letteratura. Aprire
la montagna, dischiuderla in parole.
E poi un'altra idea di fondo muove-
va il suo ideatore: che l'unico turi-
smo sostenibile per la montagna è
quello culturale e del cammino, non
quello delle grandi masse e delle
doppie case e dello ski-business. E
così tra concerti, colazioni con l'auto-
re, spazi per bambini, incontri dibat-
tito, la montagna prende forma mul-
tipla, e da pensare. A questa edizio-
ne del festival – che si è aperta giove-
dì e si chiuderà domani - non poteva-
no mancare oggi pomeriggio le due
icone dell'intersezione letteratu-
ra-montagna, ovvero Mauro Corona
e Erri De Luca. In serata poi lo stesso
De Luca darà uno spettacolo concer-
to (Che storia è questa?) con Gianma-
ria Testa. Domani, poi, Boris Pahor.
Parlare la montagna, allora, dirne la
matericità, la refrattarietà, il silen-
zio – può essere un modo per fare
una delle tante, necessarie resisten-
ze alla stagione della mercificazione
globale.●

http://alderano.splinder.com

L’industria discografica? Inve-

steogni anno5miliardi di dolla-

ri, piùomeno il 30%del suo fat-

turato. Lo rivela uno studio del-

la Federazione internazionale

dei fonografici (Ifpi).

«Nichi? Ha raccolto
il frutto di tante lotte
della nostra terra»

P

I Sud Sound System sono un

gruppo reggae pugliese, che canta

indialettosalentino.Tra i lorobrani

più famosi «Le radici ca tieni», «Me

mebasta lusule»e«Sciamuaballa-

re». Il loroottavostudiocd,«Ultima-

mente», èuscito il 18maggio. Le lo-

roprimeesibizioni liverisalgonoal-

la fine degli anni Ottanta, con dan-

cehall sulla spiaggia,ma anchenel

circuito dei centri sociali. La nuova

tournée, che hagià toccatoTorino,

Napoli, Roma e L'Aquila, prosegue

conletappediUdine(2luglio),Gub-

bio (7 luglio), Firenze (15 luglio),Mi-

lano (16 luglio), Cuneo (17 luglio),

Lecce (25 luglio), Vieste (31 luglio),

Catania(3agosto),Ostia (6agosto),

Ripescia(7agosto),Gallipoli (9ago-

sto). Senza dimenticare la parteci-

pazione alla «Notte della Taranta»

diMelpignano (28 agosto) e le tap-

pe inglesidiLondra (8settembre)e

Bristol (9 settembre). Si chiude di

nuovo a Milano il 24 settembre, al

centrosocialeLeoncavallo.Lapagi-

naFacebookdel loroultimoalbum

hasuperato i23milacontatti inme-

no di unmese.

In dialetto salentino
dai centri sociali al futuro

IDEE LIEVI

DI RITORNO

DALK2

Marco
Rovelli

Vendola rap

PARLANDO DI...

Letteratura
di viaggio
a Palestrina

Staseraalle21aPalestrinasisvolge laseratafinaledellaXIIedizionedelPremioAlbatros

di letteratura di viaggio. Alla serata intervengono i tre finalisti: Pino Cacucci, «Le balene lo

sanno»,MatteoTacconi,«C'eraunavoltailMuro»,eTomasEspedal,«Camminare».Unpremio

speciale verrà consegnato aMaurizioMaggiani che presenterà il suo «Meccanica Celeste».

Chi sono

BUONE

DALWEB
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I
l Sudafrica in questi giorni è
entrato nelle nostre case con
il folclore delle vuvuzela,
quelle trombe da stadio fasti-
diose come un esercito di ca-
labroni impazziti. Un po’ dap-

pertutto, nei giornali, nelle tv, nei
blog assistiamo al trionfo della reto-
rica arcobaleno. Ci viene fornita
l’immagine di un paese che balla al-
legramente sulla architettura della
sua geografia multiforme. In realtà
è una immagine in parte distorta
quella che ci arriva da questi mon-
diali 2010: non c’è bisogno nemme-
no di ricordarlo, che il Sudafrica è
un paese che ha vissuto delle lacera-
zioni inenarrabili. Non è un paese
dalle facili equazioni. Certo l’arco-
baleno fa parte (per fortuna) della
realtà di oggi, ma è stato costruito a
carissimo prezzo. Non sempre poi i
diritti sono completamente conqui-
stati. Basti pensare al dramma del-
l’Aids, alla povertà dei sobborghi o
alle violenze da parte della popola-
zione contro i migranti della Soma-
lia e dello Zimbabwe di pochi anni
fa. L’apartheid, ma anche il
post-apartheid con tutte le sue frat-
ture, sono stati eventi che hanno se-
gnato le coscienze e che hanno por-
tato a una difficile costruzione del-

l’identità nazionale.
Ma il Sudafrica è un paese che non

si spaventa davanti alla sua memoria
lacerata. Si interroga molto su di sé,
spesso si mette alla prova. Non è un
caso che in questi anni assistiamo a
una vera e propria esplosione creati-
va in tutti i campi. In letteratura poi
sono numerose le opere che hanno
saputo raccontare con precisione

queste ferite. Nella mente ecco che si
rincorrono i nomi dei Premi Nobel
Nadine Gordimer e J.M.Coetzee, ma
anche Bessie Head, André Brink, Sin-
diwe Magona e il giovane Kabelo Sel-
lo Duiker morto suicida nel 2005.
Una letteratura plurilingue, che va
dall’afrikaans all’inglese, e che in Ita-
lia è sempre più tradotta, ha sempre
più estimatori. Per avere un quadro

completo del panorama letterario di
questo paese-continente però in Ita-
lia ci mancava una scrittrice impor-
tante, imprescindibile, essenziale:
Marlene Van Niekerk. Neri Pozza ha
deciso di colmare questa lacuna man-
dando alle stampe La via delle donne,
nell’ottima traduzione di Laura Pran-
dino; un romanzo monumentale che
percorre quattro decadi della vita
del paese. Poetessa di lingua
afrikaans e grande prosatrice, la Van
Niekerk, classe ’54, è tra le più inte-
ressanti penne del panorama sudafri-
cano. Nata nella provincia del Capo
Occidentale in una fattoria di Cale-
don, ha studiato psicologia e ora inse-
gna a Stellenbosch Letteratura
afrikaans e olandese. Il primo succes-
so lo ha avuto con Triomf, una storia
ambientata a Sophiatown un sobbor-
go di Johannesburg. In quel caso i
cambiamenti del paese erano stati
analizzati dalla Van Niekerk attraver-
so le vicende di una famiglia nera a
pochi anni dalla fine dell'Apartheid.

DIALOGO SILENZIOSO

Nella Via delle donne (scritto in lin-
gua afrikaans), si passa dalla moltitu-
dine di Sophiatown al dialogo silen-
zioso tra due donne. Infatti al centro
della scena ci sono Milla e Agaat, due
universi, due modi di concepire la vi-
ta. Sono due donne che prendono
l’uno il posto dell’altra, una staffetta

DUE
DONNE
PER IL

SUDAFRICA
Padrona-serva e viceversa, apartheid

e post-apartheid: un sorprendente viaggio
nell’identità di un paese

SCRITTRICE

Culture
IL NOSTRO SABATO

Primadella storiaUna fattoria sudafricana negli anni cinquanta

IGIABA SCEGO
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che è molto legata alle vicende politi-
che del paese . Milla Redelinghuys è
donna di natura. Intorno a lei pascoli
sterminati, fiumi ribelli, alberi selva-
tici. La fattoria della sua gente non è
certo una fattoria modello, non è al-
l’altezza (lo riconosce in più punti)
di quella che i boeri considerano il
sublime. È una donna forte Milla, ma
anche sognatrice. Accetta di sposare
Jak de Wet perché sogna che lui farà
di lei la signora che ha sempre sogna-
to. Figlio di un dottore Jak la incanta
con un anello di fidanzamento di dia-
manti e una spider rossa. Solo dopo
averlo sposato Milla si rende conto
che un buon agricoltore non può gui-
dare una spider. Non è un matrimo-
nio felice quello di Milla. Il marito ha
le mani troppo morbide e i metodi
troppo rozzi per farsi rispettare dalla
servitù. Non è certo con lui che Groot-
moedersdrift, la fattoria dei Redelin-
ghuys, riuscirà a fiorire. Jak mal sop-
porta i tempi della fattoria e il suo
parlare è spesso condito da imprope-

ri verso la popolazione nera che lui
chiama in modo dispregiativo hot-
not.

Tra tutti i neri Agaat è quella che il
debole Jak sopporta peggio. Agaat è
una bambina dal braccio rachitico e
penzolante che Milla ha deciso di
«adottare». Milla la cura, l’accudisce,
le insegna la vita. La bambina viene
cresciuta all’interno di parametri pre-
stabiliti, deve avere una abnegazio-
ne totale agli ideali della whiteness
dominante e del puritanesimo più
stretto. Agaat è quasi un giocattolo
per Milla, qualcosa da plasmare a
suo piacimento. Ma poi Milla resta
incinta, dopo sette anni di matrimo-
nio, e Agaat in solo una notte si tra-
sforma da figlia a bambinaia. Agaat
Lourier diventa una figlia mancata,
una donna dura, dagli occhi di pie-
tra, quasi insensibile, che passa la
sua intera esistenza a fare da gover-
nante a colei che l’ha tirata su. Passa-
no gli anni e improvvisamente la fat-
toria di Grootmoedersdrift va in pez-
zi. Ed è lì che i ruoli tra le due donne
si scambiano. Milla si ammala grave-
mente di una malattia degenerativa
e sarà lei paralizzata ad essere imboc-
cata, messa a letto, vegliata, quasi im-
prigionata come lo era Agaat da bam-
bina. È significativo quando anche i

cani non saranno ammessi alla sua
presenza e lei sospira «I cani mi man-
cano. Tutte le volte che entravano
qui dentro di corsa mi sentivo ancora
la padrona di qualcuno». È Agaat la
nuova padrona, è lei che decide l’ar-
redamento, che cambia colori ai mu-
ri, che scorazza libera per la fattoria.

La vicenda di queste due donne
non ci viene raccontata cronologica-
mente. La Van Nieker mischia generi
e stili, flussi di coscienza, monolghi e
intermezzi poetici. C’è anche molta
telepatia nei dialoghi silenziosi tra le
due protagoniste. Riusciamo a perce-
pire le trame di una esistenza da un
alzata di ciglio, da un bagliore negli
occhi. Dopotutto Milla e Agaat sono
madre e figlia, ma sono anche due
aspetti di un Sudafrica nel passaggio
fondamentale da apartheid a
post-apartheid.

Certamente La vie delle donne è un
romanzo ambizioso. La valenza poli-
tica è dominante, ma non è certo
l’unica chiave di lettura. In scena c’è
una saga famigliare, la lotta contro
una natura indomabile, la riflessione
sulla malattia, il libero arbitrio, gli
echi religiosi dal libro di Ruth. Ma es-
senzialmente La via delle donne rima-
ne un romanzo sulla memoria, su co-
me ricordare, cosa ricordare. Un ro-
manzo con un peso specifico e una
coerenza. Un romanzo che senza
prendere di petto la storia risulta es-
sere la sua fotografia più fedele. ●

Potere della parola

In una fattoria afrikaans
travolta dalla storia
e dai destini capovolti

«La via delle donne»,
il romanzo
di Marlene Van Niekerk

Black &white

MARLENEVAN NIEKERK

ROMAROMA

Shakespeare a pranzo e a cena,
pane quotidiano dei nostri attori
e autori, che lo consumano di
continuo. Lo ammette Oscar De
Summa stesso nel prologo-allo-
cuzione del suo spettacolo, scu-
sandosi perché anche loro quat-
tro (con Angelo Romagnoli, Ar-
mando Iovino e Roberto Rustio-
ni) sono lì per un Amleto.

Niente Ibsen e nemmeno Pi-
randello. Un altro Amleto, sì. Fat-
to in casa, però. Come le fettucci-
ne della nonna, arrangiato con
gli ingredienti che uno si ritrova
nella credenza, passandosi il
matterello per tirare la pasta
l’uno all’altro o sulla zucca dell’al-
tro. Un Amleto mattacchione,
metatestuale - come va molto
nelle giovani drammaturgie -, po-
lifonico.

De Summa c’azzecca. Va a re-
gia sciolta, cambi a vista, con
una partitura manipolata di con-
tinuo, più vicina alla comicità
slapstick che alla tragedia.
Shakespeare al cubo, anzi al cu-
betto, eppure con una fedeltà sot-
tile persino nel cast tutti maschi
come ai tempi di Elisabetta.

BARDI SPAVALDI

Si divertono questi bardi spaval-
di, fanno coretto. Si passano la
battuta come una palla e gioca-
no una partita d’attori allegra-
mente scapigliata ma con ritmo
sentito. De Summa veste spasso-
so al femminile (Ofelia e Gertru-
de), Rustioni è un irresistibile Po-
lonio ficcanaso e sputasentenze,
Romagnoli un re sguaiato e
ubueggiante, Iovino un principe
arruffato e blasé.

Tra i momenti più riusciti di
questo Amleto a pranzo e a cena
modello carrozzone di guitti, la
corale di personaggi all’inizio e
la versione rap del monologo dei
monologhi (c’è anche quella inte-
riore che è uno spasso), le interfe-
renze poloniesche, i siparietti
con l’arazzo.

Platea deliziata e intratteni-
mento intelligente per tutti. Re-
pliche al teatro India di Roma fi-
no a domenica.●

Amleto / 2
...come
le fettuccine
della nonna

SCRITTRICE SUDAFRICANA

P

L’Amleto di Filippo Timi? Un prin-
cipe folle che sa di poter osare, di
giocare con il suo destino, senza al-
cun limite. È un po’ come lui, Timi
- in questo caso attore, regista (con
Stefania De Santis) e drammatur-
go dello spettacolo in scena fino a
domenica al Teatro India di Roma
(Il popolo non ha il pane? Diamogli
le briosche): pazzo a tal punto da
stravolgere totalmente Shakespea-
re, che chissà come avrebbe reagi-
to se avesse visto il suo Amleto into-
nare Banana Boat Song alla manie-
ra di Beetlejuise, lo spiritello por-
cello di Tim Burton (questo è uno
dei pezzi più riusciti), o la sua Gel-
trude-puttana seduta a gambe
aperte su un trono, con un pappa-
gallo gonfiabile legato ad un brac-
cio ridotta ad un buffone di corte,
perdipiù pure un po’ volgare.

Deve essersi divertito parec-
chio, Timi, che dopo gli ultimi ruo-
li di successo interpretati per il
grande schermo, ha voluto porta-
re in teatro questo spettacolo di ca-
baret dove palloncini colorati,
spot pubblicitari, abiti di paillet-
tes, canzonette da avanspettacolo
e perfino un’imitazione di Lino
Banfi si mescono al turbinio di bat-
tute senza tregua. Succede di tutto
e di più, fino all’inverosimile. E la
gente ride, ride della follia, ride
della morte. Ma spesso lo spettaco-
lo scivola nel trash e certe scene ci
sembrano gratuitamente spudora-
te.

ESSERE O NON ESSERE

Se l’Amleto-Timi non riesce neppu-
re a dire la battuta «Essere o non
essere», allora cosa resta di Shake-
speare? Il potere, la follia, l’amore,
sono temi che attraversano la
pièce, ma sono solo una traccia dal-
la quale partire per un viaggio sur-
reale nella vita di ciascuno di noi.

Ed è questa la vera intuizione di
Timi, che in fondo, ha dimostrato
di avere una grande maestria nel-
l’invenzione e ancora una volta di
essere un vero principe della sce-
na, e pure in buona compagnia.
Con lui sul palco ci sono Paola Fre-
sa, Marina Rocco, Luca Pignagno-
li, Lucia Mascino.●

Amleto / 1
Shakespeare?
Un folle, pure
un po’ trash

Una narratrice afrikaans
pungente e controversa

NATAACALEDON IL 10NOVEMBRE 1954

PARLANDO

DI...

Premio
Viareggio

LaGiuria del Premio Viareggio-Repaci ha scelto le terne dei finalisti. Per la narrativa:

Nicola Lagioia, con Riportando tutto a casa, Nicolai Lilin, con Caduta libera, Laura Pariani,

conMilanoèunaselvaoscura(tuttietreEinaudi).Poesia:FernandoBandini,PierluigiCappel-

lo,Michele Sovente. Saggistica:Michele Emmer,MelaniaMazzucco, AmedeoQuondam.

FRANCESCA DE SANCTIS ROSSELLA BATTISTI

MarlenevanNiekerkèunascrit-

trice, poetessa e accademica sudafri-

canadi lingua afrikaans nota soprat-

tuttoper«Triomf» (1994), unacontro-

versastoria,ambientatanelsobborgo

Sophiatown di Johannesburg su una

famiglianeradelSudafricaapochian-

nidalla finedell’apartheid. «Laviadel-

ledonne»èpubblicatodaNeriPozza.

L’autrice
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Gino De Dominicis Malick SidibéGianfranco Gorgoni

Arte

ARTE E
FOTOGRAFIA

´Da semprehountalentodiosservato-

re.Mi piaceguardare le persone, cerca-

re di capirle, entrare in contatto con lo-

ro»,affermaSidibé(classe1936),delqua-

le si espongono circa 50 fotografie, per

lo più inedite, scattate tra gli anni ‘60 e

‘70 a Bamako, capitale delMali.

Inediti dal Mali

La personalità, l’estro creativo, la sog-

gettivitàe il lavoroartisticodiGinoDeDo-

minicis(Ancona1947–Roma1998)rivivo-

nonelle14fotografie,moltedellequali ine-

dite, scattate da Claudio Abate, che con

questamostra intende rendere omaggio

all’artista e all’amico.

Scatti di Claudio Abate

Attraverso una serie di fotografie di

Gianfranco Gorgoni Photology celebra i

40 anni del molo a spirale costruito nel

1970daRobert Smithson (1938-1973) nel-

le rosse acque del Great Salt Lake nello

Utah. L’operaèconsiderata tra i lavori più

emblematici della LandArt.

Quarant’anni del molo

C
i sono delle etichette ca-
paci di indicare nel mo-
do più esplicito i carat-
teri dello stile che sono
chiamate a designare,
è il caso del «chiari-

smo», proposto nel 1935 dal critico
Leonardo Borgese con riferimento a
un drappello di artisti lombardi nati
sul finire del secolo precedente e gli
inizi del Novecento, il cui proposito è
stato proprio quello di «andare in
chiaro», di aprire le finestre per far di-
leguare il tenebrismo voluto dal movi-
mento detto quasi per antonomasia
di Novecento, capeggiato da Mario Si-
roni, col suo monumentalismo recu-
perato dai fasti della romanità, ma
per fortuna contaminato con la fulig-
gine degli opifici e dai muscoli turgidi
della classe operaia.

Ma occorreva reagire, o appunto,
andare in chiaro. Lo fecero Angelo
Del Bon, Umberto Lilloni, Cristoforo
De Amicis, Adriano di Spilimbergo, e
soprattutto Francesco De Rocchi
(1902-1978), cui il Palazzo Reale di
Milano dedica un omaggio, esteso op-
portunamente a un’antologia dei
comprimari. Conviene peraltro ricor-
dare un padre putativo di quel movi-
mento, Pio Semeghini, che pur situan-
dosi tra i maestri del secolo appena
nato, adottava una procedura specia-
le, come se le forme, salde e plastiche
in Carrà e compagni, nel suo caso tra-
sudassero dai muri, filtrando con co-
lori pallidi ed esangui, quasi sul pun-
to di svanire a contatto con l’aria. Il

nostro De Rocchi invece adotta un
procedimento inverso, ovvero va a
nutrire la tela di un fine tessuto, di
un soffice pigmento, su cui poi inter-
viene in levare, agendo da graffiti-
sta, aggredendo con solchi sottili
quella lanuggine per installarvi del-
le figure elementari, alte e verticali
lungo l’asse mediano del dipinto, e
tracciate con voluto spirito naïf.

Sono in genere personaggi fem-
minili, caratterizzati da qualche
azione elementare, o da qualche og-
getto anch’esso appartenente all’ar-
redo domestico, che brandiscono
con ingenua fierezza. Ecco così la Fi-
gura del concerto, la Fanciulla coi co-
lombi, la Stiratrice, la Venere che si
specchia, ma beninteso è una dea
della bellezza in versione del tutto
popolare. In fondo, per dare le giu-
ste coordinate a uno stile del gene-
re, si potrà ricordare che negli stessi
anni, in Francia, Jean Dubuffet sta
scoprendo l’Art brut, e Cesare Zavat-
tini, da noi, traccia i suoi autoritratti
al limite con la stenografia.

APRIRE LE FINESTRE...
Purtroppo, sappiamo che il gesto di
aprire le finestre implica anche dei
pericoli, può portare a cancellare
quanto si trova nelle stanze esposte
senza scampo al flusso luminoso.
Qualcosa del genere avviene anche
per i Chiaristi, che infatti, dopo quel-
la decisione tanto opportuna, si sen-
tono imbarazzati quanto agli ogget-
ti da sottoporre alla prova crudele, e
dunque arretrano passo passo su so-
luzioni del passato, di specie postim-
pressionista.

Succede coi paesaggi di Lilloni, in-
vasi dalla clorofilla, mentre anche le
stoccate di Del Bon si rendono incer-
te e frammentarie. E pure De Rocchi
nel dopoguerra entra in una fase in-
volutiva, di nature morte e di inter-
ni troppo «felici» in una ritrovata po-
licromia.●

DONNE
IN CHIARO

UN PO’
NAÏF

A Milano un’antologica
dedicata a Francesco De Rocchi

e al movimento del ´ChiarismoÆ

IL NOSTRO SABATO

Flavia Matitti

Scatti ritrovati

Abate per DeDominicis

Roma,Mara Coccia Arte

Contemporanea

Fino al 31 luglio

Catalogo:Giornaledellamostra

edito dalla Galleria

****

Malick Sidibé

La vie en rose

Reggio Emilia

CollezioneMaramotti

Fino al 31 luglio

Catalogo: SilvanaEditoriale

*****

Spiral Jetty. Fotografie

di Gianfranco Gorgoni

Milano, Photology

Fino al 31 luglio

Catalogo: Photology

****

Omaggio a De Rocchi

a cura di Elena Pontiggia

Milano

PalazzoReale

fino al 5 settembre

cat. Skira

FrancescoDeRocchi «La canzone» (Angelomusicante), 1933

RENATO BARILLI
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RavelloFestival Enzo Moscato Due gentiluomini

LE PRIME Tre mesi di eventi a partire da giovedì

primo luglio, quando John Malkovich

inaugurerà ilRavelloFestival 2010con In-

fernal Comedy, in anteprima nazionale,

commediabarocca inmusicadove lastar

hollywoodiana impersonerà un serial kil-

ler.

Malkovich serial killer

N
elle sue originali,
spiazzanti incursio-
ni nell’amatissimo
mondo degli attori e
dei registi ma anche
in quello dei mostri

nazisti di un passato ancora doloro-
so, Thomas Bernhard ci ha racconta-
to la follia dell’arte, l’amicizia, la soli-
tudine, i nascosti, inquietanti segre-
ti, quel «peccato originale» che spes-
so troviamo nei suoi personaggi as-
sunti a simbolo della cattiva coscien-
za del suo paese, l’Austria. In Imma-

nuel Kant, invece, testo mai rappre-
sentato in Italia, sceglie come prota-
gonista addirittura un grande mae-
stro della filosofia, ma prendendolo
contromano, cambiando di senso i
suoi vertiginosi pensieri sulla ragio-
ne, la politica, l’etica, i suoi imperati-
vi categorici, le sue idiosincrasie, le
sue inimicizie. L’ottica è quella di
un’ironia distruttiva, di una «comici-
tà» urticante, di uno sguardo pessimi-
sticamente grottesco che è la caratte-
ristica fondamentale di questo gran-
de scrittore. Il suo Kant è un uomo
per tutte le stagioni nel senso che vi-
ve al di fuori dei limiti del tempo e
della verosimiglianza visto che lui,
uomo del Settecento, lasciata la na-
tia Königsberg si imbarca su di una
nave verso l’America poco dopo il di-
sastro del Titanic. Lo spinge all’incre-
dibile viaggio un glaucoma che può
condurlo alla cecità: il destino peg-
giore per un immenso pensatore che
guarda ciò che gli sta attorno per poi

filtrarlo alla luce del suo pensiero,
ma che aggiunge un che di avventu-
roso a un personaggio leggendaria-
mente abitudinario nel quale l’auto-
re riflette non poco di se stesso.

UNA NAVE DI PAZZI

Alessandro Gassman, questa volta so-
lo regista, si confronta con questo te-
sto non facile ma ricco di fascino con
sicurezza, profondità e leggerezza,
partendo – ci pare - da un’affermazio-
ne del protagonista «tutto è caricatu-
ra»: battuta che dice tutto e nulla ma
che è la vera chiave per entrare nel
teatro di Bernhard, senza stilemi arci-
noti magari, come in questo caso, gio-
cando en travesti i personaggi femmi-
nili, con rara misura. Siamo dunque
su una nave sballottata dalle onde
che si proiettano ovunque sul palco-
scenico (appare anche un iceberg)
dove viaggiano personaggi volgari e
sciroccati che circondano, lui, Imma-
nuel, narcisista accidioso (un bravis-
simo Manrico Gammarota), la petu-
lante moglie (di cui Paolo Fosso ren-
de la risibile, fasulla rigidità), il servo
(Emanuele Maria Basso) diventato
sciancato a furia di inchinarsi, che
porta con sé la gabbia del pappagallo
Federico alter ego del protagonista.
Fra i passeggeri un ammiraglio che
soffre il mar di mare (Giacomo Ros-
selli), una spumeggiante milionaria
arrampicatrice e svaporata che Mau-
ro Marino interpreta con grande spi-
rito e camerieri, marinai, cuochi can-
terini, collezionisti sordi, vescovi ma-
landrini: una nave di pazzi, un bestia-
rio incredibile. Ma il pappagallo nel-
lo spettacolo di Gassman nella gab-
bia non c’è: tutto è finzione. Tocca a
Kant, alla ribalta, chiudere con le du-
re ed efficaci parole che gli mette in
bocca il regista, prese da un discorso
dell’autore sulla mancanza di cultu-
ra, sulla stupidità e volgarità impe-
ranti nel suo paese (e non solo, ahi-
noi). Un altro giro di boa.●

´Occhi gettatiÆè tratto dall’opera omoni-

ma di EnzoMoscato. Una serie di racconti,

scrittureeriscritturecheritraggonounaNa-

poli insolita.Con losguardodegli allievidel-

laScuolad’ArteDrammaticaPaoloGrassi e

degliattoridiplomatidell’AcadémieInterna-

tionaledesArtsduSpectaclesdiMontreuil.

Occhi gettati

Riparte con una commedia giovanile

di Shakespeare, probabilmente la pri-

ma, la stagione del Silvano Toti Globe

Theatre, diretta da Gigi Proietti. I due

gentiluominidiVeronanarra le vicende

amorose di Valentino e Proteo, amici

d’infanzia.

Shakespeare in Globe

Francesca De Sanctis

GASSMAN
BERNHARD

TUTTO È
CARICATURA

´Immanuel KantÆ,mai rappresentato
prima in Italia, è un testo

affascinante di un’ironia distruttiva

Teatro

NAPOLI

IL NOSTRO SABATO

Occhi Gettati. Anatemi. Strilli. Sette

di EnzoMoscato

Regia Francesco Saponaro

con allievi della Scuola d’Arte Drammatica Paolo

Grassi egli attori diplomatidell’Académie Internatio-

nale desArts du Spectacles diMontreuil

Milano, Piccolo Teatro Studio, Oggi e domani

I due gentiluomini di Verona

diWillima Shakespeare

Regia di Francesco Sala

Traduzione e adattamentodi VincenzoCerami

Musica di Nicola Piovani

Roma, Sivano Toti Globe Theatre

dall’8 al 18 luglio

Ravello Festival 2010. La Follia

oltre sessanta eventi tra concerti, spettacoli, mostre

e convegni

Ravello

dal 1˚ luglio al 26 settembre

Immanuel Kant

Di ThomasBernhard

Regia di Alessandro Gassman con Manrico
Gammarota, Mauro Marino, Paolo Fosso,
EmanueleMaria Basso

Napoli Teatro Festival al TeatroMercadante
epoi in tournée

****

Napoli Teatro Festival Italia «Immanuel Kant» di Thomas Bernhard

MARIA GRAZIA GREGORI
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Zapping

06.10 Da da da. Rubrica. 

06.25 Regina dei fiori. 
Miniserie. 

08.20 La casa del guar-
diaboschi. Telefilm. 

09.10 Settegiorni. 
Rubrica. 

10.00 Aprirai. Rubrica. 

10.15 Concerto Guardia
di Finanza. 
Musicale.

11.05 Dreams road. 
Rubrica. 

11.40 La Signora 
in giallo. 
Telefilm. 

13.30 Telegiornale

14.00 Linea blu. 
Rubrica. 

15.25 Quark Atlante 
Rubrica. 

16.10 Mar Rosso. 
Documentario.

17.00 Tg 1

17.10 A sua immagine.
Rubrica. 

17.40 Tg 1 L.I.S.

17.45 Mondiale Rai
Sprint. Rubrica. 

18.45 Reazione a catena.
Quiz

19.55 Telegiornale

20.10 Rai Sport Campio-
nati Mondiali di
Calcio 2010. 
Rubrica. 

21.00 Natale a Rio. 

Film commedia

(ITA, 2009). 

Con C. De Sica  

M. Hunziker. 

Regia di 

N. Parenti

23.00 La rapina perfetta.

Film thriller 

(GBR, 2008). 

Con J. Statham  

S. Burrows. 

Regia di 

R. Donaldson

21.00 Il dottor Dolittle 5.

Film commedia

(USA/CAN, 2009).

Con K. Pratt 

J. Bryden. 

Regia di 

A. Zamm

22.35 Amici di... letti. 

Film commedia

(USA, 2002). 

Con C. Theron  

P. Swayze. 

Regia di 

J. Brady

21.00 The Reader - 
A voce alta. 
Film drammatico
(USA/DEU, 2008).
Con K. Winslet  
R. Fiennes. 
Regia di 
S. Daldry

23.10 Lo strizzacervelli.
Film commedia
(USA, 1988). 
Con D. Aykroyd  
W. Matthau. 
Regia di 
M. Ritchie

19.55 Le avventure di

Billy & Mandy.

20.20 Leone il cane

fifone.

20.45 Mucca e Pollo.

21.10 Le meravigliose 

disavventure di

Flapjack. 

21.40 Shin Chan. 

22.05 Il laboratorio di

Dexter. 

19.00 Pesca estrema. 

Documentario. 

21.00 La scienza degli

uragani. 

Documentario

22.00 Pianeta furioso.

Documentario.

“Uragani”

23.00 Più veloce 

della luce. 

Documentario

24.00 Come è fatto il 

calcio. Rubrica

15.55 Deejay TG

16.00 Summer Days. 
Musicale

18.00 Summer Love. 
Musicale

18.55 Deejay TG

19.00 Deejay Music Club.
Musicale

20.00 The Club. Musicale

21.30 M2.O Night. 
Musicale

23.00 The Lift. Musicale

18.05 Storytellers. 

Musica 

19.00 MTV News. News

19.05 MTV Days - The

Truck. Musicale

20.00 Il Testimone. 

Reportage

21.00 MTV News. News

21.05 16 & Pregnant.

Show

22.00 Taking the stage.

Telefilm

USA - GHANA

Rai 1 Rai 2 Rai 3 Rete 4 Canale 5 Italia 1 La 7

Sky 
Cinema 1 HD

Sky 
Cinema Family

Sky 
Cinema  Mania

Cartoon
Network

Discovery
Channel

Deejay TV MTV

RAIUNO - ORE: 20:30 - CALCIO

CAMPIONATI MONDIALI 2010

L’EMIGRANTE

RAITRE - ORE: 21:05 - FILM

CON ADRIANO CELENTANO

CIAO DARWIN 4

CANALE 5 - ORE: 21:10 - SHOW

CON PAOLO BONOLIS

UN PRINCIPE TUTTO MIO

ITALIA 1 - ORE: 21:10 - FILM

CON ALBERTA WATSON

SERA

20.30 USA - Ghana

Ottavi di finale. 

Da Rustenburg.

(Sudafrica)

22.50 TG1. News

23.05 Notti Mondiali. 

Rubrica. Conduce

Marco Mazzocchi

01.00 TG 1 Notte

01.15 Cinematografo

speciale. Rubrica. 

02.20 Sabato Club. 

Rubrica. 

07.00 Le cose che amo 
di te. Telefilm. 

08.00 TG2 Mattina

08.20 Joey. Telefilm.

09.05 Il diario di Bindi.
Telefilm.

09.25 Chiamatemi Giò.
Telefilm. 

10.00 Sulla via di 
Damasco. Rubrica. 

10.35 Quello che. Rubrica. 

11.15 ApriRai. Rubrica. 

11.25 La valle delle rose
selvatiche - 
Lady Helen. 
Film Tv (2006). 
Con Leonor Capell,
Patrick Fitche

13.00 TG2 giorno

13.25 Dribbling 
Mondiale. Rubrica. 

13.45 Automobilismo -
Gran Premio d’Eu-
ropa di Formula 1. 

15.30 One tree hill. Telefilm. 

16.15 90210. Telefilm. 

16.55 Bonekickers. Telefilm.

18.00 TG2

18.10 Squadra Speciale
Lipsia. Telefilm. 

19.00 Mondiale Sera. 

20.00 Classici Disney. 

20.20 Corti Pixar. 

20.25 Estrazioni del
Lotto. Rubrica

20.30 TG2 - 20.30

SERA

21.05 Private Practice.

Telefilm.

Con Kate Welsh,

Tim Daly, 

Tayle Diggs

23.25 TG 2

23.40 Tg2 Dossier. Rubrica. 

00.25 Tg2 Storie. 

I racconti della

settimana. Rubrica. 

01.05 Tg2 Mizar. Rubrica. 

01.30 Tg2 Si, viaggiare.

Rubrica. 

08.30 Lampi di genio in
TV. Rubrica. 

09.05 Il carabiniere 
a cavallo. 
Film commedia
(Italia, 1961). Con
Nino Manfredi.
Regia di C. Lizzani 

10.30 Il videogiornale
del Fantabosco.
Rubrica. 

11.20 TGR Premio Rapallo

11.30 TGR Prodotto Italia

12.00 TG3

12.25 TGR L’ Italia Il Setti-
manale. Rubrica

12.56 La carretta dei 
comici - La guerra.
Film commedia
(Italia, 1970). Con
Peppino De Filippo.
Regia di A. Camilleri

14.00 Tg Regione / TG3

14.50 Quelli di 
Caterpillar. Rubrica. 

15.55 Sabato Sport. 
Rubrica.

17.10 Er Più - Storie d’a-
more e di coltello.
Film commedia
(Italia, 1971). Con
Adriano Celentano.
Regia di S. Carbucci

19.00 Tg 3 / Tg Regione

20.00 Blob Vota Antonio.
Attualità

20.20 I misteri di 
Murdoch- 2. Telefilm. 

SERA

21.05 L’emigrante. 

Film commedia

(Italia, 1973). Con

Adriano Celentano,

Claudia Mori, 

Lino Toffolo. Regia

di P. Festa Campanile 

23.10 Tg 3

23.25 Tg Regione

Palco e retropalco.

Rubrica.

00.40 Il cartellone di

Palco e retropalco.

Rubrica. 

06.40 Media shopping.
Televendita

07.30 La dottoressa Gio’.
Miniserie.

09.30 Vivere meglio.
Show. 
Conduce 
Fabrizio Trecca

10.55 Cuochi senza 
frontiere - 
Anteprima. 
Rubrica

11.30 Tg4 - Telegiornale

12.00 Vie d’italia - 
Notizie sul traffico.
News

12.02 Cuochi senza 
frontiere. 
Rubrica
Conduce 
Davide Mengacci

13.00 Distretto di polizia.
Telefilm. 

14.05 Suor Therese. 
Telefilm. 

15.55 Psych. Telefilm. 

18.00 I grandi predatori.
Documentario. 
“Il serpente
gigante”

18.55 Tg4 - Telegiornale

19.35 Commissario 
Cordier. 
Telefilm.
Con Pierre Mondy,
Bruno Madinier,
Charlotte 
Valandrey

SERA

21.30 Wallander: 
legami di sangue.
Film Tv thriller
(Svezia, 2006). Con
Krister Henriksson,
Johanna Sällström.
Regia di S.Apelgren 

23.20 The unit. Telefilm. 

00.12 Rapimento alla
Casa Bianca. 
Film Tv thriller
(USA, 1999). Con
Mariel Hemingway,
Doug Savant.Regia
di A. Mastroianni 

06.00 Prima pagina

08.00 Tg5 - Mattina

08.50 Media shopping.
Televendita

09.05 Zoo doctor. 
Telefilm. 

10.05 Cocoon - L’energia
dell’universo. 
Film fantascienza
(USA, 1985). 
Con Don Ameche,
Hume Cronyn, 
Tahnee Welch.
Regia di R. Howard 

13.00 Tg5

13.40 Il mammo. 
Situation Comedy. 

14.10 Wimbledon. 
Film commedia
(GB, Francia, 2004).
Con Kirsten Dunst,
Paul Bettany, Kyle
Hyde. Regia di 
Richard Loncraine  

16.10 Un ciclone in 
famiglia 2. 
Miniserie. 
Con Massimo Boldi,
Barbara De Rossi ,
Maurizio Mattioli ,
Monica Scattini.

18.15 A gentile richiesta -
Remix. News

20.00 Tg5

20.30 Meteo 5. News

20.31 Velone. 
Show. Conduce
Enzo Iacchetti

SERA

21.10 Ciao darwin 4.
Show. Conduce
Paolo Bonolis,
Luca Laurenti

24.00 Damages. Telefilm. 

01.00 Tg5 / Meteo 5

01.30 Velone. Show

02.00 Media shopping.
Televendita

02.13 La vera storia di
Mork e Mindy. 
Film Tv biografico
(USA, 2005). Con 
C. Diamantopoulos

06.10 I Robinson. 
Situation Comedy.

10.45 Grand Prix - Cam-
pionato Mondiale
Motociclismo. 
G.P. Olanda - 125

12.00 Studio aperto

12.13 Meteo. News

12.15 Grand prix - Cam-
pionato Mondiale
Motociclismo G.P.
Olanda - Moto2

14.00 Grand prix - Cam-
pionato Mondiale
Motociclismo G.P.
Olanda - MotoGp

15.00 Fuori giri. Rubrica

16.00 Primi baci -
Quando l’amore fa
sognare / Il prin-
cipe azzurro. 
Film sentimentale
(Germania, 2003).
Con A. Sawatzki,
Herbert Knaup, 
Jasmin Schwiers.
Regia di A. Ernst 

18.30 Studio aperto

18.58 Meteo. News

19.00 Samantha chi?. 
Telefilm. 

19.30 Un principe tutto
mio II - Un matri-
monio da favola.
Film commedia
(USA, 2006). Con
Luke Mably, Kam
Heskin. Regia di
Catherine Cyran. 

SERA

21.10 Un principe 

tutto mio. 

Film commedia

(USA, 2004). Con

Alberta Watson,

Julia Stiles, Luke

Mably. Regia di

Martha Coolidge. 

23.30 Dracula 

di Bram Stoker.

Film drammatico

(USA, 1992). Con

Gary Oldman, 

Winona Ryder,

Anthony Hopkins.

06.00 Tg La 7

07.00 Ominibus Week-
End. Rubrica

09.15 Omnibus Life
Week-End. Rubrica

10.05 Movie Flash. 

10.10 Il tempo della 
politica. Rubrica

10.40 Motociclismo - Mi-
sano - Superbike -
Round 8. Qualifi-
che superpole

12.00 Movie Flash. 

12.05 Prossima fermata.
Rubrica

12.30 Tg La7 / Sport 7

13.00 Movie Flash. 
Rubrica

13.05 Assassinio al 
galoppatoio. Film
(Gran Bretagna,
63). Con Margaret
Rutherford. Regia
di George Pollock 

14.50 Motociclismo - 
Misano - Superbike
- Round 8. Superpole

16.00 Il ritorno di Mis-
sione Impossibile.
Telefilm. 

18.00 Questo e quello.
Film (Italia, 1983).
Con Nino Manfredi.
Regia di S. Corbucci 

20.00 Tg La7

20.30 Chef per un
giorno. Rubrica. 

SERA

21.30 L’ispettore 
Barnaby. Telefilm. 

23.25 Poker - WPT -
World Poker Tour
2008. 

00.25 Tg La7

00.45 Pugilato - 
Oakland - 
Six World Boxing
Classic. Andre Ward 
vs Allan Green

01.45 M.O.D.A. Rubrica. 

02.20 Movie Flash. 
Rubrica
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MATVEJEVIC BLOCCATO

IN CROAZIA

Lo scrittore croato Predrag Ma-
tvejevic è stato bloccato dalle auto-
rità all’aeroporto di Zagabria e, at-
teso in Italia, non ha potuto lascia-
re il Paese, dopo la condanna da
parte della Corte Suprema. Ma-
tvejevic è stato condannato a cin-
que mesi di carcere (con due anni
di condizionale) per aver definito
in un articolo scritto sei anni fa «ta-
lebani cristiani» alcuni scrittori na-
zionalisti serbi, croati e bosniaci
che, secondo lui, hanno contribui-
to a fomentare le guerre balcani-
che. Lo ha annunciato il presiden-
te dell’Anpi delle Marche, Nazare-
no Re, ad Ancona, dove ieri lo scrit-
tore avrebbe dovuto partecipare a
un forum.

SUPER-JACKSON POSTMORTEM

Ad un anno di distanza dalla mor-
te, continuano a soprendere le ci-
fre postume che Michael Jackson è
riuscito a produrre nel mercato
musicale mondiale: oltre 756 mi-
lioni di dollari, secondo il tabloid
di New York Daily News.

PARTE IL BEETHOVEN FESTIVAL

Al via domani la IX Edizione del Be-
ethoven Festival che, per un totale
di nove appuntamenti previsti tra
giugno e agosto, animerà la città
di Sutri, poco distante da Roma.

Il Tempo

LA SQUADRA
DELLA

VERGOGNA

Oggi

U
n maturando intervistato da
Sky Tg24 ha detto che giove-
dì, dopo aver visto la partita

della Nazionale, era talmente avvili-
to da non riuscire a studiare. La ver-
gogna, infatti, è l’ultimo sentimento
nazionale, sopravvissuto anche alla
speranza, che un tempo era l’ultima
dea. Perché di motivi per vergognar-
ci in patria e all’estero noi italiani,
nativi di un paese bellissimo, ne ab-
biamo purtroppo tanti, di fronte al-
la demolizione sistematica, da parte
della banda Bassotto, di ogni orgo-

glio che avevamo: i beni culturali,
la ricerca, i teatri, il cinema. E la
scuola pubblica, affidata a una si-
gnora di cui il meglio che si possa
dire è che non c’è alcun motivo ra-
gionevole per cui faccia il mini-
stro. Cosa che vale anche per Aldo
Brancher, uno che ha conosciuto
la galera (come Previti, Dell’Utri,
Paolo Berlusconi e altri intimi del
premier), per motivi tutt’altro che
nobili, ma legati alle sue aziende.
Perché l’uomo che si è fatto da sé
ha avuto molti complici.❖

C
erto che abbiamo perso e an-
che malamente il mondiale
di calcio. Tuttavia, l'infausto

evento ci pesa improvvisamente di
meno mentre leggiamo ciò che quel

gentiluomo di Gentilini, ex sindaco le-
ghista di Treviso, ha detto rivolto alla
nostra squadra: «Cani, andate a spala-
re ghiaia». A parte la ghiaia, ma cani?
Lasciamo stare che i cani sono meravi-
glie del creato, seguiamo il senso terri-
bile con cui si è confezionato il messag-
gio, l'insulto sta in questo senso, non
nel paragone. Ma cosa mangiano i le-
ghisti, code di lucertole e ali di pipi-
strello? Sniffano troppo territorio? A
Vicenza, aureo Nord Est, - notizia vera

e certificata ieri - un pallone è finito
per errore nel giardino di un signore
che si è rifiutato di restituirlo ai bim-
bi che ci stavano giocando, vecchia
storia. Ma poi è degenerata: sono in-
tervenuti i carabinieri e quell'energu-
meno prima li ha insultati e poi, una
volta in caserma, ha pensato bene di
mandare un milite all'ospedale. Gli
stessi sintomi di Gentilini, la stessa
inutile e stupida ferocia: che dipen-
da davvero dall'alimentazione?❖

NORD parzialmente nuvoloso

contendenzaadaumentodellanuvo-

losità.

CENTRO sereno o poconuvolo-

sosull’isola;generalmentepocoopar-

zialmente nuvoloso altrove.

SUD sereno o poco nuvoloso,

salvo locali annuvolamenti.

NORD molto nuvoloso sulle zo-

ne alpine con isolati rovesci; parzial-

mente nuvoloso altrove.

CENTRO sereno o poconuvolo-

so su tutte le regioni con locali annu-

volamenti pomeridiani.

SUD serenoopoconuvolososu

tutte le regioni.

NORD poconuvolosocon locali

addensamenti sulleAlpi conassociati

isolati rovesci pomeridiani.

CENTRO serenoopoconuvolo-

soconannuvolamentipiùconsistenti

sulle zone appenniniche.

SUD sereno o poco nuvoloso

con isolate nubi.

In Pillole

ZOOM

Dopodomani

Domani

Maria Novella Oppo

I cani di Gentilini

DUE MOSTRE AVareseeaTainodueappuntamenticonGiòPomodoro.

Le sue sculture saranno esposte a Villa Recalcati da oggi fino fino al 29 ago-

sto. A Taino, invece, sono esposti suoi disegni originali della scultura-monu-

mento «Il luogo dei 4 punti cardinali».

Sculture e disegni di Giò Pomodoro

Toni Jop

Culture

NANEROTTOLI

FRONTEDELVIDEO
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Foto di Ciro Fusco/Ansa

p Il day after della Nazionale coi bagagli inmano: il difensore parla per tutta la squadra

pNiente dimissioni, il presidente Abete condivide le colpe con Lippi. Oggi il rientro in Italia

L'Italia di Prandelli avrà un
problema in meno: l'eredità. Per-
ché quella eliminata da slovacchi e
neozelandesi non lascia niente. E
ripartire dopo un insuccesso può
essere più morbido, se intorno non
s'è fatta terra bruciata. Al di là delle
solite disperate, drammatiche di-
chiarazioni da fine di un'epoca,
che sarebbero state virate sul trion-
fale movimento, se appena Pepe

avesse spedito in rete quel comodo
pallone al minuto 95, qualcosa c'è.

«Cesare», come lo chiamano –
per nome – i fiorentini, e gli hanno
voluto bene, ha un solo credo intoc-
cabile: la difesa a 4. A destra ha
due «cavalli» da aggraziare, Mag-
gio e De Silvestri. A sinistra preghe-
rà per il ginocchio di Santon, per-
ché sennò scarseggiamo (Criscito
e Bocchetti sono buone riserve). Al

centro Chiellini, Bonucci, Ranoc-
chia, Gamberini: queste le prime
gerarchie. Dietro a loro, sarà Buf-
fon a decidere il suo destino, se
spendersi ancora su tutti i fronti o
rinunciare alla Nazionale, per gesti-
re meglio gli acciacchi dell'età adul-
ta. L'impressione è che continuerà,
se la schiena si raddrizza.

La coppia di centrocampo in pro-
spettiva sarà quella abbozzata in

Il Bianciardi (che è stato il più gran-
de di noi maremmani) diceva che
preferiva lettere brevi a cui rispon-
dere, nella rubrica sul Guerino. In
fondo, si possono dire molte cose
con poche parole: i dieci comanda-
menti non superano le sessanta, tut-
ti compresi, eppure contengono pa-
recchie idee giuste, e altre maschili-
ste perfino evitabili, e qualche lacu-
na. Giancarlo Abete parla un'ora,
qualcosa in più, fa riempire pagine e
pagine di appunti ai colleghi zelan-
ti, e non dice niente. Tutti chiedono
– e nessuno si aspetta, perché non è
uso – le sue dimissioni: «Non ci ho
pensato, non le darò, ma non sono
attaccato alla poltrona». Il presiden-
te della Figc ha meno carisma di Lip-
pi, così non gli viene risparmiato
niente. Alle domande tecniche non
può rispondere, se non dire quello
che è in bocca a 60 milioni di conna-
zionali, leghisti compresi: «Siamo
stati deludenti, con la Slovacchia ab-
biamo giocato male, siamo crollati
davanti al grande evento». In Italia
c'è un modo di dire: il gesto delle di-
missioni. È una dizione perfetta, è la
cultura del Paese: il gesto, perché
uno si dimette, qualcuno le respin-
ge, e il dimissionario resta in carica.
Questo doveva accadere: il presi-
dente del Coni Gianni Petrucci

Cannavaro, l’amaro in coda
«Bisogna credere nei giovani»

LaNazionale di Prandelli è già in campo:

Sportmondiali 2010

mbucciantini@unita.it

www.unita.it

INVIATOAJOHANNESBURG

Fabio Cannavaro aCasa Azzurri, Centurion (Sudafrica): il difensore ha debuttato in Nazionale Anel 1997, 136 partite e 2 reti
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S
criveva il corrispondente
dall'America che qualcosa
è cambiato, perché' nello
spot dei cerotti e del deter-
sivo, il bambino che torna

a casa con la bua al ginocchio o con i
panni sporchi rientra da un campo di
calcio, con il pallone da football in
mano. Non con la palla a spicchi del
basket, non con il guantone da base-
ball. Se oggi gli Stati Uniti batteran-
no il Ghana, e possono farlo, anzi,
per una Nazione devono farlo, il sissy
activity (il passatempo per signori-
ne) si toglierà di dosso il complesso
d'inferiorità con gli altri sport nazio-
nali. La loro presenza in ottavi di fina-
le non è nuova e furono perfino semi-
finalisti nel 1930, nei Mondiali uru-
guayani bazzicati da pochi intimi e
boicottati da tutte le maggiori squa-
dre europee. Ma quest'anno c'è qual-
cosa di credibile nel loro proporsi,
che ha scaldato anche Obama, il pri-
mo a telefonare alla squadra, e parla-
re con tutti, dopo l'approdo agli otta-
vi.

Bisogna partire dal tecnico per ca-
pire cosa sta succedendo e quanto il
gol all'ultimo minuto di Donovan sia
meno provvidenziale e più solido di
quanto parrebbe. La federazione scel-

se Bradley dopo i Mondiali di Ger-
mania, che chiusero la lunghissima
esperienza di Bruce Arena. Scelse-
ro Bob per un motivo semplice, in
un posto dove le statistiche parla-
no: Bradley era il tecnico con il rap-
porto partite giocate\vinte più alto
in Major League. La sua prima pan-
china è a 22 anni, all'Ohio Universi-
ty. In Sudafrica ha portato il figlio
Michael ma nessuno potrà mai accu-
sarlo di nepotismo: il ragazzo ha se-
gnato il gol del pareggio contro la
Slovenia, e in un girone stretto co-
me quello, ha fatto la differenza.

La squadra è organizzata, sa at-
taccare sulla verticale, giovando di
un centravanti di sponda, porta gli
esterni sul fondo e ha il solito spiri-
to statunitense che per vie colletti-
ve o per somme individuali alla fine
aggiunge sempre qualcosa. Dono-
van è in copertina perché è il più
bravo e sa muoversi dietro al gigan-
tesco ma non sprovveduto Altidore.
Sanno muoversi bene in altura, no-
nostante non abbiano studiato pre-
parazioni specifiche. Lo scorso an-
no furono finalisti, sconfitti 3-2 dal
Brasile, nella Confederations Cup.
Cominciarono il torneo con due
sconfitte, poi seppero non flettere,
mentre le altre pagavano dazio all'
aria rarefatta di Joburg e Pretoria e
ai cambiamenti di clima fra i match
dell'altipiano e quelli “marini” di
Città del Capo.❖

Toronto

www.unita.it

Sudafrica, con De Rossi e Montoli-
vo, e quest'ultimo è stato completa-
to proprio in mediana negli anni
fiorentini di Prandelli. Almeno all'
inizio però il titolare sarà il miglior
centrocampista italiano, che resta
Pirlo, e mezz'ora di Mondiale lo ha
confermato. Il bresciano ha 31 an-
ni, può coprire il prossimo quadri-
ennio.

Prandelli dovrebbe oscillare fra

il 4-3-3- e il 4-2-3-1, che era l'auspi-
cio di Lippi, frustrato dalla man-
canza (per scelta) di esterni d'attac-
co. La prima versione, (con Monto-
livo e De Rossi interni di centro-
campo, e Pirlo regista) vedrebbe in
attacco Giuseppe Rossi a sinistra,
con Gilardino centrale e a destra
pian piano Balotelli, e dapprima
magari Quagliarella, uscito bene
dal Mondiale, con possibilità di ri-

cavare minuti per Cassano e piano
piano Balotelli. Con il 4-2-3-1 l'uni-
ca differenza potrebbe essere la no-
vità del naturalizzato Taddei sulla
destra, uomo di corsa, tecnica e sa-
crificio.

Volti nuovi, dunque, e un altro
modo di vivere il ruolo di ct con un
bresciano introverso e gentile, che
dovrebbe riavvicinare la Naziona-
le al suo Paese. M.BUC.

Merkel e Cameron pronti
per Germania-Inghilterra

La cancelliera tedesca Angela

Merkel e il premier britannico

David Cameron domenica prossi-

ma si prenderanno una pausa dal

verticedelG20diTorontoperpoter

assistere alla grande sfida tra Ger-

maniaeInghilterraaiMondialidical-

cio. I due leader sperano di poter

guardare insieme in Tv almeno un

tempodell'incontrovalidopergliot-

tavi di finale di Sudafrica 2010.

avrebbe respinto le dimissioni, dove-
rose, di Abete. Perché è vero quello
che dice («Lippi non è stato lasciato
solo, abbiamo condiviso tutto, quindi
le colpe che lui si assume me le pren-
do anche io») ed è vero quello che non
dice: il penoso Mondiale è l'ultima di-
sgrazia di un brutto periodo.

MOVIMENTO IN CRISI

A maggio, l'onta di Nyon, dove l'Uefa
francofona aveva assegnato gli Euro-
pei del 2016 per cui eravamo candi-
dati con la Francia, e ci aveva preferi-
to anche la comica candidatura della
Turchia, che ha un'autostrada in tut-
to il Paese. E prima gli insuccessi dell'
Under 21, un tempo imbattibile, oggi
costantemente esclusa dalle prime
quattro del Continente. Ma è l'impres-
sione di un movimento in crisi, per
altro denunciata dallo stesso Abete,
«perché questo Mondiale è figlio del
nostro calcio», che chiamerebbe il
presidente della federazione allo scat-
to dignitoso. Avrebbe un alibi forte,
ma politicamente sconveniente: lo
sfarinamento dei rapporti – necessari
– fra sport e potere. Mezzo governo
ha tifato contro l'Italia, e non è solo
un problema di decoro. Quella ritro-
sia ha avuto un suo peso formale nel-
la corsa agli Europei del 2016, che
avrebbero consentito molti investi-
menti nelle infrastrutture sportive e
lustro alla federazione, ma che avreb-
bero costretto il governo all'impopo-
lare impegno di 800 milioni di euro
in tempo di crisi. Non apre questo
fronte, Abete, limitandosi alla solita
richiesta: «La legge sugli stadi ci è sta-
ta promessa da un anno, la aspettia-
mo, e sarebbe importante per rilan-
ciare il movimento». Sarebbe fonda-
mentale per le società, che avrebbero
stadi di proprietà e potrebbero vivere
nel calcio in modo virtuoso e magari
investire. Ma se poi comprano 20 stra-
nieri? «Non posso farci niente, ci so-
no le leggi europee e i club devono
essere competitivi, sta a loro decide-
re come». Ci aggiorna con dati inte-
ressanti: «In Premier League i non
convocabili per la Nazionale sono il
62%, in Bundesliga il 48%, in Serie A

siamo al 42%». L'alibi dell'eccesso di
stranieri dunque non regge, se è vero
che Inghilterra e Germania domani
giocheranno per arrivare almeno ai
quarti di finale. È un problema di qua-
lità, non solo di quantità. In questo,
Abete può dire poco e quel poco ecco-
lo: «Investiremo nelle rappresentati-
ve giovanili, nella formazione di tec-
nici. Ma le federazioni sportive sono
deboli, e con poco potere». Avrà più
coraggio Cannavaro nel guardarsi in-
torno: «Il Paese deve cambiare, cultu-
ralmente. Deve tornare a credere nei
giovani, trovando anche un modo mi-
gliore di vivere il calcio in modo. E
bisogna fare stadi nuovi, comodi, vi-
vibili».

DECOLLOAMARO

Per il resto, ad Abete, nella consueta
logorrea, fra i trentamila «voglio di-
re» del suo intercalare, e al netto del-
le mancate dimissioni, gli tocca la
parte del cireneo, ed è sempre un pec-
cato perché ognuno dovrebbe porta-
re la sua, di croce. Ci prova col diversi-
vo, annunciando per il primo luglio
la presentazione di Cesare Prandelli,
«ma il contratto non l'abbiamo anco-
ra firmato». Capisce che è l'argomen-
to e la persona giusta per cambiare
pagina, ma abbiamo un brutto libro
fra le mani, che non ci riesce di chiu-
dere: «Criticate, è giusto. Gli insulti
no, quelli sono parte dell'incultura
delle persone, come le uova marce».
Lo vedremo domani a Fiumicino e
Malpensa, dove la Nazionale atterre-
rà fra le dieci e mezzogiorno. Come
molti di noi. E intorno ci sono colle-
ghi di solito perdigiorno che battono
tasti frettolosi, per poter prendere un
aereo. Ci sono altri più giovani e di-
spiaciuti di lasciare questo viaggio co-
sì, a metà strada...e la strada è il ca-
lendario dei mondiali. C'è chi guarda
i figli nella foto sul desk del compu-
ter portatile con minore struggimen-
to, perché domani li riabbraccerà.❖

conCesare unmixdi talenti e veterani

DÌ LA TUA SUL FALLIMENTOAZZURRO

IL LINK

P

INVIATOAJOHANNESBURG

PARLANDO

DI...

Panico
azzurro

Gliazzurrinonsonoriusciti avincerepercolpa«distresseansia», spiega lapsicologa

PaolaVinciguerra,presidentedell'Associazioneeuropeadisturbidaattacchidipanico(Euro-

dap),precisandoche«sonoscesi incampoimpauriti, tesiedagitati»,alpuntocheora«avran-

no bisognodi essere seguiti» per evitare il ripetersi di queste situazioni anche in futuro.

Soccermania inUsa

Obama e l’America

con l’ostacolo Ghana
Oggi tocca alla squadra di Bradley, tra le sorprese del torneo
Nel paese il calcio è cresciuto, pur dietro agli sport yankee
il sogno è ripetere la semifinale giocata nel 1930 inUruguay

L’analisi

M. BUC.
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L
a discesa precipitosa
dal carro del vincitore è
sempre dolorosa. Ora,
dopo l'umiliazione slo-
vacca e la vergognosa

uscita dal Mondiale sudafricano
della nazionale, ci si accorge che i
vivai sono morti, che non si colti-
vano talenti, che le grandi squa-
dre preferiscono l'estero alla lun-
ga attesa di un talento preso giova-
nissimo e lasciato crescere con cal-
ma. Ci si accorge di tutto questo
solo ora, a disfatta compiuta, do-
po aver visto un difensore 37enne
- Cannavaro - inseguire il suo fan-
tasma berlinese per tre partite, un
centravanti 33enne - Di Natale -
rimpiangere il gioco spumeggian-
te della sua piccola Udinese, un
terzino 32enne - Zambrotta - che
non imbrocca una partita come si
deve da secoli. Tanta vecchiaia,
tanta povertà nasconde un vuoto
immenso alle spalle, un panora-
ma desolato. Prendere l'Inter. A di-
cembre Lippi, evitando la Pineti-

na nelle sue visite pastorali ai ritiri
delle migliori squadre di A, disse:
«L'Inter non è il calcio italiano».
Purtroppo aveva ragione: la mi-
gliore squadra del mondo nel
2010 di italiano ha solo la storia e
qualche ragazzo della primavera
aggregato con la prima squadra
per fare numero. Ha Materazzi,
un altro reduce che, in fondo,
avrebbe fatto la sua figura in mez-
zo alla difesa azzurra ancora ades-
so. E poi Santon, rotto troppo pre-
sto durante la stagione. E poi Ma-

Dossier

sport@unita.it

Portogallo e Brasile, domina-
trici del girone G, non si sono fatte
male. Da qui lo 0-0 che qualifica
entrambe al turno successivo e
permette loro di conservare i ri-
spettivi record d'imbattibilità. Per
i lusitani 18 risultati utili.

Eliminate Costa d'Avorio e Co-
rea del Nord. Per gli africani secon-
da eliminazione dopo quella 2006,
la Corea del Nord ha 4 sconfitte a
fila tra 1966 e 2010, con ultimo ri-
sultato utile lo storico successo per
1-0 contro l'Italia (19 luglio 1966).

Eliminata la Svizzera, incapa-
ce di battere l’Honduras. Aveva biso-
gno di due gol, finisce 0-0. Annulla-
ta una rete regolare a Welcome, in
contropiede, nel finale. Elvetici bloc-
cati dalla tensione, i centramericani
tornano a casa senza gol realizzati.

La Spagna batte il Cile per 2-1
e chiude al primo posto. Segna Villa
sull’uscita sbagliata del portiere Bra-
vo che gli consegna palla sulla sini-
stra, gol a porta vuota da 45 metri.
Raddoppia Iniesta al 37’, in avvio di
ripresa il gol dei cileni con Millar.

Sportmondiali 2010

COSIMO CITO

Brasile-Portogallo
restano imbattute

BRASILE 0 COSTA D’AVORIO 3

Quindici anni fa
l’esordio in nazionale
di Dayo Oshadogan

LaCorea perde
sempredal 1966

HONDURAS 0

Unpari inutile
a casa tutte due

SPAGNA 2

Vince la Spagna
ma il Cile passa

www.unita.it

PORTOGALLO 0

Italiani di tutti i colori, il nuovo che avanza nel nostro calcio come in Europa
Nei vivai dello Stivale, dietro a SuperMario, una generazione di nuovi talenti

COREA DEL NORD 0

Pioniere nel 1995

SVIZZERA 0 CILE 1

Foto di gruppo dall'Under 21 del ct Casiraghi: AngeloOgbonna,Mario Balotelli e StefanoOkaka

Tanti Balotelli crescono
Nazionalemulticolore
nel futuro degli azzurri
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rio Balotelli, il Grande Rimpianto.
Poteva Balotelli ribaltare tutto con
le sue giocate folli e i suoi colpi di
testa? Poteva eccome. Balotelli è il
nome imprescindibile della naziona-
le prossima ventura di Cesare Pran-
delli. Un uomo gonfio di futuro.

Ma alle sue spalle cresce un inte-
ressante fenomeno. Le parole di Ro-
berto Calderoli, «ora facciamo gioca-
re nelle squadre italiane prodotti
dei nostri vivai», pronunciate a cada-
vere della Nazionale ancora caldo,
si caricano di una forza imprevista
al ministro leghista: i vivai delle
squadre italiane sono colmi di ragaz-
zi di colore, immigrati di seconda ge-
nerazione, interessanti prospetti
che presto «invaderanno» le maglie
azzurre, con ovvio dispiacere di chi
all'Italia avrebbe preferito, come un
altro leghista, Matteo Salvini, «la na-
zionale padana» in Sudafrica. I «ne-
gri» italiani esistono, eccome.

Sullasciadell'ottimo Mondiale del-
la Germania, per sei undicesimi
composta da naturalizzati, e della
Svizzera, trasformata in meglio dall'
avvento di sangui nuovi nel dna del
severo e per lo più xenofobo paese
alpino, l'Italia potrebbe - dovrà, ne-
cessariamente - trasformarsi in una
squadra multietnica, raccogliere le
forze migliori, osservare e capire gli
altri. Solo nel 1995 un calciatore ita-
liano di colore, Dayo Oshadogan,
esordiva in una nazionale italiana
(era l'Under 21 di Cesare Maldini).
Nell'Under di Casiraghi, oltre a Ma-
rio Balotelli, ci sono Angelo Ogbon-
na e Ezequiel Schelotto. Ogbonna è
figlio di genitori nigeriani, è nato pe-
rò a Cassino ed è cittadino italiano.
Fisico imponente, grande stacco di
testa, numeri fuori dal comune. Nel
Torino di Colantuono era un punto
fermo. Su di lui ci sarebbe l'Everton.
Il grande salto nel calcio più bello
del mondo sarebbe a un passo per il
ventunenne Ogbonna. Resterà a Ce-
sena per un'altra stagione invece
Schelotto, ala velocissima, grande
tecnica, natali argentini ma cittadi-
nanza italiana per via di un bisnon-

no. Il suo nome era finito su taccuini
importanti durante la stagione pas-
sata, poi il Cesena, con uno sforzo, è
riuscito a tenerselo stretto. Grandis-
sima rivelazione del campionato di
B, sei gol importanti e soprattutto
un grande lavoro di fantasia e quali-
tà sulla fascia sinistra.

All'estero ha già giocato con buo-
ni risultati Stefano Okaka, centra-
vanti possente, il Balotelli romani-
sta, due gol nel Fulham di Hodgson
da gennaio a maggio. Tornerà a Ro-
ma probabilmente per essere dirot-
tato altrove. Okaka è nato da genito-
ri nigeriani in Umbria e ha già gioca-
to in tutte le rappresentative giova-
nili italiane, compresa l'Under 21.

Ottimi nomi crescono nelle squa-
dre primavera della Serie A. Tra tut-
ti, basti citare Stephan El Shaarawy,

classe 1992, fantasista del Genoa,
nato a Savona da madre italiana e
padre egiziano. Il suo esordio in A è
già vecchio di due anni, le sue quali-
tà hanno portato spesso Gasperini a
credere in lui. Le sue qualità esplo-
deranno presto.

Del resto il calcio non sfugge alle
regole della vita comune. Un bambi-
no su otto, nelle scuole italiane, è fi-
glio di immigrati. Proprio nel 2009
lo sport italiano ha festeggiato una
incredibile vittoria nel cricket. Nell'
Europeo under 15 una squadra com-
posta interamente di bambini figli
di immigrati pakistani, indiani e cin-
galesi ha vinto il primo oro di sem-
pre dell'Italia in questo affascinante
sport di grande tradizione nelle vec-
chie colonie inglesi d'Asia. Segno
dei tempi. Anche Cannavaro l'ha
detto: «Dobbiamo cambiare siste-
ma e puntare sui giovani, sennò il
Mondiale lo rivinceremo tra 25 an-
ni». Serve una nuova Italia, in ogni
senso.❖

Giovani stelle

AngeloOgbonna
Mastino di sangue africano

Il tabellone delle fasi finali

Trequartista tecnico e dal gran-

defiuto,giocanelGenoa.Dipadreegi-

ziano e madre savonese, ha optato

per nazionalità italiana. Ha esordito

giovanissimo, a 16 anni, in A. P
otremmo scambiare gli
aerei: gli azzurri sul vo-
lo per Pyongyang, così
ci pensa Kim Jong-Il a
metterli in riga; e i nor-

dcoreani dirottati a Roma, e maga-
ri i doganieri di Fiumicino dissipe-
ranno le nebbie sulle loro identità.
Sarebbe un’opera buona: rispar-
mieremmo ai ragazzi di Kim
Jong-Hun le tremende punizioni
che, si mormora, li attendono al
rientro in patria, e che sarebbero a
quel punto riversate su Cannavaro
& soci. E diciamo la verità: l’idea di
Lippi spedito in risaia, o di Camora-
nesi costretto a cantare gli inni in
onore dell’amato leader, non vi sol-
letica la fantasia?

Non succederà. Peccato. La Co-
rea del Nord torna in patria con 12
gol sul groppone e un destino in-
certo. Da quando sono arrivati in
Sudafrica, si sono accumulate ipo-
tesi strampalate sul loro passato:
come sempre, dei nordcoreani
non si sa quasi nulla, e quel poco
che si sa è incerto (come la storia
del «dentista» Pak Doo-Ik, che den-
tista non era). Il presente - nel sen-
so di permanenza al Mondiale -
non ha aiutato: le leggende metro-
politane sono cominciate a circola-
re da subito, dal fatto che i pochi
tifosi al seguito fossero cinesi tra-
vestiti alla misteriosa scomparsa
di 4 giocatori, mai smentita né con-
fermata (inutile chiedere lumi al-
l’allenatore o ai capi-delegazione:
si sono limitati a far allenare tutti i
23 giocatori con le magliette perso-
nalizzate, come dire: vedete che
sono tutti qui? Peccato che, come
ha notato Zvone Boban su Sky, nes-
suno era in grado di giurare che
fossero quelli veri). Ora, a preoccu-
parci è il loro futuro. Hanno dato
troppi dispiaceri all’amato leader -
soprattutto lo 0-7 col Portogallo - e
il figlio di Kim Il-Sung è notoria-
mente vendicativo.

L’unico che si salverà, se tornerà
in Giappone dove gioca nel Kawa-
saki Frontale, è il centravanti Jong
Tae-Se. Quello che prima del ma-
tch col Brasile piangeva durante
l’inno. Forse è un sensitivo, e senti-
va arrivare la grandinata. Forse.❖

Stephan El Shaarawy
Trequartista col pedigree

NatoaCassinodagenitori nige-

riani, classe 1988, è un difensore roc-

cioso e dal tacchetto duro. Gioca nel

Torino. Ha all'attivo 5 partite nell'Un-

der 21.

Ezequiel Schelotto
Già padrone della fascia

21 anni, esterno d'attacco rapi-

doedalfisicoimponente,èstatodeci-

sivo nella scalata del Cesena alla A.

Trepartitenell'Under,ungrandefutu-

ro davanti.

sport@unita.it

Un bambino su otto
nelle scuole italiane è
figlio di immigrati

P
«Lippi si è assunto tutte le responsabilità? Piuttosto rinunci al suo stipendio»: così

Roberto Calderoli riferendosi alle affermazioni dell'allenatore degli azzurri Marcello Lippi
subitodopoladisastrosapartitacontrolaSlovacchia.Calderolinonèstatoteneroneppure
con il presidente Abete. «È lui - ha concluso - il responsabile della scelta di Lippi».

SALVIAMO

I SOLDATI

COREANI

Alberto Crespi

Specchio della società

PARLANDO

DI...

Lo stipendio
di Lippi

RITORNOAPYONGYANG
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Il web
contro
Brancher
DI’ LA TUA

IL “MAESTRO”

Ogni giorno le vignette
più belle di Sergio Staino

I BLOG

Riflessioni, commenti
e idee sui nostri diari on line

SPECIALE

Video e immagini
del Gay Pride di Napoli

VOCI

D’AUTORE

IL DOCUMENTARIO

Ustica, 30 anni dopo spunta
«bomba» di Giovanardi...

Moni
Ovadia
SCRITTORE

UN

DEFICIT

ENDEMICO

L
a vertenza di Pomigliano
d’Arco fra i lavoratori e la
Fiat di Sergio Marchionne

rischiava di risolversi in una Capo-
retto per i lavoratori e i loro diritti.
Fortunatamente il referendum
non si è risolto in un plebiscito a
favore del ricatto imposto dai ver-
tici aziendali. Quasi il 40% dei la-
voratori a detto di no. La Fiom di
Landini può leggittimamente con-
siderare la propria azione di con-
trasto un successo dei propri argo-
menti, fondati non solo sulla sacra-
lità dei principi del diritto, ma an-
che sul buon senso di chi è pronto
a negoziare ma non a subire dik-
tat. La massiccia campagna di de-
monizzazione della Fiom promos-
sa con dispiego di mezzi e di gere-
miadi conservatrici dal governo,
dalla confindustria e delle altre or-
ganizzazioni sindacali pronte alla
resa non ha funzionato.

Ma come si è arrivati a questa
deriva che rischia di travolgere
conquiste costate immani sacrifici
collettivi ed individuali? Il ventre
profondo del capitalismo manage-
riale e virtualizzato non ha mai ac-
cettatto che l’economia si fondas-
se sulla dignità e i diritti del lavora-
tore in quanto essere umano. Ha
riaffermato con spudorata arro-
ganza i pilastri della propria ideo-
logia, l’ultima rimasta dopo il crol-
lo degli idoli, centralità del
“mercato” e del privilegio, intocca-
bilità della speculazione finanzia-
ria, del profitto, della competitivi-
tà sulle spalle dei lavoratori. Le for-
ze riformiste non hanno contrasta-
to questa logica perversa, prima
ed unica responsabile dell’attuale
crisi, hanno finito per considerar-
la “naturale” e si sono limitate a
vagire flebilmente senza proporre
serie alternative. I bardi della sini-
stra radicale si sono avvitati senza
un briciolo di immaginazione sui
feticci del passato e non hanno sa-
puto progettare né il presente, né
il futuro, si sono affidati a slogan
frusti e patetici. Riformisti e radi-
cali soffrono di un drammatico de-
ficit endemico, quello culturale.❖
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